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delle ferrovie dello Stato. (8409) . . 

MAGLIETTA e CAPRARA: Risarcimento di 
danni a civili provocati in Napoli da 

MAGLIETTA: Accertamenti circa assunzioni 
di personale con contratto a termine 
presso il Cementir di Napoli. (8705) 

MANCINI: Completamento della strada 
Prangi-Angitola (Catanzaro). (6017) 

MERIZZI: Concessione del passaporto per 
l’Austria a cittadini iscritti a partiti 

MICELI: Approvvigionamento idrico del 
comune di PetronA (Catanzaro). (6303) 

Ateleta (L’Aquila). (6861) . . . . .  

sandria). (5031) . . . . . . . . . .  

e parlamentari. (7376) . . . . . . .  

8 

marinai canadesi. (8432) . . . . . .  

di sinistra. (8801) . . . . . . . . .  
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MICELI: Trasferimento degli abitati di 
Ragonà e di Nardo di Pace (Catanzaro) 

MICELI: Costruzione della strada di allac- 
ciamento Canolo Vecchio-Canolo Nuo- 

MICELI: Criteri discriminatori adottati dal- 
1 ’ ~  Enpas )) nella concessione dei sussidi 
agli statali alluvionati di Catanzaro. 
(7929) . . . . . . . . . . . . . .  

MICHELI: Costruzione della nuova sede co- 
munale di Scheggino (Perugia). (6755) 

MINASI: Costruzione di alloggi per i senza- 
tetto del comune di Feroleto della Chie- 

MINASI: Assegnazione di alloggi ai sen-, 
zatetto del comune di Gioiosa Marina 
(Reggio Calabria). (695 1) . . . . . .  

MUSCARIELLO: Disciplina dell’esportazione 
delle.fisarmoniche. (7983) . . . . .  

MUSOLINO: Nomina degli insegnanti di 
storia d’arte nelle commissioni di ma- 

MUSOLINO: Concessione di suppellettili ai 
minorenni alluvionati degli istituti di 
ricovero. (8170) . . . . . . . . . .  

NICOLETTO: Riduzione dei canoni di ab- 
bonamento su autolinee agli studenti 
delle scuole medie della Va1 Trompia 
(Brescia). (8509) . . . . . . . . . .  

NICOSIA: Riapertura delle scuole elemen- 

ORTONA: Concessione del nulla osta per la 
apertura di un cinema a passo ridotto 
nella frazione Cappuccini del comune 
di Vercelli. (7463) . . . . . . . . .  

PIGNI: Costruzione di una variante nell’abi- 
tato del comune di Rogeno (Como). 
(6669) . . . . . . . . . . . . . .  

PINO: Irregolarità della concessione in 
sub-appalto dei lavori di sistemazione 
della strada provinciale Mazzarà-Fran- 
cavilla (Messina). (5290) . . . . . .  

PINO: Ricostruzione della chiesa parroc- 
chiale nella frazione Calderk di Barcel- 
lona Pozzo di Gotto (Messina). (6794) 

PINO: Provvedimenti per alleviare la crisi 
del mercato vinicolo siciliano. (7779) 

PINO. e LOZZA: Apertura di classi colla- 
terali negli istituti di istruzione tecnica 
e professionale. (8490) . . . . . . .  

PIRASTU: Revoca del rientro in sede del 
segretario comunale di Sorgono (Nuoro) 

PITZALIS: Concessione dell’indennità di ma- 
laria e di alloggio ai cantonieri e guar- 
die di bonifica della Sardegna. (7517) 

POLANO: Concessione di pensione di guerra 
al padre del militare Muscas Erminio. 
(6947) . . . .  , . . . . . .  , . .  

(6822) . . . . . . . . . . . . . .  

vo (Reggio Calabria). (7718) . . . .  

sa (Reggio Calabria). (6731) . . . .  

turità e di abilitazione. (8093) . . .  

tari italiane di Chiasso. (8311) . . .  

~ 

. ~~ (8231) -:~r --: . . . .  -: -:- . . . . . . .  
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POLANO: Concessione di pensione di  guerra 
all’ex militare Pilichi Pietro fu Gio- 

RICCIO: Ricostituzione della pretura auto- 
noma di Palma Campania (Napoli). 
(8992) . . . . . . . . . . . . . .  

ROSINI: Collocamento nei ruoli speciali 
transitori degli assistenti straordinari 

SALA: Imbrigliamento della frana in con- 
trada Brigna dell’abitato di Mezzojuso 

SAMMARTINO: Costruzione della rete idrica 
interna del comune di Carpinone (Cam- 

SAMMARTINO: Concessione di pensione di 
guerra all’ex militare Di Vito Antonio 
di Berardino da Fano (Pesaro). (6993) 

SAMMARTINO: Concessione di pensione di 
guerra all’ex militare D’Ottavi0 Angelo 
da Agnone (Campobasso). (6998) . . 

SAMMARTINO: Concessione di pensione di 
guerra all’infortunato civile Cenci Augu- 
sto fu Dante da Vastogirardi (Campo- 
basso). (7120) . . . . . . . . . . .  

SAMMARTINO: Concessione dell’assegno di 
previdenza al padre dell’ex militare ,Di 
Marco Nicola da Montenero Valcoc- 
chiara (Campobasso). (7669) . . . .  

SCAPPINI ed altri: Istituzione di una rice- 
vitoria postale nella borgata di Mez- 
zanone del comune di Manfredonia 
(Foggia). (303) . . . . . . . . . .  

SCHIRATTI: Concessione della pensione del- 
la previdenza sociale austriaca a ex 
emigrati italiani residenti in Italia. 
(7382) . . . . . . . . . . . . . .  

SCHIRATTI: Cumulo dei contributi assicu- 
. rativi versati da lavoratori a piu enti 
di ‘previdenza. (7559) . . . . . . .  

SCIORILLI BORRELLI: Provvedimenti a ca- 
rico del prefetto di Chieti per atti of- 
fensivi, dei valori della Resistenza. 
(7890) . . . . . . . . . . . .  . 

SENSI: Esecuzione di opere pubbliche nei 
comuni di Camigliatello e Moccone in 
Sila (Reggio Calabria). (3979 e 5040) . 

SENSI: Esecuzione di opere pubbliche nella 

SENSI: Istituzione di un liceo scientifico e 
di un istituto magistrale in Castrovil- 

SPADAZZI: Provvidenze per i piccoli agri- 
coltori delle- zone Maaonna dei-Mali, 
Pianelle, Pini e Ferrandina (Matera) 
danneggiati dal maltempo. (7594) . 

SPADAZZI: Trasferimento allo Stato degli 
oneri relativi al personale di segreteria 
e di servizio delle scuole di avviamento 

vanni Angelo. (6975) . . . . .  i . .  

nelle università. (8514) . . . . . . .  

(Palermo). (6986). . . . . . . . . .  

pobasso). (6048) . . . . . . . . . .  

provincia di Cosenza. (5638) . . . .  

lari (Cosenza). (8389) . . . . . . .  

- 

professionale. (8318) . . . . . . . . . .  
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SPADAZZI e DE FALCO: Ricostruzione della 
carriera degli ex appartenenti al di- 
sciolto corpo della polizia dell'nfrica 
italiana. (8320). . . . . . . . . . .  

SPALLONE: Concessione di pensione di guer- 
ra a Ciammorrini Francesco da Colle- 
corvino (Pescara). (7146) . . . . . .  

SPALLONE: Concessione di pensione di 
guerra a Trugli Sante di Giuseppe da 
Civitella Casanova (Pescara). (7148) 

SPALLONE: Concessione di pensione di 
guerra a Ripoldi Francesco da LUCO 

SPALLONE: Colicessione di pensione di guer- 
ra a Paolini Gabriele .di Baldassarre 
da Catignano (Pescara). (7155) . . .  

SPALLONE: Concessione di pensione di 
guerra a Di Biase Luigi da Acciano 
(L'Aquila). (7160) . . . . . . . . .  

SPONZIELLO: Esecuzione di opere igieniche 
ejdraulico-agrarie nel territorio di Co- 
pertino (Lecce). (5106) . . . . . . .  

TROISI: Sospensione dei lavori di sopraele- 
vazione della sede della Manifattura 

VALANDRO GIGLIOLA ed altri: Accogli- 
mento -di  domande di contributo d i  
cui alle leggi Tupini decadute e non 
rinnovate per l'esercizio finanziario 

VERONESI: Cause dell'assegnazione ad una 
insegnante di scuola media della cat- 
tedra di Rovereto (Trento) non messa a 
concorso. (8203) . . . . . . . . . .  

WALTER: Attendibilita della notizia d i  con- 
cessione a privati dell'esercizio della 
linea ferroviaria Vicenza-Schio. (-871 1) .  

nei Marsi. (L'Aquila). (7153) . . . .  

- - tabacchi,di Bari. (8327) . . . .  

1954-55. (6957) . . . . . . . . . .  
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ALMIRAINTE. - .4l IVIinistro .presidente 
del comitato dei ministri  della Cussu per il 
Mezzogiorno. - (( ,Per conoscere per ,quali mo- 
tivi non abbiano ancora avuto inizio i lavori 
per la costruzione della strada Corigliano-Sila, 
approvata dalla Cassa per il Mezzogiorno fin 
dal masgio 1953 e appaltati dall'opera Sila 
il 28 marzo 1954 1 1 .  (5865). 

RISPOSTA. - (( I1 problema della costru- 
zione della strada *Corigliano-Sila, il cui pri- 
mo tratto. soltanto è stato approvato dagli or- 
gani deliberativi della Cassa per il Mezzo- 
giorno, ha formato oggetto di attento riesame 
nel quadro del coordinamento fra programmi 
di viabilità ordinaria e di viabilità di bonifica 
della Cassa stessa. 

(( In tale sede si è rilevato che la costru- 
zione in atto come viabilità ordinaria di 
grande traffico della strada Corigliano-San 

. 

Giacomo d'Acri, nonché il proseguimento da 
quest'ultima località alla Sila tramite la 
strada già esistente, assicurano nel modo più 
adeguato quel collegamento fondamentale 
dalla piana di Sibari all'altipiano, che costi- 
tuiva l'obiettivo della prevista arteria di bo: 
nifica Corigliano-Sila. 

(( Ai fini locali di collegamento tra Cori- 
gliano e l'agro sovrastante esiste già una stra- 
da a carattere locale. 

(( Per  tale ragione l'esecuzione del primi- 
tivo progetto .è stata sospesa, mentre la Cassa 
ha in corso uno studio di dettaglio per esa- 
minare quali interventi risultino opportuni 
per mettere a punto il collegamento f ra  San 
Giacomo d'Acri e l'altopiano silano 1 1 .  

, I l  Presidente del co?nitato dei ministri:  
CAMPILLI. 

AMENDOLA PIETRO. - -41 Ministro dei 
lavori pubblici .  - (( Per  conoscere l'elenco 
delle opere (e relativo importo) di compe- 
tenza degli enti locali in provincia di Sa- 
lerno ammesse a tutt'oggi a contributo 'dello 
Stato ai sensi della legge Tupini; e per co- 
noscere altresì l'elenco delle opere in corso di 
esecuzione ) I .  (6915). 

HISPOSTA. - (( Si forniscono i seguenti dati 
relativi ai contributi concessi alla provincia 
di Salerno, ai sensi della legge 2 luglio 1949, 
n.  408, e 3 agosto 1949, n.  559 : 
1") Case popolari . . . .  L. 1.254.221.375 
2") Scuole . . . . . .  )I 673.367.684 
3") Strade . . . . . .  )I 601.300.000 
4") Aoquedotti . . . . .  )) 272.630.100 
5") Fognature . . . . .  )) 66.150.000 
6") Cimiteri . . . . . .  )I 94.665.000 
70) Opere marittime . . .  1) 140.000.000 
8") Opere igieniche varie . 1) 18.670.000 

Totale IL. 3.121.004.159 

Si forniscono inoltre i seguenti dati rela- 
tivi ad opere finanziate in base alle stesse 
leggi nn. 408 e 589 ed attualment,e in corso di 
esecuzione nella stessa provincia di Salerno : 
1") Strade . . . . . . . .  %. 7.880.000 
2") Scuole . . . . . . .  11 37.981.000 
3") Opere igieniche . . . .  )) 117.555.000 
4") Case popolari . . . . .  11 63.162.170 

Totale L. 226.578.170 

I [  Ministro: ROMITA. 
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ANDO E GAUDIOSO. - AZ Ministro del- 
l’interno. - (( Per sapere: 

a )  se è a conoscenza che il sindaco di 
Giarre (Catania), con illegale e arbitraria pro- 
cedura, abbia rescisso il contratto, che rego- 
lava e garantiva- la gestione del cinema co- 
munale, prima della sua scadenza (gestione 
aggiudicata a suo tempo con regolare asta 
pubblica); 

b )  se le condizioni pattuite nel nuovo 
contratto non siano fortemente lesive degli in- 
t,eressi del comune in quanto il nuovo canone 
annuo viene rirdotto di circa un milione; 

c) se il sindaco poteva rescindere il con- 
tratto stipulato dopo aggiudicazione ad asta 
pubblica e procedura a trattativa privata; 

d )  se corrisponda a verità la notizia che 
un gestore del luogo, in ,data 18, gennaio 
1934, prima della speciosa motivazione della 
rescissione del contratto, abbia fatto un’of- 
ferta niolto più vantaggiosa per il comune,-che 
è stata respinta senza palesarne i motivi 1). 

(7590). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni assucte 
è risultato quanto segue in ordine ai singoli 
punti mdell’interrogazione : 

a )  Il contratto, che regolava la gestione 
del cinema comunale di Giarre, è stato riso- 
luto a seguito della deliberazione di quella 
giunta municipale in data 6 febbraio 1954, 
n. 9, approvata dall’organo tutorio, e ratificata 
dal consiglio comunale, per il motivo che il 
concessionario della gestione stessa, signor 
Grasso Mariano, si era reso moroso, nei con- 
fronti dell’amministrazione civica, per una 
somma di lire 2.500.000 circa, per quote in- 
cassi non corrisposte dal 1951 al giugno 1952, 
mentre erano rimaste infruttuose le ripetute 
d i ade  rivolte dall’amministrazione stessa al 
Grasso, il quale frattanto aveva provveduto a 
liberarsi di ogni sua possidenza; 

b )  In tale situazione ed anche nella con- 
siderazione che in caso di azione giudiziaria 
si sarebbe potuta determinare la chiusura del 
cinema a tempo indeterminato, l’amministra- 
zione comunale ritenne vantaggioso stipulare 
un nuovo accordo col Grasso, accordo che assi- 
cura al comune la riscossione in un’unica so- 
luzione del cennato credito di lire 2.500.000 
circa, garantisce al comune stesso il versa- 
mento in semestralità _anticipate del nuovo ca- 
none di lire 2.500.000 ed evita di dover affron- 
tare una vertenza giudiziaria certamente 
lunga e con assai scarse possibilità di  esito 
concreto. 

(C Non è esatto che il canone annuo sia 
stato ridotto nella nuova convenzione di circa 

un milione rispett,o lalla precedente, come si 
afferma nell’interrogazione, ma, presa a ri- 
ferimento la media dei versamenti fatti dal 
gestore al comune in base alle condizioni del 
contratto risoluto, detto canone risulta infe- 
riore a tale media di circa lire 500 mila, svan- 
taggio, questo, che, pub ritenersi compensato 
dalle altre clausole sopra riferite. 

(( Si soggiunge che il debito della cennata 
somma di lire 2.500.000 - ora già riscossa - 
si era determinat.0 durante il periodo in cui 
era sindaco di Giarre l’onorevole interrogante, 
che non ne aveva curata la relativa riscos- 
sione, e che, inoltre, nel medesimo periodo, 
vennero adottati, in favore del Grasso, prov- 
vedimenti intesi ad alleviare gli oneri della 
gestione mediante riduzione dell’aggio dal 50 
al 45 per cento e rinuncia da parte del co- 
mune stesso al totale degli utili di 15 sp.etta- 
coli cinematografici per anno, dando luogo, 
in tal modo, a una ulteriore diminuzione del- 
l’aggio pattuito. 

c) Sia la risoluzione del vecchio con- 
tratto, resasi necessaria per la tutela degli in- 
teressi del comune, che la stipulazione del 
nuovo, risultano deliberate dall’amministra- 
zione interessata - come accennato alla let- 
tera a )  - ed approvate dagli organi tutori. 

d )  In data 18 gennaio 1954, secondo 
quanto riferisce il comune di SGiarre, venne in 
effetti presentata un’altra offerta da parte del 
signor Ventura Giuseppe per la gestione del 
cinema in questione, offerta che - vincolando 
l’amministrazione comunale per la durata ,di 
tre anni - non è stata ritenuta dal comune 
stesso più vantaggiosa rispetto alla nuova con- 
venzione concordata col Grasso, la quale ha 
efficacia giuridica limitata alla data del 31 lu- 
glio 1955 n .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

ANGIOY. - Al Ministro dell’agricolturct 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno ed urgente provvedere ad 
sumentare la forza numerica dei nuclei del 
corpo forestale dislocati nei principali centri 
della Sardegna. 

(( Tali nuclei sono in,genere costituiti da 
un graduato o da un solo milite, il che rende 
impossibile anche il più elementare servizio 
di sorveglianza in-vaste zone di territorio mi- 
nacciate dal pericolo degli incendi e sottoposte 
a sempre più frequenti danneggiamenti ad 
opera di ladri di piante e degli scorzatori abu- 
sfvi di sughero. 

(( In quest’ultimo torno di tempo la in- 
tensità degli incendi e dei furti ha  assunto 
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proporzioni tali da costituire grave preoccu- 
pazione per i privati e per la int-egrit,à del 
patrimonio forestale n. (7321). 

RISPOSTA. - (( La deficienza numeri,ca dei 
sottufficiali e delle guardie forestali si verifica 
non solo in Sardegna, ma in genere in tutte 
le regioni del territorio della Repubblica. 

((CiÒ è dovuto alla attuale consistenza de- 
gli organici del suddetto personale previsti 
dal decreto legislativo 12 marzo 1948 in sole 
complessive 4,200 unità. 

(( Per ovviare almeno in parte a tale 
situazione, questo Ministero ha predisposto 
un disegno di .legge col quale, sia pure in mi- 
sura limitata, vengano aùmentati i suddetti 
organici. 

Senonché, l’ufficio della riforma ammini- 
strativa e burocratica ha espresso parere con- 
trario all’ulteriore corso del provvedimento, 
facendo presente che per la revisione dei ruoli 
organici dovrà procedersi in via generale ed 
organica in sede di attuazione della legge di 
delega per lo statuto dei dipendenti dello 
Stato. 
. (( In tale skde questo Ministero non man- 

cherà di tenere presenti le esigenze degli or- 
ganici del corpo forestale dello Stato )). 

I l  Ministro: MED~CI. 

ANGIOY. - Al dfinistro dei luvori pub-  
blici. - (( IPer conoscere se non ritenga op- 
portuno prendere in seria considerazione per 
un tempestivo intervento la situazione del- 
l’abitato di Bolotana (Nuoro), più volte se- 
gnalata agli organi c,ompetenti e che va di 
giorno in giorno aggravandosi. 

(( I1 paese, esposto al pericolo delle allu- 
vioni a causa della pendenza delle strade, ne- 
cessita della protezione di un canale di guar- 
dia che scarichi le acque ai lati dell’abitato. 
c. (( Le costruzioni, soggette alla erosione, 
sono esposte da anni a gravi pericoli e la si- 
tuazione è stata ripetutamente segnalata al 
Genio civile. 

(C L’intervento si rende tanto *più necessa- 
rio, in quanto la precarietà della situazione 
potrebbe improvvisamente esporre gli abi- 
tanti a seri pericoli n .  (7346). 

RISPOSTA. - (C L’abitato di Bolotana (Nuo- 
ro) i! stato già incluso fra quelli ,da consoli- 
dare a cura e spese dello Stato, ai sensi della 
legge 9 luglio 1908, n. 445. 

(( L’ufficio del genio civile di INuoro e stato 
autorizzato a redigere la perizia relativa si 
l-avori di consolidamento, al cui finanzia- 

mento si spera di provvedere iion appena le 
disponibilità di fondi lo consentiranno 2 ) .  

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - Al  Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (C Per conoscere se non intenda 
aderire alle richieste rivoltegli dal sindaco di 
Rossano Calabro (Cosenza) per le seguenti 
opere : 

costruzioni di dieci palazzine allo scalo 
per gli alluvionati; completamento fognature 
e rete distribuzione interna acqua potabile; 
scuole di Santa Chiara. 

(( L’interrogante sollecita provvedimenti 
urgenti e positivi 1). (6044). 

RISPOSTA. - (( Sui singoli punti si forni- 
scono le seguenti notizie: 

Palazzine per gli  alluvionuti. - A se- 
guilo delle alluvioni dell’ottobre 1953, in Ros- 
sano Calabro, nell’abitiato predetto si è ve- 
rificato il crollo di una sola casa ed altre 
sono rimaste più o meno gravemente dan- 
neggiate per cui il coiilune ha dovuto emet- 
tere ordinanza di sgombero per 13 famiglie. 

(( In conseguenza di ciò saranno costruiti 
nel capoluogo i0 alloggi per le famiglie biso- 
gnose rimaste senza tetto, il cui progetto, at- 
tualmente in corso di redazione presso il Ge- 
nio civile, potrà essere finanziato con i ‘fondi 
autorizzati con la legge 27 dicembre 1953, 
n. 938, per il, corrente esercizio. 

Fognatura e rele idricn interna. - Con 
domanda in data 29 maggio 1951 il comune 
di Rossano chiese il contributo dello Stato di 
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
spesa rispettivamente di lire 120 milioni per 
il completamento della fognatura e di lire 
i80 milioni per la costruzione della rete 
idri,ca interna del civico acquedotto. 

(( Dette domande vennero trasmesse in data 
7 maggio 1954, al Genio civile di Cosenza af- 
finché venissero incluse nell’elenco-graduato- 
ria . ,delle opere dell’esercizio finanziario 
1954-55. 

(( Poiché, perdi le domande in parola 
erano prive della documentazione richiesta 
dalla citata legge, il detto ufficio, con nota in 
dtata 14 maggio 1954, invitò il comune inte- 
ressato ad esibire gli atti necessari entro il 
22 dello stesso mese. 

(( Il comune, non tenendo conto di tale ter- 
mine perentorio, in data 7 giugno 1954, ha 
esibito soltanto la documentazione relativa 
alla domanda per la costruzione della rete 
idrica, traliasciando di presentare quella affe- 
rente alla fognatura. Dette istanze sono ri- 
maste pertanto escluse dalla graduatoria-pro- 
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gramma per l’esercizio 1954-55 compilata in 
data 24 maggio 1954 dal predetto ufficio e tra- 
smessa a questo Ministero. 

(( Le domande stesse saranno pertanto te- 
nute presenti in sede di compilazione della 
gmduatoria per l’esercizio 1955%. 

Scuole d i  Santu  Chiara. - Le scuole ele- 
mentari di Rossano sono allogate nell’ex con- 
vento Santa Chiara, di proprietà comunale, il 
quale per la sua vetustà ed insuffi,ciente ma- 
nutenzione trovasi in pessime condizioni di 
stabilità specialmente per quanto riguarda il 
tetto ed i solsi, per cui da parte del Provvedi- 
t.orato agli studi è stata disposta la chiusura 
di dette scuole sin dall’aprile 1954; 

(( iPoiché le alluvioni dell’ottohre 1953 
hanno contribuito ad aggravare le già pre- 
carie condizioni dell’edificio in parola, 6 stato 
iLutorizzat0 l’ufficio del Genio,civile ad appron- 
t,are la relativa perizia che ’hon si man,cher& 
di finanziare con i fondi autorizzati con la 
citata legge n. 938 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - AI Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( ‘Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare circa la richiesta - 
avanzata sin dal 1949 e rinnovata il 3 ottobre 
1952 - per l’a ripamzione dell’acquedotto del 
comune di Papasid,ero (Cosenza). 

(( L’interrogante fa presente trattarsi di 
una inderogabile necessità di quella popola- 
zione, la cui salute .è minacciata da frequenti 
intorkdamenti e conseguenti inquinamenti 
delle acque D. (6292). 

RISPOSTA. - (( La domanda prodotta dal 
comune di Papasidero (Cosenza), intesa ad 
ottenere il contributo di cui alle legge 3 ago- 
sto 1949, n. 689, e 15 febbraio 1953, n. 184, 
per i lavori di sistemazione del civico acque- 
dotto, importanti una spesa di lire 5 milioni, 
sarA tenuta in particolare consi,derazione in 
sede di formazione dei prossimi programmi 
da ammettere ai benefici di cui alle leggi 
anzi:dette )). 

Il Ministro: ROMITA, 

ANTONIOZZI. - A l  Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se non intenda 
accogliere la richiesta del comune di Bocchi- 
glieri (Cosenza) tendente ad ottenere il con- 
tributo dello Stato per la costruzione della fo- 
gnatura )). (7033). 

RISPOSTA. - C( !La domanda del comune di 
Bocchigliero, intesa ad ottenere il contributo 
statale di cui alla legge 3 agosto 1949, n.- 589, 

per la costruzione di fognature, non ha potuto 
sinora essere a’ccolta a causa delle limitate 
disponibilità di bilancio in relazione alle nu- 
inerosissime ri,chieste del genere già pervenute 
in precedenza a questo Ministero. 

(C Tale domanda, comunque, sarà tenuta in 
particolare considerazione in sede di forma- 
zione dei prossimi programmi di opere da fi- 
nanziarsi in base alla predetta legge n. 589 n. 

Il  Ministro: ROMITA. 

A4NTONIOZZI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - I( Per conoscere a che punto sia 
la pratica relativa alla riparazione dell’edi- 
ficio scolastico Santa Chiara sito nel comune 
di Rossano Galabro (Cosenza). 

C( L’interrogante fa presente l’assoluta ne- 
cessità di provvedimenti da eseguirsi prima 
dell’inizio dell’anno scolastico, per il quale 
13 classi e 500 alunni dovranno esservi 
accolti n. (7035). 

RISPOSTA. - (( iPer la riparazione dell’edi- 
ficio ‘scolastico di Santa Chiara in Rossano 
ICalabro, danneggiato dalle alluvioni dell’ot- 
tobre %3, è attualmente in COSSO di redazione 
da parte del competente Ufficio del genio ci- 
vile la perizia dei lavori necessari. 

(( Appena detto elaborato - per il cui inol- 
tro sono state rivolte vive sollecitudini al pre- 
detto ufficio - sarà stato rimesso al compe- 
tente Provveditorato alle opere pubbliche, si 
provveder& senz’altro all’approvazione ed 
all’appalto dei lavori n. 

I l  Ministro: RO~JITA. 

ANTONIOZZJ. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici .  - I( Per conoscere se non intenda 
provvedere al consolidamento dell’abitato del 
comune di San Cosmo Alhanese (Cosenza) )). 

(7053). 

RrsPoStA. - ((L’abitato di San Cosino A l -  
hanese non B compr.eso fra quelli da consoli- 
dare a cura e spese dello Stato. 

((Comunque, si fa presente che in occa- 
sione dei lavori di sistemazione idraulico- 
montana del bacino del torrente San Mauro, 
finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno, il 
competente Ufficio del genio civile ha provve- 
duto a costruire lungo il corso d’acqua deno- 
minato (( Sahatino)), affluente del San Mauro 
e~scorrente a valle dell’abitato in parola, due 
muri di sponda a sostegno di una frana inci- 
piente sita in corri,spondenza del lato nord- 
est dell’abitato stesso. 

(( ,Non sono state riscontrate altre fr,ane in- 
teressanti l’abitato. Le lesioni esistenti in di- 
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versi fabbricati sono dovute a vetustà, a cat- 
tiva costruzione ed ai passati movimenti tel- 
lurici, per ‘cui allo stato delle cose, non 
essendo necessaria l’esecuzione di opere di  
consolidamento nella zona, non si ritiene che 
ricorrano gli estremi per proporre l’inclusione 
dell’abitato tra quelli da consolidare a cura 
e carico dello Stato ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - AZ Alinistro dei luvori 
pubblici. - (( Per conbscere se non intenda 
accogliere le domande del comune di Buon- 
vicino (Cossnza), da tempo inoltrate, ten’denti 
ad ottenere i contributi dello Stato per l’edi- 
ficio scolastico, la fognatura e l’ampliamento 
dell’acquedott,o ) I .  (7074). 

RISPOSTA. - (( Né presso il competente 
Provveditorato alle opere pubbliche nB presso 
questo Ministero risultano presentate do- 
mande del comune di Buonvicino,5 intese ad 
ottenere il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949, li. 589, per la costruzione, in 
quel centro, dell’edificio scolastico, della rete 
di fognatura e per l’ampliamento dell’acque- 
dotto. 

(( Risulta, invece, che il predetto comune 
ha avanzato richiesta.di contributo per la co- 
struzione di edifi,ci scolastici rurali nelle con- 
trade Celle, Massette, San Basile, Ferraro, 
Urmo, Vizioso, )Palazzo e Ficobianca. 

(c Tale i-itchiesia non ha potuto, finora, Lro- 
vare favorevole accoglimento a causa delle li- 
mitate disponibilità di bilancio in relazione 
alle numerose richieste del genere già in pre- 
cedenza pervenute a questo Ministero. 

(( La lamentata deficienza di edifici scola- 
stici nella zona potrà, comunque, essere ri- 
solta in sede di attuazione del programma di 
opere di edilizia scolastica da realizzarsi in 
appli’cazione della recente legge 9 agosto 1954, 
n. 645, i cui benefici, a richiesta dell’ente in- 
teressato, potranno essere estesi anche al co- 
mune di Buonvicino 1 1 .  

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei luvori 
pubblici. - (( !Per conoscere quale applica- 
zione avrà in Calabria il provvedimento di si- 
stemazione dei fiumi e dei torrenti per il 
quale è prevista la spesa complessiva di 120 
miliardi di lire. 

(C In parti,colare l’interrogante desidera co- 
noscere su quali corsi d’acqua ed in che mi- 
sura è prevista l’utilizzazione dei 120 miliardi 
per la Calabria ) I .  (7080). 

RISPOSTA. - (( I1 programma delle opere 
da eseguire lungo i tronchi vallivi dei corsi 
d’acqua della Calabria, e da finanziare con 
parte .della spesa di lire 120 miliardi testé 
autorizzata dalla legge 9 agosto 1954, n. 638, 
vemà concretato dopo che la commissione di 
esperti, nominata per lo stiidio delle provvi- 
denze da adottare in quella regione, avrà ul- 
timato i propri studi e presentato le proprie 
conclusioni, il che è da presumere sia pros- 
simo. 

(( Ciò anche per assicurare il necessario 
coordinamento con le opere, di ben più rile- 
vante importo, da eseguire a monte, a cura 
della Cassa per il Mezzogiorno ) I .  

’IZ Ministro: ROAIITA. 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se non intenda 
accogliere le richieste del comune di San 
Marco Argentano (Cosenza), per la costru- 
zione di un inattatoio e di case popolaris- 
sime n. (7087). 

RISPOSTA. - (( Le richieste avanzate dal co- 
mune di San Marco Argentano, per la costru- 
zione del niattatoio comunale e di case popo- 
lari non hanno potuto finora trovare favore- 
vole accoglimento a causa delle limitate dispo- 
nibilità di fondi in relazione alle numerose 
richieste del genere già in precedenza perve- 
nute a questo Ministero. 

(( Tale richieste saranno, commque, tenute 
in particolare considerazione in sede di com- 
pilazione dei programmi di opere da finan- 
ziare in base alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per quanto attiene al mattatoio, ed in base 
alla recente legge 9 agosto 1954, n. 640, per 
quanto invece riguarda la costruzione di case 
popolari 1). 

I l  Ministro: ROMITA. . 

ANTONIOZZI. - Al Ministro dei luvori 
pubblici .  - (( lPer conoscere se intenda inter- 
venire per costruire adeguati muri di soste- 
gno per l’abitato del comune di Crosia (Co- 
senza) ) I .  (7088). 

RISPOSTA. - (I L’abitato di Crosia - com- 
preso fra quelli da consolidare a cura e spese 
dello Stato ai termini della legge 26 giugno 
1906, n. 255 - fu oggetto, in diverse epoche, 
di vari interventi di consolidamento da parte 
di questo Ministero. 

 nel programma delle opere da eseguire 
con i fondi di bilancio del corrente esercizio 
- programma attualmente in corso di appro- 
vazione - è prevista la spesa di lire i 0  milioni 
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per l’esecuzione di altre opere di consolida- 
iiiento del predetto abitato consistenti nella 
costruzione di muri di sostegno 1 1 .  

I l  Ministro: ROMITA. 

ANTONIOZZI. - AZ Ministro dei  lru- 
sporti. - (( Per conoscere se non intenda acco- 
gliere l’istanza del comune di Locri (Reggi0 
Calabria) tendente ad ottenere l’aumento del 
numero di autovetture da adibire al servizio 
di noleggio da rimessa 1 1 .  (8247). 

RISPOSTA. - (( L’esigenza fondamental.e, 
alla quale s’i,spira questo Ministero nella trat- 
tazione della materia, è quella di preservare 
l’equilibrio di trasporti esistenti, per cui oc- 
corre evitare un indiscriminato aumento di 
servizi pubblici. Per tale mot,ivo non si era 
approvata la deliberazione coniunale per l’au- 
mento delle autovetture adibite a servizio pub- 
blico di noleggio da rimessa in ILocri, tenuto 
conto che detto comune risulta in atto ser- 
vito dalle ferrovie dello Stato, dalle strade 
femate del Mediterraneo e da numerosi ser- 
vizi automobilistici. 

(( Aven,do però l’Ispettorato compartimen- 
tale della niotorizzazione civile di 8Catanzaro 
fornito recentemente nuovi elementi di giu- 
dizio cima l’import,anza di Locri e le sue effet- 
tive esigenze, segnalate anche dall’tussocia- 

.zione (( Pro-Locri ) I ,  si è ora approvata la de- 
liberazione comunale di aumento delle auto- 
vetture per il servizio pubblico di cui trat- 
tasi n. 

1.1 Ministro: MATTAHELLA. 

A-UDISIO. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere i motivi in base ai quali si è 
addivenuti alla riduzione del contributo inte- 
grativo spettante all’ente comunale di assi- 
stenza di Alessandria per l’esercizio assisten- 
ziale 1954-55 : provvedimento inopportuno, se 
non ingiusto, in quanto il precedente contri- 
buto era rimasto inalterato fin dall’esercizio 
1947-48, proprio in considerazione che l’E.C.A. 
di Alessandria dispone di una insignificante 
yendita propria. 

(( Se si ‘fosse considerato il costante au- 
mento delle spese generali di funzionamento, 
avrebbe dovuto prevalere il criterio opposto 
il quello seguito, talch6 un aumento del con- 
tributo era non solo auspicabile ma preve- 
dibile. 

(( L’interrogante chiede 5ertanto se il mi- 
nistro non intenda intervenire per -Correggere 
la precedente decisione in ordine alle asse- 
paz ion i  dei contributi, proprio nel quadro 

di (1 un migliore coordinamento delle varie 
forme di intervenlo a favore dei bisognosi n. 
(8260). 

. RISPOSTA. - (( Nell’effettuare il riparto 
delle sonime messe a disposizione per la in- 
tegrazione dei bilanci degli E.C.A. della pro- 
vincia, il prefett,o di Alessandria ha assegnato 
al capoluogo un contributo inferiore di due 
milioni a quello del decorso esercizio. 

(( Tale riduzione è derivata dalla necessita 
di effettuare una equa ripartizione del fondo 
disponibile tenute presenti le esigenze assi- 
stenziali degli altri enti della provincia. 

(( I1 prefetto ha reso noto tuttavia di aver 
potuto, successivamente, assegnare al1’E.C.A. 
di Alessandria, utilizzando alcuni residui del- 
la passata gestione, l’ulteriore somma di lire 
1.500.000, che è stata già versata. I1 prefetto 
ha anche informato che un’altra assegnazione 
straordinaria potrà in seguit,o essere concessa, 
al predetto ente, come agli altri della provin- 
cia, qualora il suddetto fondo accantonato dal- 
la prefettura per esigenze eccezionali presenti 
a fine esercizio qualche disponibilità 1 1 .  

. I l  Sottosegretario d i  Stuto: BISORI. 

BAGLIONI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere quando potrà essere definita la 
pratica di pensione di guerra dell’ex mili- 
tare Viti Agostino di Angiolo, da circa sei 
anni ricoverato in sanatorio, pratica in esame 
al Sewizio pensioni dirette nuova guerra. 

(( In data 13 febbraio 1952, con foglio 
12. 2731/66/8, il Sottosegretario di Stato sena- 
tore Tessitori comunicava all’interessato che 
in data 3 ottobre 1951 era stato trasmesso 
progetto concessivo di pensione al comitato 
di liquidazione )). (6299). 

RISPOSTA. - (( La pratica relativa al sopra 
nominato è in corso di isthttoria ed è trat- 
tata con sollecitudine )).  

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI 

BAGLIONI. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioiii circa la richiesta di contributo dello 
Stato, avanzata dall’ainministrazione comu- 
nale di Piancastagnaio (Sienn) ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa pre- 
vista di lire 15 inilioni per la costruzione del 
niattatoio pubblico nel capoluogo, richiesta 
avanzata fin dal 1952 ) I .  (7095). 

RISPOSTA. - -(( Le limifate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per la concessione dei benefici previsti 
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dalla legge 3 agost,o 1949, n. 589, non hanno 
consentito finora di poter accogliere la do- 
inanda avanzata dal comune di Piancasta- 
gnaio (Siena) per la costruzione del matta- 
toio pubblico. 

(( Tale domanda, tuttavia, sarh esaminata 
con particolare attenzione in sede di formula- 
zione ’dei prossimi programmi delle opere da 
ammettere ai benefici della predetta, legge, 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio n. 

IL Ministro: ROMITA. 

BAGLIONI. - Al ililinistro dei lavori pub- 
-b l ic i .  - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in relazione alla domanda di contributo dello 
Stato, avanzata fino dal 1952 dal comune di 
Piancastagnaio (Siena) sull’importo previsto 
di lire 35 milioni per la costruzione del ci- 
mitero comunale nel capoluogo )). (7096). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa Amministra- 
zione per la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agost,o 1949, n. 589, non hanno 
finora consentito di potei. accogliere la do- 
manda avanzata dal comune di Piancasta- 
gnaio (Siena) per la costruzione del cimitero 
comunale. 

(( Tale domanda, httavia, sarà esaminata 
con particolare attenzione in sede di formu- 
lazione dei prossimi programmi delle opere 
da ammettere ai benefici .della citata legge )). 

IL Ministro: ROMITA. 

BARBIERI. - Ai ministr i  degli affari 
i esteri, del tesoro e clellu difesa - (( Per sapere 

se non ritengano opportuno informare esau- 
rientemente il Parlamento sui termini del- 
l’accordo intervenuto fra il Governo italiano 
e quello degli Stati Uniti relativamente alla 
liquidazione delle competenze spettanti ai pri- 
gionieri italiani ausiliari )) (siil orale) (1049). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per i Mi- 
nistri degli affari esteri e del tesoro. 

(( Com’è noto, sull’argomento di cui trat- 
tasi il ministro per la difesa ebbe ti fare 
ampie dichiarazioni in sede di discussione 
dello stato di previsione della spesa di questo 
Ministero per l’esercizio finanziario 1954-55 
(seduta del 18 marzo 1954 al Senato e seduta 
de11’8 luglio 1954 alla Camera), dichiarazioni 
che qui sostanzialmente si ripetono. 

(( La questione degli assegni e delle com- 
petenze dei prigionieri italjani in mano ame- 
ricana lè nata da un equivoco che non si com- 
prende bene come sia sorto. 

Sta di fatto che sul finire del novembre 
1953 l’edizione per l’Italia meridionale de 
L’Unita e i giornali comunisti toscani pub- 
blicarono la notizia che al Ministero della di- 
fesa vi sarebbero stati dei fondi da distribuire 
agli ex cooperatori. Si provvide alla smentita. 
Per altro, siccome cominciarono a pervenire 
ugualmente delle domande, si ricorse ad una 
ulteriore smentita, trasmessa alla stampa il 
5 dicembre: (( AI Ministero della difesa per- 
vengono da parte degli ex prigionieri nume- 
rose domande per competenze, per aver pre- 
stato negli Stati Uniti d’America lavoro in 
qualità di cooperatori. Senonché il Ministero 
aveva già smentito questa notizia essendo l’in- 
tero importo, corrisposto dalle autorità ame- 
ricane, totalmente devoluto agli interessati. 
Per questa ragione le richieste non avranno 
alcuna possibilità di accoglimento )). 

(( Ciononostante si è continuato a parlare 
di silenzio del Ministero, di scandalo dei 16 
miliardi (si tratterebbe di uno scandalo di 
molti anni addietro), malgrado tutte le smen- 
tite. E: pervenuta al Ministero una serie di 
segnalazioni; i cooperatori scrivevano indivi- 
dualmente al Ministero e, addirittura, le varie 
sezioni della C.G.I.L., delle camere del la- 
voro, ecc., mandavano circolari agli interes- 
sati nelle quali si comunicava (c per oppor- 
tuna conoscenza )) che il Ministero della di- 
fesa era l’organo compet,ente per esaminare 
le domande degli ex prigionieri di guerra che 
reclamano ancora. la liquidazione, con annesso 
modulo da riempire e da sottoscrivere da 
parte dell’interessato. E: evidente che quando 
si va a dire a un‘interessato che forse vi è la 
possibilità di incassare qualcosa, egli non si 
fa pregare a stendere e firmare domande. 

(( La situazione è questa. V’è stat,o un ac- 
cordo italo-nord-americano, il 14 gennaio 1949. 
Gli impegni assunti con tale accordo sono 
stati interamente mantenuti, Per effetto di 
questo accordo il Governo italiano si è as- 
sunto l’obbligo di regolare le partite di ere- 
dito dei suddetti prigionieri, mentre il go- 
verno degli Stati Uniti si è liberato dei suoi 
impegni mediante il versamento al Tesoro 
italiano della somma di 26 milioni e 300 mila 
dollari, somma che è stata calcolata sulla base 
dell’importo dei singoli rilievi di conto. La 
erogazione del fondo tè stata affidata all’am- 
ministrazione militare che, fino ad ora, ha  ef- 
fettuato circa 68.000 pagamenti. Restano da  
evadere solo circa 500 pratiche per le quali 
soltanto recentemente le autorità americane 
hanno comunicato l’esito degli accertamenti. 

(( L’accordo stipulato in data 14 gennaio 
1949 specifica gli impegni assunti dal Go- 
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verno, che non comprendono la pretesa dif- 
ferenza di salario cui si riferiscono i reduci. 
L'equivoco può sorgere dal fatto di questa 
differenza di salario, ma questa non compare 
nell'accordo per il quale si è impegnato il 
Governo italiano. 

(( Si conferma pertanto che le somme ac- 
creditate dalle autorità americane sono state 
integralmente versate agli interessati. 

(( A tali dichiarazioni non si ha nulla da 
aggiungere N. 

' 11 Sottosegreta,rio d i  'Stato per la 
difesa: SULLO. 

BELOTTI, CAVALLI, COLLEONI, BIAG- 
GI, VICENTINI, PACATI E FUMAGALLI. 
- Al Ministro dell'interno. - (( Per sapere 
se egli e la direzione generale di polizia siano 
edotti dei gravi fatti delittuosi che, di recente, 
si sono susseguiti nella città di Bergkmo, 
senza che le indagini locali abbiano permesso 
di giungere alla individuazione dei colpevoli; 
e quali provvedimenti intenda adottare per 
tranquillizzare l'opinione pubblica, impressio- 
nat.a di tanti delitti rimasti, finora, impuniti n. 

RISPOSTA. - (( In provincia di Bergamo si 
è verificato, di recente, un solo grave episo- 
dio di delinquenza, costituito dall'omicidio a 
scopo a i  i-zpina consumato la sera del 29 set- 
tembre 1954, in persona dell'orefice Quadri 
Riccardo. 

(( Per tale delitto a seguilo delle attive e 
laboriose indagini praticate dalla questura di 
Bergamo in collaborazione con i comandi del- 
l'arma, si è proceduto nella notte dal 16 al 17 
correute al fermo di tre pregiudicati grave- 
mente indiziati. 

(( Uno dei fermati ha confessato di aver 
partecipato al delitto e, sulla scorta delle sue 
dichiarazioni, si è proceduto altresì al fermo 
di altri due complici. 

(( Proseguono le indagini per addivenire 
al recupero della refurtiva ed alla identifica- 
zione dei ricettatori. 

(( Oltre all'episodio criminoso sopracitato, 
in provincia di Bergamo sono stati perpetrati 
negli ultimi anni i seguenti fatti di sangue, 
che ebbero, a suo tempo, a commuovere in 
più o meno larga misura l'opinione pubblica: 

10) nella notte tra il 14 e il 15 agosto 
1950, veniva - rinvenuto, lungo una scarpata 
ferroviaria periferica di Bergamo, il cadavere 
della prostituta Faustini Giuseppina. 

c( In seguito alle indagini praticate fu -de- 
nunciato tale Nessi Pietro, ex amante della 
predetta, pregiudicato per lesioni, delitti con- 

(7797). 

tro il patrimonio e ritenuto capace di commet- 
tere delitti contro le persone. L'imputato 
venne però assolto in istruttoria per insuffi- 
cienza di prove. 

(( Lo stesso Nessi che trovasi attualmente 
ricoverato all'ospedale neuropsichiatrico è sta- 
to denunciato nuovamente nel luglio scorso 
per violenza nei confronti di una sua amante; 

2") il 21 marzo 1951 e il 30 ottobre 1951 
venivano rinvenuti in rogge periferiche cit- 
tadine i cadaveri di Patelli Paolo e di Amedei 
Giacomo: In seguito a difficili, lunghe e labo- 
riose indagini della locale questura fu sco- 
perta l'autrice dei due omicidi, a scopo di ra- 
pina, nella persona di Arnoldi Angela che è 
staia condannata a 30 anni di reclusione; 

:3") il 17 febbraio 1953 in una abitazione 
del viale del Cimitero, priva di illuminazione, 
veniva uccisa a colpi di martello la signora 
Stefanoni Angelina in Quayanta. 

(( Anche in tale circostanza è stato denun- 
ziato certo Plazzoli Mario di Bruno, perché, 
in seguito ad analisi chimica, I vennero riscon- 
trate sul suo cappotto delle macchie di san- 
gue umano ed anche perché sulla rete metal- 
lica, che recinge l'abitazione, era stato rin- 
venuto un piccolo frammento di stoffa che 
risultò uguale a quella del cappotto dello 
stesso Plazzoli. 

(( I1 medesimo venne assolto in istruttoria 
per insufficienza di prove; 

40) il 19 ottobre 1953, in una via perife- 
rica della città, fu trovato il cadavere di Maz- 
zocchi Angelo fu Samuele. 

(( In seguito ad accertamenti, praticati 
dalla locale questura in tutte le officine e 
autorimesse della città e provincia, fu possi- 
.bile stabilire che trattavasi di omicidio col- 
poso, il cui autore fu identificato per Carrara 
Leone di Gaspare, che fu arrestato. 

(( I1 relativo procedimento penale è tuttora 
in corso; 

50) il 24 marzo 1954 veniva rinvenuto in 
località Martinazzo del comune di Selvino 
il cadavere di Gritti Antonio fu. Antonio; ed in 
seguito ad indagini svolte dall'arma dei ca- 
rabinieri l'autore del delitto fu identificato 
nella persona del figlio dello stesso Gritti a 
nome Silvio, che trovasi detenuto in attesa 
di giudizio. 

(( In tre dei cinque casi segnalati, gli 01'- 

gani di polizia sono riusciti ad identificare 
ed arrestare i colpevoli, mentre negli altri 
due, pur avendo raccolto notevoli indizi di 
'reitàs non è stato -i-nvece possibile compro- 
vare, con obbiettivi "elementi di fatto, la re- 
sponsabilità degli indiziati. 
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(1  Si osserva, pertanto, che gli episodi cri- 
niinosi menzionati, distanti nel tempo ed ori- 
ginati da cause diverse, non possono giusti- 
ficare preoccupazioni circa le condizioni della 
pubblica sicurezza in quella provincia e la 
efficienza degli organi di polizia. 

(1 Dall’esame dei dati statistici relativi alla 
attività criminosa, le Condizioni della sicu- 
rezza pubblica in provincia di Bergamo ap- 
paiono normali; né, alla stregua delle consi- 
derazioni e dei fatti suesposti, si ritiene ne- 
cessaria l’attuazione di speciali misure di si- 
curezza oltre quelle già in atto disposte dalla 
questura e dell’Arma dei carabinieri 1) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

BENSI E PIGNI. - -41 Ministro dei  lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se è stata accolta 
o in quale stato si trova la domanda inoltrata 
dal 7 ottobre i950 dal comune di Castiglione 
Olona (Varese) per la costruzione di un 
acquedotto con i benefici della legge 3 ago- 
a60 1949, n. 589. 

(( L’opera si rende sempre più urgente ai 
fini igienico-sanitari essendo i 600 abitanti 
delle frazioni Giornate Superiore e Caronno, 
assolutamente sprovvisti di acque potabili )). 
(6863). 

RISPOSTA. - (( La richiesta avanzata dal 
comune di Castiglione Olona, intesa ad otte- 
nere il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949 n. 589, sulla spesa occorrente 
per ia costruzione dell’acquedotto nelle fra- 
zioni Giornate Superiori e Caronno, non ha 
potuto avere ancora favorevole accogliinen to 
a causa delle limitate disponibili tà di bilancio 
in relazione alle numerose richieste del genere 
già in precedenza pervenute a questo Mi- 
nistero. 

Si fa comunque presente che la richiesta 
del predetto comune sarà tenuta in partico- 
lare considerazione in sede di formazione del 
programma per il corrente esercizio, compa- 
tibilmente, però, con le limitate disponibilità 
di bilancio )). 

11 Ministro: ROMITA. 

BERLINGUER. - Al Ministro dei  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se potrà essere 
affrontato con sollecitudine il progetto per la 
costruzione del breve tratto di strada di rac- 
cordo fra la nazionale Tempio-Olbia (Sassari) 
e il primo arco della via di circonvallazione 
attorno all’abitato di Olbia, tenento conto che 
il relativo progetto è stato già ultimato dal 
Genio civile di Sassari e che l’opera pub- 
blica che si richiede appare indispensabile ed 

urgente per il decongestionamento del traf- 
fico interno di Olbia, città sempre più popo- 
losa e sbocco della principale comunicazione 
maritt-ima. fra il continente e la Sardegna 1). 

(7406). 

RISPOSTA. - ((L’ufficio di Sassari non ha 
mai compilalo ‘un progetto esecutivo per In 
costruzione di un tratto di strada fra la na- 
zionale Tempio-Olbia ed il primo arco della 
via di circonvallazione attorno all’abitato di 
Olbia. 

(1 Risulta, invece, che essendo l’accesso 
all’abitato di Olbia delle statali Sassari-Ozieri- 
Olbia, Sassari-Tempio-Olbia e Palau-Olhia 
costituito da due passaggi a livello ricadenti 
nella zona di manovre della stazione ferro- 
viaria, l’ufficio del Genio civile predetto aveva 
proposto all’amministrazione ferroviaria la 
costruzione del passaggio il livello fuori della 
zona di manovra della stazione ed aveva stu- 
diato un progetto di massima per il prolun- 
gamento della strada da classificare Palau- 
Olbia, attraverso un nuovo passaggio a livello 
che si innestasse alla strada per l’isola Bianca. 

A tale proposta l’amministrazione ferro- 
viaria non ha mai dato seguito. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BERLINGUER. - Al Ministro presidente 
del comitato dei  minis tr i  della Cassa per  il 
1Meezogiorno. - (( Per conoscere se non in- 
tenda comprendere nel progranima per le 
strade di bonifica in Sardegna la strada Se- 
dini-Tergu (Sassari) che è in condizioni de- 
plorevoli, tenendo conto che i lavori potreb- 
bero anche offrire impiego ai numerosissimi 
disoccupati )). (8556). 

RISPOSTA. - (( La strada che forma og- 
getto della interrogazione cui si risponde non 
può essere compresa nel programma relativo 
alla viabilità di bonifica in Sardegna, risul- 
tando il suo tracciato esterno ai comprensori 
di bonifica nei quali la Cassa per il Mezzo- 
giorno è stata autorizzata ad operare né vi è 
possibilità di comprenderla nel piano della 
viabilità ordinaria, poiché i fondi destinati 
alla viabilità ordinaria sono stati tutti asse- 
gnati in base ai programmi approvati ),. 

I l  Presidente del comitato dei  minis tr i :  
CAMPILLI. 

BERNARDI. - A i  Minis tr i  dei  lavori p u b -  
blici e del tesoro. - (c Per sapere se essi non 
ritengano che la gestione attuale dell’I.N.C.1.S. 
non sia in contrasto con le finalità assegnate 
all’Ente dagli articoli 343 e 347 del testo unico 

i 
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28 aprile 1938, n. 1265, per cui 1’I.N.C.I.S. do- 
vrebbe fornire ai dipendenti statali alloggi a 
condizioni favorevoli. 

(( In particolare l’interrogante vorrebbe sa- 
pere perché l’I.N.C.I.S., mentre costruisce 
alloggi del medesimo tipo per conto del- 
l’I.N.A.-Casa al prezzo di lire 400 mila 
per locale, fa costare invece i propri alloggi 
oltre il doppio di tale somma, con la conse- 
guenza che, applicando le norme dell’arti- 
colo 379 del citato testo unico per la determi- 
nazione del canone di affitto, i dipendenti 
statali appartenenti ai gradi più modesti si 
vedono oberati, a differenza degli assegnatari 
di alloggi 1.N.A.-Casa, i quali pagano in ra- 
gione di lire 1.200 per locale-mese e con di- 
ritto ad acquistare la proprietà in 25 anni, da 
afEtti mensilmente insopportabili (ma. pur- 
troppo trattenuti senza possibilità di reclamo 
sui loro magri stipendi) e non conferenti al- 
cun diritto al riscatto venticinquennale, come 
è dimostrato dai seguenti esempi : 

Pisa: a )  per tre locali assegnati a un 
impiegato con 3 persone a carico e con sti- 
pendio di lire 31.382, affitto mensi!s lire 14.300 
oltre il costo dell’acqua potabile; b! per 4 lo- 
cali affittati ad un impiegato Coi1 4 persone a 
carico e con stipendio di lire 35.438, affitto 
mensile di lire 17.800 oltre il costo dell’acqua; 

Mestre : a)  per 2 locali affitto mensile lire 
9.000; b )  per 4 locali affitto mensile lire 17.000, 
anche se affittati, in ambedue i casi, a modesti 
impiegati postali carichi di prole; 

Enna: per 4 locali affitto mensile lire 
19.500. anche se assegnati : a due sottufficiali 
di pubblica sicurezza con 3 o 4 figli; a 2 uffi- 
ciali postali con 3 figli ciascuno, a un usciere 
del provveditorato agli studi con 3 figli; a 
un insegnante elementare con 6 figli a carico )). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
del Ministero del tesoro. 

(( Ponendo un confronto tra l’importo dei 
costi delle costruzioni realizzate dall’I.N.C.1.S. 
per i dipendenti statali e quelli relativi ad 
alloggi costruiti dall’istituto stesso in esecu- 
zione della legge 28 febbraio 1949, n. 43 (per 
l’I.N.A.-Casa), ritiene che le finalità assegnate 
all’ente dagli articoli 343 e 347 del testo unico 
delle disposizioni sull’edilizia popolare ed 
economica, non siano perseguite dall’attuale 
gestione. 

(( I1 confronto in parola non può assoluta- 
mente essere posti a conforto dell’assunto. 

(( Invero, occorre in primo luogo. tener pre- 
sente che la costruzione degli alloggi del- 
1’I.N.C.I.S. non può sottrarsi a quelle parti- 

(4154). 

colari esigenze di decoro, nell’ampiezza e 
nelle rifiniture dei vani, che debbono sodi- 
sfare una categoria di locatari di ceto medio, 
qual’è quella degli impiegati dello Stato, pur 
conservando gli alloggi stessi, i requisiti di 
case popolari stabiliti dalle vigenti disposi- 
zioni in materia. 

(( Ciò posto, è precipuamente da rilevarsi 
che l’attuazione dei programmi costruttivi 
dell’I.N.C.1.S. è fatta in base a sistemi di fi- 
nanziamento che nettamente si differenziano 
da quelli della gestione 1.N.A.-Casa. 

(( Così, mentre yuest’ultima amministra- 
zione, con l’iixameramento dei contribuii pre- 
visti dalla legge 28 febbraio 1949 n. 43, posti 
a carico dei lavoratori, dei datori di lavoro 
e dello Stato, può disporre in proprio di in- 
gentissime somme occorrenti all’attuazione 
dei piani costruttivi, l’I.N.C.I.S., invece, deve 
far ricorso agli enti finanziatori per la con- 
cessione di mutui, sui quali gravano gli oneri 
dell’ammortamento in trentacinque annualiha. 

(( In particolare, l’istituto attualmente co- 
struisce per i dipendenti delle amministra- 
zioni dello Stato sulla base di progetti appro- 
vati dal Ministero dei lavori pubblici, in 
adempimento e con le provvidenze di cui alla 
legge 2 luglio 1949, n. 408, analogamente agli 
istiluti per le case popolari. - 

(( I1 tipo e la consistenza degli alloggi dif- 
feriscono sostanzialmente da quelli 1.N.A.-Casa 
nei quali la superficie e il volume degli ixm- ~ 

bienti, gli spazi disponibili, le verande, i bal- 
coni ecc., sono limitati al massimo. 

(( Ad esempio, mentre la superficie mas- 
sima degli ambienti negli alloggi 1.N.A.-Casa 
è di circa metri quadrati 15 (gli ambienti di 
maggiore ampiezza sono calcolati come due 
vani), le case costruite dall’I.N.C.1.S. hanno 
una superficie media di metri quadrati 18-20; 
di conseguenza i costi di costruzione, per essere 
posti in relazione, debbono essere rapportati 
per gli alloggi 1.N.A.-Casa su vani del volume 
massimo di 50 metri cubi, per gli alloggi 
dell’I.N.C.I.S., invece, su vani del volume di 
75-80 metri cubi. 

(( Come si è già detto, inoltre, le rifiniture 
delle case I.N.C.I.S. sono molto più accurate 
di quelle previste per le costruzioni 1.N.A.- 
Casa. 

(( I1 confronto dei costi di costruzione, che 
è dall’onorevole interrogante premesso a di- 
.mostrazione delle sue affermazioni, sulla base 
delle suesposte considerazioni non appare 
esatto e tale inesatezza, per altco, è ancora 
più evidente ove, relativamente ai costi me- 
desimi,. si confrontino i dati che seguono col1 
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, quelli che l’onorevole Bernardi ha richiamalo 
nella sua interrogazione. 

(( Anzitutto non è esatto che il costo a vano 
degli alloggi costruiti per conto della gestione 
1.N.A.-Casa sia di lire 400 mila; i costi attual- 
niente ammessi, per ambienti della superficie 
massima di metri quadri 15 sono di lire 
455 mila pei’ la generalità della città e di 
iire 485 mila per le zone sismiche. 

(( Detti importi sono poi suscettibili di 
maggiorazione di lire 30 mila a vano, per le 
installazioni degli impianti di riscaldamento; 
di conseguenza i costi stessi raggiungono ri- 
spettivamente, lire 485 mila e lire 515 mila. 

(( I costi di costruzione degli -edifici I.N. 
C.I.S. relativamente ai fabbricati posti in red- 
dito negli anni 1953 e 1954, risultano in media 
di lire 513.905 a vano contabile e tranne qual- 
che eccezione per taluni cantieri, che per ra- 
gioni tecniche (difficolt,à di fondazioni, muri 
di sostegno, ecc.) hanno raggiunto punte di 
costo elevate, la massa delle costruzioni è rea- 
lizzata a costi pressoché analoghi a quelli de- 
gli alloggi 1.N.A.-Casa, ove si rapportino su 
dati omogenei. 

(( Eventuali diversità sono da attribuire 
alla concowenza di fattori posti in essere dalla 
differenza dei sistemi di finanziamento, che 
permette alla gestione 1.N.A.-Casa d’inipie- 
gare ingenti fondi nella costruzione su vasta 
scala, ed in a e e  periieriche, di complessi di 

~ fabbricati, con conseguenti economie di spese 
nella progettazione, mlla direzione dei lavori, 

.nonché nel costo degli appalti, per i quali, 
ovviamente, le imprese appaltatrici possono 
proporre offerte più vantaggiose al1 a staiione 
appaltante, tenendo anche conto di U L I  pìu 
pronto ed immediato pagamento degli stati 
di avanzamento. 

(( Dalle suddette considerazioci deve per- 
tanto rilevarsi che l’l.N.C.I.S., grazie ad un,a 
salda esperienza trentennale, pu3 w s  tmire, 
per sodisfare alle esigenze di servizi;) delle 
amministrazioni dello Stato, anco:.:i ;I custi 
notevolmente limitati. 

(( Comunque è da osservare altresi che 
1’I.N.C.I.S. non costruisce soltanto per 
l’I.N.A..Casa ai prezzi in precedenza nccen- 
nati: le costruzioni di allofgi da concedersi 
in assegnazione alla categoria degli impiegati 
deila pubblica sicurezza (legge 27 dicembrs 
1953, n. 890), sono realizzate a cosfi che si ag- 
girano sulle lire 410 mila a vano, notevol- 
mente inferiori, quindi, agli stessi costi 
I .N .A. -Casa. 

(: Del pari inammissibile è il confronto che 
l’onorevole interrogante vuol porre tra gli im- 

porti dei canoni di locazione degli alloggi 
I.N.C.I.S. ed 1.N.A.-Casa. 

(( Gli alloggi 1.N.A.-Casa, invero,, hanno 
un ‘canone C( dimostrativo I ) ,  dato che il loro 
costo di costruzione è stato già coperto dai 
contributi posti a carico dei lavoratori, dei 
datori di lavoro e dello Stato; sull’imporko 
dei canoni stessi non grava che in misura al- 
quanto esigua la quota di ammortamento, sta- 
bilita, per legge, ad un tasso non supefiore 
a11’1,50 per cento; a determinare la misura 
dei canoni dell’I.N.C.1.S. concorrono esclusi- 
vamente gli elementi previsti dall’articolo 379, 
del testo unico delle disposizioni sull’edilizia 
popolare ed economica; fra qv.esti la quota di 
ammortamento, risultante dalla differenza, fra 
il tasso del capitale mutuato e il contributo 
dello Stato, è ripartita nelle 35 annualità di 
legge ed assume quindi una misura non pa- 
ragonabile a quella degli alloggi 1.N.A.-Casa. 

(( Esposti così i criteri generali adottali 
nella determinazione dei canoni di affitto, si 
forniscono, qui di seguito, specifici chiari- 
menti per i tre casi segnalati. 

Venezia, Mestre, 30 lotto. - Si premette 
che sin dal 23 ottobce 1953 in seguito a 
determinazione adottata dal comitato cen- 
trale, i fitti per tale lotto vennero ridotti 
e che, in seguito a tale provvedimento, i 
canoni mensili dei due appartamenti men- 
zionati dall’onorevole interrogante vennero ri- 
spettivamente ridotti da lire 17.500 a lire 
15.500 quello di 5 vani piC accesori (com- 
plesivamente 7 vani) e da lire 9 mila a lire 
8 mila l’altro di tre vani più accessori (com- 
plessivamente vani 5). 

(( Come si può rilevare il fitto medio ap- 
plicato B tutt’altro che elevato e sarebbe ri- 
sultato ancora più modesto se la necessitk 
di ridurre i fitti di talune località non avesse 
consigliato un conguaglio a vantaggio di que- 
ste ultime. 

(( Tale possibilità è stata data dal bassis- 
simo costo di costruzione (intorno a lire 373 
mila a vano) che si è potuto ottenere in di- 
pendenza dell’epoca e delle particolarmente 
favorevoli condizioni di affidamento dell’ap- 
palto e, ancora, per la minima incidenza delle 
spese di carattere generale (allacciamenti ai 
pubblici servizi, portineria, sistemazione 
esterna, ecc.) da ripartire sul notevole com- 
plesso dei 516 vani costituenti il lotto. 

(( Pisa, 20 lotto. - I1 fitto provvisorio per 
tale lotto B stato determinato in ragione di 
lire 2.789 a vano-mese. 

(( A tale risultato si è pervenuti per effetto 
dell’elevato: costo di costruzione dovuto prin- 
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cipalmente alla necessità di consolidare il ter- 
reno con una palificata, alla demolizione di 
vecchie mura e di fondazioni ed alla sistema- 
zione dell’area particolarmente impegnativa 
data dall’importanza urbanistica della zona 
in cui sorgono i fabbricdi. B da tenere, al- 
tresì, conto che. per la realizzazione dei 100 
vani costituenti il lotto si è dovuto ricorrere 
alla ricostruzione .di due edifici di 1imita.ta 
altezza con conseguente maggiore incidenza 
delle opere di carattere generale. 

(( Enna, 30 lotto. - Il fitto provvisorio per 
tale lotto è stato contenuto nella misura di 
lire 2.653 con un riduzione di circa lire 150 a 
vano-mese qispetto a quello ottenuto con i nor- 
mali criteri di determinazione. 

Le cause che hanno portato all’elevato 
costo di costruzione preso a base della deter- 
miiiazione sono da ravvisarsi anzitutto negli 
alti prezzi di mercato per i quali, alle con- 
dizioni generali di tutte le altre città del!a 
Sicilia, che, come è noto, comportano un di- 
vario valutabile dal 10 al 20 per cento in au- 
mento rispetto alle località della penisola, 
deve aggiungersi la particolare posizione geo- 
grafica che rende la città di Enna difficile a 
raggiungersi sia per ferrovia che per via or- 
dinaria, ed, ancora, il carattere montano del 
centro urbano che impone la costruzione di 
opere di consolidamento (muri di sostegno) 
e di sbancamento. Nel caso specifico tali opere 
hanno comportato una spesa che è risultata di 
oltre il 15 per cento dell’intero costo di costru- 
zione, costo che ha risentito, altresi, della mo- 
desta entità del lotto costituito da un com- 
plesso di 89 vani. 

(( I3 infine da precisare che i fitti medi prov- 
visori di Pisa ed Enna costituiscono, per le 
ragioni sopra esposte, gli u n i i  due casi li- 
miti, risultando, infatti, l’indice medio gene- 
rale, per tutti gli alloggi di recente costru- 
zione, oscillante intorno a lire 1.700 per va- 
no-mese. 

(( Si confida altresì che, ad operazioni di 
collaudo ultimate, possano conseguirsi dei ri- 
sultati tali -da consentire una riduzione dei 
fitti di cui sopra ) I .  

- I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMIT.4. 

BERNARDI. - A1 Ministro del tesoro. - 
(( Per sapere se e quando verrà liquidata la 
pensione indiretta di guerra dovuta ad Anfesi 
Angelo (classe’ 1888), padre del caduto, meda- 
glia di bronzo, Anfesi Mario, classe 1920. Al- 
1’Anfesi è dovuto, oltre alla pensione, anche 
l’assegno di previdenza )). (‘7450). 

RISPOSTA. - (( La pratica del sopra nomi- 
nato è già stata definita )). 

BERNARDI. - AZ 1Ministro del tesoro. - 
Per sapere se e quando verrà liquidata la 

pensione indiretta di guerra dovuta a Orsini 
Carlo, padre del caduto Antonio (medaglia 
d’argento) la cui domanda è pendente dal 1943 
e al quale fu gi8 riconosciuto il soprassoldo 
di medaglia al valor militare. L’Orsini Carlo 
è nato il 9 ottobre 1887 1 1 .  (7452). 

(Ved i  risposta nlla intemognzion,e prece- 
dente) .  

RETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al 
Ministro degli affari esteri. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare a favore 
dei ciechi, infortunati sul lavoro in Argentina 
nell’anno 1949: De Villa Tondo Attilio da Co- 
stalta di Comelico, Zampol Dino di Antonio 
da Valle di San Pietro, Somacal Vittorio da 
Limana, Casanova Primo da Sospirolo, per 
farli entrare in possesso delle pensioni a loro 
liquidate dal governo argentino, bloccate in 
quello Stato, non trasferibili né utilizzabili se 
.non con la presenza degli interessati nel paese . 
straniero; e se ritenga altresì possibile che i 
quattro giovani lavoratori privati della cosa 
più preziosa, quale è la vist,a, riescano a prov- 
vedere al proprio sostentamento con l’assegno 
mensile, di lire 5 mila erogato dall’Istituto 
della previdenza sociale e di altro assegno di 
lire 25 mila dell’Istituto infortuni, per l’ac- 
compagnatore, mentre non godono di alcun 
altro vantaggio che sia riconoscimento del 
loro sacrificio I ) .  (7551). 

RISPOSTA. - (( La legislazione argentini in 
materia di previdenza sociale dispone che gli 
aventi diritto a pensione a carico dell’Istituto 
della previdenza sociale possono ottenere il 
pagamento soltanto in Argentina e, di regola, 
a condizione che risiedano continuamente nel 
paese. 

(C Eccezione a. quest’ultima condizione può 
essere tuttavia consentita a favore di pensio- 
nati che si assentino dall’kgentina per un 
periodo non superiore ad un anno. Durante 
tale periodo - sempre che l’assenza sia stata 
previamente autorizzata - i ratei di pensione 
vengono accantonati per essere pagati agli 
aventi diritto al loro rientro in Argentina. 

(( Per ci&che riguarda gli infortunati -De 
Villa Tondo Attilio, Zampol Dino, Soma- 
cal Vittorio e Casanova Primo, risulta che 
essi ebbero .la massima assistenza da parte 
delle nostre rappresentanze in Argentina, per. 
quanto riguardava, la liquidazione, in sede 

- 
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giudiziaria, delle indennitk d’infortunio a ca- 
rico dei loro datori di lavoro - che poi ri- 
scossero in Italia - nonché per quanto ri- 
guarda la liquidazione delle pensioni da parte 
dell’lstituto Nacional de Prevision Social; essi 
ebbero anche concreti aiuti materiali da parte 
del personale della nostra ambasciata in Bue- 
nos Aires nonché dal patronato italiano e 
mercé l’interessamento dell’ambasciatore, al 
Somacal - che era stato raggiunto dai fa- 
miliari - fu procurato un decente alloggio 
gratuito. 

C( I connazionali in parola manifestarono 
più volte perb l’intenzione di tornare in Italia 

. - come in effetti fecero - sebbene l’amba- 
sciata non avesse omesso di far loro presente 
che il mancato rientro in Argentina avrebbe 
coniportato la decadenza definitiva del diritto 
alla pensione. 

(( Anche dopo la loro partenza dall’Argen- 
tina, la nostra ambasciata in Buenos Aires 
ha continuato ad interessarsi attivamente di 
tale doloroso caso, ed in sede di commissione 
mista permanente per l’emigrazione si B ot- 
tenuto che uno dei componenti, il dottore 
Feilberg, funzionario del Ministero delle fi- 
nanze argentino, si interessasse presso il 
Banco Central perché fosse emanato un prov- 
vedimento eccezionale per la trasmissione in 
Italia delle pensioni ai quattro ciechi. A tale 
proposito, in data 15 settempre 1954, I’am- 
basciatore in Buenos Aires ha comunicalo che 
la questione è allo studio dei competenti or- 
gani del Banco Central. 

(C Si spera pertanto che al più presto gli 
infortunati in questione possano fruire della 

.. loro pensione, in modo da avere almeno as- 
sicurata la vita materiale 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: DOMINEDÒ. 

BIMA. - Al  Presidente del Consiglio dei 
ministri .  - (( Per conoscere se l’articolo 51 
della Costituzione (il quale sancisce il diritto 
ai cittadini di accedere in condizioni di ugua- 
glianza agli uffici pubblici) possa essere igno- 
rato dal presidente dell’0pera nazionale ma- 
ternità ed infanzia, il quale, ad una suora, 
che aveva partecipato ad un concorso interno 
al posto di economo (carica che disimpegnava 
da un decennio circa), comunicava in data 23 
agosto 1954 che non poteva la domanda es- 
sere presa in considerazione (( rivestendo la 
signoria vostra la qualifica di religiosa n. E 
se ritenga di intervenire per annullare la gra- 
duatoria di ..detto concorso, compilata con me- 
todi discriminatori propri di regimi che for- 
tunatamente sono lontani dal nostro vivere e 

dal nostro attuale ordinamento politico ) I .  

(8148). 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia 
formante oggetto dell’interrogazione rientra 
nella. prevalente competenza di questo Alto 
Commissariato, si risponde quanto segue, an- 
che per il Presidente ‘del Consiglio dei mi- 
nistri : 

(( Non pare che la decisione della coinmis- 
sione giudicatrice del concorso possa essere 
censurabile ne che sia in contrasto col dispo- 
sto dell’articolo 51 della Costituzione, che ri- 
conosce ai cittadini il diritto di accedere, in 
condizioni di eguaglianza, agli uffici pubblici. 

(( Tale facoltà non può non essere tempe- 
rata dagli speciali requisiti che sono richiesti 
dai singoli regolamenti delle amministrazioni 
statali e parastatali e dalle peculiari caratte- 
ristiche delle rispettive funzioni. 

(( Nel caso specifico segnalato, devesi te- 
nere presente che il concorso interno per il 
posto di economo, gruppo B, era stato in- 
detto in base al regolamento organico del- 
l’O.N.M.I., che prevede un ruolo nazionale, 
in base al quale il personale delle econome 
è, fra l’altro, soggetto (articolo 29) ad essere 
deslinato o trasferito a qualsiasi sede ed è 
obbligato a prestare giuramento (articolo 8) 
nei modi e secondo la formula stabiliti per 
gli impiegati dello Stato. 

(( Tali disposizioni la commissione giudi- 
catrice ha ritenuto che male si conciliassero 
con la regola del!’Ordine a! qude  !e religiose 
appartengono, determinando così una vera e 
propria incompatibilità fra le due diverse per- 
sonalità. 

(( Né il fatto che la concorrente avesse per 
qualche tempo disimpegnato detto incarico, 
presso una delle istituzioni dell’opera, puo 
essere in contrasto con quanto precede, per- 
ché gli incarichi del genere hanno carattere 
peculiare e sono regolati da apposite conven- 
zioni stipulate, di volta in volta, con le case 
generalizie, che si impegnano a concedere im- 
personalmente le proprie religiose per le di- 
verse mansioni : di dirigente, economa, guar- 
darobiera, cuoca, infermiera, ecc. Le suore 
mantengono, perb, la loro dipendenza dal-’ 
l’ordine da cui provengono e non assumono 
mai alcun rapporto d’impiego singolo con 
l’amministrazione presso cui prestano la loro 
opera 1). 

L’Alto Commissurio per l’igiene e 
la sanità pubblicci: TESSITORI. 

BIMA E FERRARE. - AZ il’linistro d i  
qraziu e giustizici. (( Per conoscere il motivo 
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per cui da molti mesi vengono lasciato senza 
titoIari le preture di Demonte, Ceva, Savi- 
gliano e Fossano (Cuneo) con grave pregiu- 
dizio del buon funzionamento del1 ’ammini- 
st.razione della giustizia 1) (5413). 

/ 

RISPOSTA. - (( Non è stato finora possibile 
disporre la nomina dei titolari delle preture 
di Demonte, Savigliano e Fossano (Cuneo), 
a causa della nota deficienza di magistrati 
che non ha consentit.o di provvedere neppure 
al regolare funzionamento di a,ltri uffici giu- 
diziari di maggiore importanza. 

(( Alle necessit,à delle preture suddette 
hanno tuttavia provveduto finora - in modo 
sodisfacente - magistrati dei mandamenti 
viciniori destinativi sal tuariamente in appli- 
cazione. 

(( Non appena possibile - tenut,e presenti 
le esigenze degli altri uffici giudiziari -- sarà 
provveduto alla destinazione di magistrati agli 
uffici predetti. 

(( Per quanto concerne la pretura di Ceva, 
il provedimento di nomiiia del titolare sarà 
emanato al più presto n. 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

BOGON1.--- Ai Minis tr i  dei  trasporti e del 
lavoro e previdenza sociale. - (( Per sapere 
se le appaltatrici, ditta Giuseppe Tridente da 
Molfetta, ditta Romanelli da Barletta e ditta 
Ue Gandia Fedele da Giovinazzo, mantengono 
gli impegni contrattuali ed osservano la le- 
gislazione assicurativa )). (7191). 

RISPOSTA. - (( Anche a nome .del ministro 
del lavoro e della previdenza sociale si co- 
munica quanto segue : 

(( Dagli accertamenti al riguardo. disposti 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale è emerso quanto segue: 

i&) Ditta Tridente Giuseppe da Mol- 
fetta: l’azienda in questione è stata ispezio- 
nata varie volte e sono state riscontrate in- 
frazioni di scarso rilievo alle leggi sul lavoro, 
mentre nessuna infrazione è emersa per 
quanto concerne la parte contrattuale. 

(( Nell’ultima ispezione, eseguita il 18 set- 
tembre 1954, B stato rilevato un ritardo nel 
versamento dei contributi assicurativi dovuti 
all’1.N.A.M. di Bari (per assicurazione contro 
le malattie) e dei contributi 1.N.A.-C.asa per il 
personale avuto alle dipendenze durante il 
mese di agosto 1954. - 

(( Le denunce pervenute all’lspettorato del 
lavoFo di Bari. e d-efihite in seguito - a  diffide, 
dal 1949 ad oggi, sono otto, di  cui cinque pre- 
sentate da lavoratori e tre da enti vari. 

20) Ditta Candia Fedele da Giovinazzo: 
nell’aprile 1954, la dit.ta in parola, appal- 
tatrice di lavori finanziati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, fu sottoposta a particolare 
ispezione, che portò al solo riscontro della 
mancata tenuta dei libri paga e matricola sul 
posto di lavoro. Per tale infrazione, fu ele- 
vato verbale di contravvenzione a carico del 
titolare della ditta. 

(( In data 17 settembre 1954, la ditta De 
Candia è stata nuovamente ispezionata ed B 
stata accertata la osservanza alle norme con- 
trattuali; la ditta i? stata diffidata solo per 
quanto riguarda il versamento dei contributi 
dovuti per operazioni di conguaglio a mezzo 
di modello G S  2 all’1.N.P.S. ed all’1.N.A.M. 
di Bari, relativi all’ultimo periodo di paga 
gi8 scaduto e precisamente al mese di agosto 
1954. La ditta ha gi8 ottemperato, versando 
la somma di lire 188.825. 

(( Le denunce pervenute all’Ispettorato del 
lavoro di Bari, definite ed archiviate, dal 1949 
ad oggi, sono dieci, di cui otto inoltrate da 
lavoratori e due dalla camera del lavoro : tutte 
riguardano controversie in merito ad assegni 
familiari non corrisposti. 

30) Ditta Romanelli Libero da Barletta: 
l’azienda Romanelli’ appalta lavori di carico 
e scarico alla stazione di Barletta ed a quella 
di Bfindisi, oltre le operazioni di pulizia nella 
stazione di Foggia. 

(( I3 stata ispezionata due volte, il 17 marzo 
1954 ed il 16 settembre 1954 e non sono emerse 
infrazioni né alle norme contrattuali né alle 
disposizioni in materia di legislazione assicu- 
rativa. 

I( Le denunce pervenute all’Ispettorato del 
lavoro, definite ed archiviate, dal 1949 ad oggi, 
sono cinque e tutte sono risultate infondate 11. 

I l  Ministro dei  trasporta: MATTARELLA. 

BUFFONE. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non sia il caso di 
decidere con ogni solleci tudine la provincia- 
lizzazione della strada consortile Seila-Muz- 
zonetti-Verzino-Savelli (Catanzaro) . 

(( La pratica dopo lungo travaglio è stata 
inviata da tempo, munita dei pareri favore- 
voli di legge, allo stesso Ministero per la de- 
cisione in merito. 

(( La strada in parola è una delle dorsali 
più importanti della Calabria a cui sono in- 
teressati nove comuni fra i più depressi d’Ita- 
lia n. (3882). 

’RISPOSTA. - -(( La proposta di provincializ- 
zazione della strada Sella-Muzzonetti-Verzino- 
Savelli è stata già sottoposta al prescritto pa- 
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rere del consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, il quale, con voto de11’8 giugno 1954, 
n. 1209, ha espresso parere favorevole al suo 
accoglimento. 

(( I1 decreto -presidenziale di classificazione 
verrà predisposto non appena la deliberazione 
con la quale l’amministrazione provinciale di 
Catanzaro ha chiesto la provincializzazione 
della strada stessa, verrà approvata dal Mi- 
nistero del tesoro e da quello dell’interno ai 
quali questo Ministero ha rivolto di recente 
sollecitazioni in tal senso )). 

I l  Ministro: ROnlITA. 

BUFFONE. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere quali immediati prov- . 
vedimenti verranno adottati per alleviare la 
triste situazione venutasi a creare dopo le al- 
luvioni nella frazione Sant’ Angelo, comune di 
Gerocarne (Catanzaro) . 

(( Premesso che gli abitanti di detta fra- 
zione già terremotata hanno vissuto per molti 
anni una vita grama, in baracche che ora la 
pioggia e le erosioni hanno spazzato via; che 
malgrado il loro gravissimo stato di disagio 
questi poveri abitanti non intendono abban- 
donare la loro terra, si chiede se non sia il 
caso disporre per la cosiiuzione- immediata di 
un certo numero di case popolari, riduqendo 
al minimo le formalità burocratiche ) I .  (4060). 

RISPOSTA. - (( Dalle notizie in possesso di 
questo Ministero risulta che nel comune di 
Gerocarne, in seguito alle alluvioni verificatesi 
lo scorso ottobre in Calabria, sono state dan- 
neggiate le strade Gerocarne-Ciano, Gerocarne- 
Sociano, Ciano-Rombiolo-Sant’Angelo. Lungo 
questa ultima strada 6 crollata una passerella 
in cemento armato sul torrente Arcoleo, ma 
alla sua ricostruzione ha provveduto il con- 
sorzio di bonifica Mesina Marepotamo. 

(( Nessun provvedimento di pronto S O C C O ~ S O  
è stato adottato, non essendosene ravvisata 
l’urgenza e la necessità. 

(( In relazione, poi, alla precaria situazione 
alloggiativa della frazione Sant’ Angelo, si fa 
presente che dagli atti di ufficio non risulta 
che nella predetta frazione esistessero barac- 
che in legno costruite in dipendenza del ter- 
remoto 1908, n6 tale circostanza è stata pos- 
sibile acclarare con apposito sopraluogo, non 
essendovi, nella frazione stessa, alcuna traccia 
di costruzioni del genere. 

(( Solamente alcuni naturali e il vice sin- 
daco hanno dichiarato al funzionario del Ge- 
nio civile che ha eseguito gli accertamenti, 
che all’epoca del detto sisma, furono costruite 
2 baracche per complessivi 4 alloggi della con- 

sistenza ciascuno di un vano e cucinetta, ha- 
racche che sarebb&o poi andate distrutte col 
succedersi delle intemperie. 

(( Attualmente gli abitanti di Sant’Angelo 
vivono, in effetti, in casette fatiscenti, non 
perché rese tali per il succedersi delle cala- 
mità naturali, ma perché costruite nella mas- 
sima parte in (( brest )) cioh con mattoni rica- 
vati da un impasto di fango e paglia. 

Tale precaria situazion’e, comunque, po- 
trà essere gradualmente risolta in sede di at- 
tuazione del programma di opere da realiz- 
zarsi in base alla recente legge 9 agosto 1954 
n. 640. 

(( In applicazione della predetta legge re- 
cante come i? noto, provvedimenti in favore 
delle famiglie allocate in grotte, baracche, edi- 
fici pubblici e abitazioni malsane, è stato as- 
segnato, per gli esercizi 1953-54 e 1954-55, al- 
l’Istituto autonomo case popolari della pro- 
vincia di Catanzaro la somma di lire 295 mi- 
lioni per la costruzione di case di tipo po- 
polare di ciii alla citata legge. 

(( I1 predetto istituto, al quale sono state 
già segnalate le necessità del comune di Ge- 
rocarne, dovrà ora predisporre il programma 
per la ripartizione e l’impiego della sovrain- 
dicata somma. 

(C In sede di approvazione di detto pro- 
granima non si mancherà di tener conto della 
situazione delle famiglie residenti nel predetto 
comune D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

BUFFONE. - d i  Ministri dei  lavori pub- 
blici, del lavoro e previdenza sociale e del-  
l’agricoltura e foreste.  - (( Per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intenderanno 
adottare per risolvere, ciascuno per la parte 
di propria competenza, i gravi problemi il- 
lustrati con ordine del giorno dàtato dal io 
giugno 1954, dalla Associazione cristiana la- 
voratori italiani, sezione di Cosenza, e riguar- 
dante il penoso stato di disagio delle popo- 
lazioni dei comuni di Cerzeto, Mongrassano 
Bcalo, Torano, Torano Scalo, San Martino di 
Finita, San Giacomo di Cerzeto e Cavallerizzo 
di Cerzeto duramente colpite dalle ultime al- 
luvioni in Calabria )) (5665). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per conto 
dei Ministri dell’agricoltura e foreste e del la- 
voro e previdenza sociale e sulle necessità dei 
singoli comuni e si fa presente quanto segue: 

(( S a n  Mart ino d i  Finita.  - L’abitato com- 
preso fra quelli da consolidare a cura e spese 
dello Stato a termini della legge 25 giugno 
1906, n. 255 fu oggetto, in diverse epoche, di 
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vari interventi di consolidamento da parte 
dell’ufficio del genio civile competente. 

(( A seguito delle alluvioni dello scorso in- 
verno, 7 case di abitazione, già lesionate e dis- 
sestate in conseguenza del movimento franoso, 
hanno subito ulteriori danni e due di esse, 
date le precarie condizioni di stabilità, sono 
state parzialmente demolite. 

(( Per migliorare le condizioni di stabilità 
della zona in frana occorrerebbe eseguire 
opere integrative di consolidamento per. un 
importo di circa lire 15 milioni. 

(( Al finanziamento di tale spesa si con- 
fida di provvedere con i fondi di bilancio del 
corrente ‘esercizio. 

(( Cavallerizzo (frazione Cerzeto). - L’abi- 
tato è minacciato, da più anni, da un vasto e 
lento movimento franoso che ha causato, le- 
sioni più o meno gravi a varie case di abi- 
tazione. 

(( Per ii consolidamento di detto abitato 
/ .l’Ufficio del genio civile ha provveduto, nel 

periodo dal 1926 al 1935, all’imbrigliamento 
del torrente Cava, affluente del torrente Tu- 
bolo, ma le varie alluvioni degli anni succes- 
sivi hanno danneggiato, ed in parte distrutto, 
molte delle briglie ivi costruite. 

Le recenti alluvioni hanno inoltre aggra- 
vato le precarie condizioni di stabilità di al- 
cune case già danneggiate. 

(( I1 corpo forestale ha recentemente ese- 
guito, per conto della Cassa per il Mezzo- 
giorno, i lavori di sistemazione idraulica-mon- 
tana del bacino del torrente Turbolo, di ri- 
pristino all’imbrigliamento del torrente Cava 
nonché quelli di sistemazione della zona in- 
teressata dalla fl’ana, mediante terrazzamenti 
con graticciate. Occorruno opere di completa- 
mento da parte dello stesso corpo forestale. 

(( .Mongrussano Scqlo. - B sprovvisto di 
acquedotto come il capoluogo. 

(( I1 comune ha ottenuto promessa di con- 
tributo di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa di lire 20 milioni per la costru- 
zione di un primo lotto dell’acquedotto. 

(( I1 progetto gi8 presentato all’Ufficio del 
genio civile, è stato successivamente ritirato- 
dal comune per inoltrarlo alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

(( La predetta Cassa ha da tempo incluso 
il comune stesso in un piano aggiuntivo di 
opere di acquedotto destinate ad integrare il 
piano già in via di esecuzione in Calabria e 
nelle altre regioni meridionali. 

(( In tale sede si provvederà alle opere ne- 
cessarie a normalizzare l’approvvigionamento 
idrico del predetto comune e quindi anche 
dello scalo ferroviario qualora la consistenza 

della popolazione che vi risiede giustifichi la 
costruzione di una opera di approvvigiona- 
mento idrico collettivo. 

(( Torma Scalo. - Manca l’acquedotto e la 
popolazione si serve di una fontanella alir 
mentata da una sorgente locale di portata in- 
sufficiente. 

(( I1 comune per l’ampliamento ed il mi- 
glioramento dell’attuale acquedotto in servi- 
zio del solo capoluogo e della frazione Sar- 
tano,  ha^ ottenuto promessa di un contributo 
di cui alla succitata legge n. 589, sulla spesa 
di lire 25 milioni. 

(( I1 relativo progetto non risulta ancora 
pervenuto a questo Ministero malgrado i ri- 
petuti solleciti rivolti in tal senso al comune 
interessato. 

(( Cerzeto. - a )  fognatura capoluogo: nes- 
suna richiesta di concessione di contributo 
dello Stato rjsulta al riguardo presentata- dal 
comune; 

b )  cimitero capoiuogo e frazione Caval- 
lerizzo: esiste ma occorre ampliarlo e siste- 
marlo. 

(( A tal fine il comune ha ottenuto fin dal 
febbraio 1952 promessa di contributo sulla 
spesa di lire 8 milioni, ed il relativo pro- 
getto trovasi in corso-di esame. 

c) cimitero frazione San Giacomo : esiste 
ed è stato da più tempo danneggiato da una 
frana causata dalle erosioni di sponda del sot- 
tostante torrente Finita. 

(( I1 comune ha ottenuto promessa di con- 
tributo dello Stato per la costruzione di un 
nuovo cimiteio. 

(( I1 relativo progetto trovasi in corso di 
esame. 

(( Strada Cerzeto-Mongrassuno Scalo. - 
L’abitato di Cerzeto risulta già conveniente- 
mente allacciato allo scalo ferroviario di To- 
rano Castello mediante strada provinciale. 

(( Nessuna richiesta risulta fatta per la co- 
struzione dell’anzicjetta strada che, non es- 
sendo prevista dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255, dovrebbe essere eseguita dal comune 
con fondi propri e col contributo dello Stat,o 
previsto dalla legge 3 agosto 199, n. 589. 

(( Per quanto attiene alla competenza spe- 
cifica del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale per conto del quale anche si 
risponde, si comunica che il predetto dica- 
stero ha interessato l’uffici o provinciale del 
lavoro d j  Cosenza perché nel piano relativo 
ai cantieri di lavoro da autorizzarsi nel cor- 
rente esercizio finanziario venga tenuto conto 
anche delle località segnalate 1) .  

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 
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BUFFONE. - A11’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se ritiene opportuno o meno disporre 
affinché la formula per combattere i tumori 
ed impedirne la formazione, reperita dal dot- 
tore geologo Giuseppe Rogliano, da Vico (Co- 
senza) la cui sintesi è stata pubblicata nel 
n. 32 del settimanale Battaglia calabra sia 
sperimentata presso qualche istituto istologico 
o biochimico )). (7724). 

RISPOSTA. - (( Secondo quanto viene rife- 
rito dal settimanale Battaglia calabra, al dot- 
tor Giuseppe Rogliano è accaduto occasional- 
mente di osservare la scomparsa sia in ovini 
che in alberi da frutto di forme tumorali a 
seguito di trattamento di un’area di terreno 
con un concime così composto: nitrato di co- 
balto grammi 0,80 per cento; molibdeno mil- 
ligrammi O, 15; solfato di potassio milligrammi 
0,15; carbonato di calce milligrammi 0,25. 

(( I1 dottor Rogliano, a seguito di questa 
osservazione, si B limitato a proporre che le 
suddette sostanze vengano sperimentate an- 
che per la terapia dei tumori dell’uomo, 
senza per altro fornire alcuna indicazione 
sulle dosi e sulle forme di assunzione. 

Trattandosi quindi di una osservazione em- 
pirica, che potrebbe anche risultare attendi- 
bile, questo Alto Commissariato sta interes- 
sando i tre istituti di studio per la lotta con- 
tro i tumori esistenti rispeliivamente a Roma, 
iVilano e Napoli, per conoscere in meyito il 
loi‘o pmere 1) .  

L’Alt0 COfti,7nZsSarZO: ‘~’ESSlTORI. 

BUFFONE, .4NTONIOZZI E S-ANZO. - 8 1  
Ministro dei trasporti. - (( Per conoscere se 
intehde o meno, tenuto conto della particolare 
gravità della disoccupazione, dare inizio ai la- 
vori di ampliamento della stazione di Catan- 
zar0 Marina o alla costruzione del soprapas- 
saggio nella stessa zona, lavori per i quali è 
previsto l’intervento della Cassa per il Mez- 
zogiorno )). (8784). 

RISPOSTA. - (( I1 piano tecnico per l’am- 
pliamento e la sistemazione generale degli im- 
pianti della stazione di Catanzaro Marina, in 
dipendenza del potenziamento della linea 
Jonica, da finanziarsi con i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno, è stato approntato dalla 
amministrazione delle ferrovie dello Stato e 
sono attualmente in corso le necessarie prati- 
che con l’A.N.A.S., il comune di Catanzaro 
Marina e l’autorità militare per la definizione 
delle caratteristiche del previsto cavalcavia 
della strada statale 106 (( Jonica 1))  in sostitu- 

zione dell’attuale. passaggio a livello al chilo- 
metro 294+996, non più compatibile con la 
nuova sistemazione degli impianti ferroviari 
da realizzarsi. 

(( Non appena definite le suaccennate pra- 
tiche il progetto verrà sottoposto all’esame 
della Cassa per il Mezzogiorno e, dopo l’ap- 
provazione di questa, sarà dato corso ai 
lavori )). 

I l  Ministro: M ATTARELLA . 

BUFFONE. - Al Ministro dei  trasporti .  
- (1 Per sapere se, allo scopo di sodisfare le 
giuste esigenze delle popolazioni locali, in- 
tenda autorizzare al più presto la concessione 
dell’autolinea Motta Santa Lucia-Pedivi- 
gliano-Cosenza ) I .  (8859). 

RISPOSTA. - (( La questione relativa alla 
istituzione di una relazione automobilistica 
intesa a collegare direttamente i comuni di 
Motta Santa Lucia e di Pedivigliano con Co- 
senza, richiesta in concorrenza da varie 
aziende, delle quali alcune esercenti servizi 
pubblici di trasporto nella zona, è attualmente 
all’esame del Ministero che non ha potuto 
sinora adottare definitive determinazioni ai 
fini della scelta della azienda alla quale at- 
tribuirne la concessione, essendosi appalesata 
l a .  necessità di disporre un supplemento di 
istruttoria in ordine alle conclusioni fornite 

. dall’kpettorato compartimentale per la Ca- 
labria sulle varie domande pervenute. 

(( Si assicura comunque i’onorevole inter- 
rogante che appena l’ufficio periferico avrà 
riferito sul disposto supplemento di istrut- 
toria, il che, come si prevede, avverrà entro 
breve tempo, non si mancherà di adottare le 
opportune determinazioni nell’interesse delle 
popolazioni di Motta Santa Lucia, di Pedivi- 
gliano e di Scigliano per le comunicazioni di- 
rette col capoluogo. 

11 kf inis tro:  1UATTARELLA. 

CAPALOZZA E MASSOLA. - AZ Minis tro 
dei  lavori pubblici. - (( Sul progetto della 
strada tra Sapigno e Maiano, richiesta dal 
comune di Sant’ Agata Fel tria (Pesaro) )). 
(6855). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, in attua- 
zione delle leggi 10 agosto 1950, n. 647, e 2 gen- 
naio 1952, n. 10, ha già emesso il decreto col 
quale si approva il progetto relativo ai lavori 
di completamento della strada Santa Agata 
Feltria-Sapigno (tronco Maiano-Sapigno) e 
quello del primo stralcio per l’importo di lire 
30 milioni. 
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(( Notizia di quanto sopra sarà data dal- 
l’ente interessato non appena gli organi di 
controllo avranno provveduto alla registra- 
zione del relativo decreto )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

CAPALOZZA E MASSOLA. - Al  Ministro 
dell’interno. - (( Sui motivi della proibizione, 
da parte del questore di Ancona, della festa 
dell’unità in Loreto n. (7905). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Loreto dove, 
com’8 noto, ha sede il Santuario, è continua- 
inente meta di pellegrinaggi. Particolar- 
mente nel corrente anno mariano in detto 
centro si svolgono manifestazioni a carattere 
prettamente religioso, cui partecipano quasi 
sempre ammalati spesso molto gravi. 

(( Tutti i partiti - eccezion fatta per i pe- 
riodi elettorali - proprio in considerazione 
del carattere mistico del luogo; si sono sem- 
pre astenuti dal, tenere pubbliche -riunioni po- 
litiche in Loreto. 

(( Per le suddette considerazioni ed anche 
per il fatto che i pellegrinaggi e le cerimonie 
religiose assumono un ritmo particolarmenle 
intenso durante la buona stagione, la que- 
stura di Ancona non ha ritenuto di consentire, 
per motivi di opportunità e di ordine pub- 
13lic0, la festa dell’Unità in detta località ,n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Rrrsso. 

CAPRARA. - Al Miqiistro dell’inlerno. - 
(( Per conoscere se non ritenga opiiortuno in- 
vitare il prefetto della provincia di Napoli a 
chiarife i motivi che lo hanno persuaso ad 
adottare, nei confronti della discussa attività 
della giunta municipale di Napoli, compia- 
centi e accomodanti procedure, trascurando 
di compiere i necessari accertamenti e di adot- 
tare le conseguenti misure di competenza. 

(( In particolare l’interrogante chiede di 
conoscdre i motivi della mancata delibera- 
zione da part,e della giunta provinciale am- 
ministrativa sul ricorso avanzato sin dal 2 
agosto 1952 dal cittadino l‘tippa Gennaro con- 
t,ro la elezione di otto consiglieri comunali 
di maggioranza, sindaco compreso, visto che 
le sezioni unite della Suprema corte di cas- 
sazione con sentenza del 6 marzo 1954 hanno 
rigettato il ricorso degli interessati per il re- 
golamento di ghrisdizione. 

(c Chiede inoltre di conoscere quali ulte- 
riori provvedimenti il prefetto abbia adottato 
in relazione alla delibera di quella giunta 
municipale che il 30 lugli-o 1954 ha disposto, 
senza attendeie l’approvazione a norma di 

legge, la emissione di mandati per comples- 
sivi cinque milioni di lire intestati alla per- 
sona di un assessore in conto spese per la 
colonia ” Campeggio del Matese ” )). (7871). 

RISPOSTA. - (( In ordine agli specifici ad- 
debiti formulati nei riguardi del prefetto di 
Napoli si comunica: 

Io)  Essendo, com’B noto, anche il pro- 
cedimento giurisdizionale innanzi alla giunta 
provinciale amministrativa informato al co- 
mune principio processuale della iniziativa 
di parte, nessuna decisione avrebbe potuto 
essere adottata dalla giunta provinciale am- 
ministrativa di Napoli, sul citato ricorso con- 
tro l’elezione di otto consiglieri di quel co- 
mune capoluogo, sino a qyando il relativo 
procedimento - rimasto in sospeso in dipen- 
denza del regolamento di giurisdizione sol- 
levato dai resistenti innanzi alla Corte di cas- 
sazione - non fosse stato, dopo la sentenza 
di quest’ultima, riassunto con apposita istanza 
alla giunta provinciale amministrativa, a cura 
degli interessati stessi. 

(( Tale istanza, invero, è stata prodotta sol- 
tanto in data 10 agosto scorso e la discussione 
del ricorso, allora, è stata immediatamente 
assegnata alla prima seduta della giunta pro- 
vinciale amministrativa successiva al periodo 
feriale (7 ottobre 1954), nella quale, per altro, 
per concorde richiesta delle parti, i! stata i5n- 
viata all’udienza del 28 stesso mese. 

20) La deliberazione 30 luglio scorso con 
la quale la giunta municipale di Napoli aveva 
stabilito di mettere a diretta disposizione del- 
l’assessore competente la somma di lire 5 mi- 
lioni per le occorrenze del funzionamento di 
una colonia per minori bisognosi, fu, dopo 
qualche giorno appena - in seguito a preciso 
ed immediato intervento della prefettura - 
revocata dalla stessa giunta municipale, che 
deliberava di affidare, invece, alla tesoreria 
comunale, come per legge, la gestione del 
fondo anzidetto. . 

(( L’assoluta inconsistenza. degli addebiti 
mossi al prefetto di Napoli, in riguardo alle 
due questioni suddette, dimostra in modo pa- 
lese anche la infondatezza della più generica 
accusa, di asserite 1( compiacenti e accomo- 
danti -procedure )) iri favore dell’amministra- 
zione comunale del capoluQgo, che l’onore- 
mle interrogante - senza addurre altro fatto 
specifico che i due surriferiti - ha formu- 
lato nei confronti del prefetto stesso 1) .  

I l  Sottosegretwio d i  Stato: RUSSO. 

CASTELLARIN. - 9 1  Ministro della pub- 
blico istruzione. - (( Per Sapere se sia al cor- 

~. 
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rente di una deliberazione presa dal consiglio 
provinciale della pubblica istruzione presso il 
provveditorato agli studi di Verona, secondo 
la quale nelle localith con 4 posti di insegna- 
mento, due dovranno essere considerati misti, 
uno maschile e uno femminile; nelle località 
con cinque posti, due saranno considerati ma- 
schili, due femminili e uno misto, e così via, 
anche se i suddetti posti siano nella realtà 
tutti misti; per sapere se sia al corrente che 
tale deliberazione ha già avuto parziale at- 
tuazione nell’elenco dei ‘posti liberi per tra- 
sferimenti, pubblicato dal Provveditore agli 
studi di Verona; e per sapere,, infine, quali 
provvedimenti intenda adottare per ovviare a 
questo provvedimento che danneggia grave- 
mente le insegnanti di sesso femminile )). 

(7492). 

, 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha preso 
in attento esame gli atti riferentisi alla situa- 
zione attuale dell’organico dei posti di inse- 
gnante elementare nella provincia di Verona. 

(( Al riguardo si osserva che il. consiglio 
provinciale scolastico di Verona, nella seduta 
del 6 aprile 1954, ha deliberato la revisione 
generale del ruolo organico dei posti di inse- 
gnante elementare per una più razionale di- 
stribuzione e classificazione dei posti stessi. 

(( Detta revisione generale viene operata, 
anno per anno, da tutti i consigli provinciali 
scolastici del territorio nazionale, a norma del- 
l’articolo 3 del regio decreto-legge 27 maggio 
1946, n. 556, al fine di adeguare, con la mag- 
giore approssimazione possibile, la situazione 
di fatto dei singoli plessi scolastici che muta 
annualmente, a quella di diritto e di proce- 
dere alla distribuzione equa delle nuove 
scuole elementari concesse dal Ministero in 
base alle disponibilità del bilancio. 

(( Nel caso in ispecie, questo Ministero, al 
fine di accertare in qual misura e con quale 
approssimazione il consiglio provinciale sco- 
lastico di Verona abbia potuto realizzare l’ade- 
guamento e dare un assetto mgionevole e con- 
veniente al ruolo organico dei posti d’inse- 
gnante elementare ha disposto che un ispet- 
tore centrale si rechi sul posto e conduca 
un’indagine accuratissima, in seguito alle ri- 
sultanze della quale questo Ministero esa- 
minerà se sia o no il caso di apportare subito 
delle modifiche alle decisioni già adottate dal 
consiglio provinciale scolastico o rinviare al- 
l’anno scolastico 1955-56 un adeguamento che 
risponda ai criteri della maggiore approssima- 
zione possibile della situazione di fatto a 
quella di diritto )). 

11 L~~‘lWislTO: K R N I N I .  

CECCHERINI. - Ai Ministri  della pub-  
blica istruzione e dei lavori pubblici .  - (( Per 
conoscere se non rav.veda l’opportunità di di- 
sporre un finanziamento particolare, per la 
costruzione di edifici scolastici nella zona del 
confine nord-orientale, da ricavarsi dai fondi 
a disposizione di cui alla legge 9 agosto 1954, 
n. 645, al fine di non sacrificare la parte del 
programma riguardante la costruzione di 
edifici analoghi nelle altye parti delle province 
di Udine e Gorizia )). (8055). 

RISPOSTA. - (( La situazione della edilizia 
scolastica nelle zone del confine nord-orientale 
è tenuta in speciale evidenza da questo Mi- 
nistero e, in sede di compilazione dei pro- 
grammi definitivi delle opere da finanziare 
nell’esercizio in corso, d’intesa con il Mini- 
stero dei lavori pubblici, le esigenze delle 
scuole site in detto territorio saranno esami- 
nate e vagliate con attenzione e considerazione 
massime 1 1 .  ’ 

I l  Ministro cleb1.a. p b b l i c a  istruzione: 
ERMINI. 

CERVONE. - Al 1MinistTo dei lavoTi pub-  
blici. - CC Per sapere le ragioni per ie quali, 
a distanza di tanti anni, ancora non è stato 
provveduto alla ricostruzione della chiesa di 
Santa Maria del Carmine, il cui progetto di 
stralcio fu rimesso in data 3 giugno 1953, 
protocollo n. 2171. 

tutamente sollecitata la pratica al fine di ot,- 
tenere il finanziamento di un primo lotto )). 
(7670). 

RISPOSTA. - (( Non si è in grado di fornire 
le notizie richieste con l’interrogazione surri- 
portata in quanto non è stata indicata la lo- 
calità dove dovrebbero eseguirsi i lavori ri- 
chiesti dall’onorevole interrogante )). 

I l  Ministro: ~ O M I T A .  

COLASANTO. - ~i ilfinzstri cieli’interno 
e della mur ina  mercantile.  - (c Per sapere se, 
in questo esercizio, credono di aumentare IF: 
somme messe lo scorso anno a disposizione 
dell’assistenza invernale per i piccoli pesca- 
tori e se credono, altresì, di stabilire che ai 
vecchi ultrasessantacinquenni, di questa cate- 
goria, non usufruenti di alcuna pensione, né 
godenti di beni di fortuna, tale sussidio debba 
essere particolarmente congruo per lenire ii 
loro stato di estrema miseria )). (8429). 

RISPOSTA. - (( La possibilità di aumentare, 
in questo esercizio, il contributo straordinario 

:: L’ifiteyyGgacte fa pyesei>te 6i zvey i*ipe- 
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(lire 130 milioni), messo lo scorso anno a di- 
sposizione delle prefetture per la erogazione 
di sussidi ai lavoratori della piccola pesca in 
istato di bisogno, potrà essere presa in esame 
dal comitato centrale per il soccorso inver- 
nale nella prima riunione che avrà luogo 
dopo che la legge sul soccorso invernale 
- già approvata dalla V Commissione del Se- 
nato in sede deliberante ed attualmente in di- 
scussione presso la competente Commissione 
della Camera dei deputati - sarà stata defi- 
nitivamente appwgvata. 

(( S’intende che l’eventuale aumento potrà 
essere concesso se ed in quanto.la entità delle 
somme che affluiranno al (( Fondo Nazionale )) 

lo consentirà, tenuto conto anche delle altre 
necessità che il fondo stesso dovrà froii- 
teggiare. 

(( Non si ritiene di poter accogliere l’istanza 
relativa ad un particolare congruo auin ent,o 
del sussidio che potrà .essere concesso ai la- 
voratori della piccola pesca nei riguardi dei 
vecchi ultrasessantacinquenni appartenenti a 
tale categoria. 

(( Una disparità di trattamento potrebbe su- 
scitare malcontenti e doglianze in seno alla 
stessa categoria dei lavoratori della piccola 
pesca, nonché da paTte degli ultrasessantacin- 
quenni appartenenti ad &re categorie di bi- 
sognosi e non fruenti di alcuna particolare 
forma di assistenza. 

(( Infine è bene porre in rilievo a tale ril 
guardo che tutti i cittadini appartenenti a ca- 
tegorie di assistibili beneficiano - oltre che 
delle provvidenze, a carattere straordinario, 
czttuate dal fondo nazionale di soccorso inver- 
nale - anche delle normali forme di assi- 
stenza adottate, per legge, dagli. F,.C.-4. a fa- 
vore degli indigenti in genere )). 

Il Sottosegretario di Stato per 
l’interno: RISORI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei luvori pub-  
blici. - (C Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Montenero Valcoc- 
chiara (Campobasso) dell’edificio scolastico, 
per cui B stato chiesto il contributo dello 
Stato, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, alla spesa n. (5760). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
consentito finora di poter accogliere la do- 
manda del comune di Montenero Valcocchiara 

, (Campobasso) intesa ad ottenere il contribut,o 
erariale nella spesa di lire 20 milioni per la 

costruzione dell’edificio scolastico nel Capo- 

(( Tale domanda, tuttavia, sarà esaminata 
con particolare attenzione in sede di formula- 
zione dei nuovi programmi esecutivi delle 
opere di edilizia scolastica don i fondi ,auto- 
rizzati dalla recente legge 9 agosto 1954, n. 465, 
ed in base ai criteri indicati dall’articolo 4 
della stessa legge )). 

I l  Ministro: ROM~TA. 

luogo. 

COLITTO. Al Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa ai lavori di miglioramento del cimi- 
tero di Busso (Campobasso) compresi tra le 
opere ammesse al contributo dello Stato, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 D. (5951). 

RISPOST~. - (( Le notizie richieste dall’ono- 
rebole interrogante sono state già fornite in 
data 8 settembre 1954, in risposta ad analoga 
interrogazione 11. ,5892 )).  

Il Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - A..! Ministro dei 1uvor.Ì pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determins- 
zioni in merito alla pratica riguardante l’in- 
clusione di Montenere di Bisaccia (Campi, 
basso) nell’elenco dei comuni da consolidare 
a cura e spese dello Stato )I. (6027). 

RISPOSTA. - ( (Pe r  poter eseguire nel (o- 
inune di Montenero Bisaccia opere di conso 
lidamento dell’abitato, il Provveditorato alle 
opere pubbliche di Napoli ha trasmesso a 
questo Ministero la proposta per 1’inclusio:ie 
del predetto abitato fra quelli da consolidare 
a cura e spese dello Stato, ai sensi della legqe 
9 luglio 1908, n. 445. 

(( Tale proposta è stata accolta da questo 
Ministero e conseguentemente è stato emesso, 
in data 31 luglio 1954, il decreto presidenziale 
col quale si autorizza detta inclusione. 

(( Dopo la registrazione del predetto de- 
creto e la sua pubblicazione -nella Gazzetta 
Ufficiale, il IProvveditorato alle opere pub- 
bliche di Napoli provvederà alla, esecuzione 
delle relative opere, compatibilmente sempre 
con le disponibilità di bilancio D. 

I l  Ministro: R O M I T ~ .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pztb- 
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda del comune di Car- 
pinone (Campobasso), diretta ad ottenere che 
il contributo, gi8 concesso, alla spesa previ- 
sta di lire 3 milioni per i lavori di migliora- 
mento dell’acquedotto locale sia concesso alla 

. L  
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maggiore spesa di lire 4.677.728 in realtà oc- 
corrente per la esecuzione dell’opera )). (6461 ) . 

RISPOSTA. - (( I3 stata presa buona nota 
della domanda di integrazione di contributo 
sulla ulteriore spesa di lire 1.677.728, avan. 
zata dal comune di ‘Carpinone (Campobassd) 
per i lavori di miglioramento del civico acque- 
dotto. 

(( Tale richiesta sarà tenuta in particolare 
considerazione in sede di formazione del pro- 
gramma per il corrente esercizio, delle opere 
da ammettere ai benefici di cui alle leggi 
3 agosto 1949, n. 589, e 15 febbraio 1953; 
n. 184 )). 

I l  Ministro: ROMITA 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pu0- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Fornelli (Campo- 
basso) dell’acquedotto, il cui progetto trovasi 
nientemeno che dal 30 settembre 1952 pres.;o 
il Genio civile di Isernia 1). (6509). 

RISPOSTA. - (( Al comune di Fornelli (icaiii- 
pobasso), B stato promesso, ai sensi della legqe 
3’agosto 1949, n. 589, il contributo per la spesx 
di lire 7 milioni per i lavori di completamento 
e miglioramento dell’acquedotto. 

(( I1 relativo progetto dopo l’esame preii- 
minare da parte del Genio civile di Isernia, è 
stato restituito al progettista perché venisse 
integrato della necessaria documentazione e 
perché venissero apporiate aicuiie Petiifkhe 
d’ordine tecnico. 

(( Solo recentemente il progettista ha  otteni- 
perato ai richiesti adempimenti e conseguen- 
temente l’ufficio predetto ha provveduto a tra- 
smettere agli atti progettuali al provveditorato 
alle opere pubbliche di Napoli per gli u l b  
riori provvedimenti di competenza. 

(( Non appena tali atti saranno pervenutl 
a questo Ministero non si mancherà di prov- 
vedere all’approvazione del progetto ed all? 
con,cessione del contributo promesso )). 

Il  Ministro: ROMITA 

COLITTO. - ,41 Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazion: 
in merito alla domanda presentata il 29 di- 
cembre 1953 dal comune di Montenero di Bi- 
saccia di contributo ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, di lire 20 milioni, prevista 
per la costruzione ivi di una rete di fo- 
gnature D. (6539). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilitk d: 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione per la concessione dei benefic! previsti 

dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non haniio 
finora consentito di poter accogliere la d;l- 
manda del comune di Montenero di Bisaccia 
(Campobasso), intesa a,d - ottenere il contri- 
buto dello Stato nella spesa di lire 20 milioni 
per la costruzione della fognatura. 

(( Tale domanda, tuttavia, sarà ewmha ta  
con particolare attenzione in sede di formula- 
zione dei prossimi programmi delle opere da 
ammettere ai benefici della ,citata legge ) I .  

I l  Ministro: ROnlIT4. 

COLITTO. - Al Ministro dei  luvori p u b -  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
in merito alla domanda presentata in data 
10 ottobre 1949 dal comune di Montenero di 
Bisaccia (ICampobasso) di contributo, ai sensi 
,della legge 3 agost-o 1949, n. 589, per la spesa 
di lire 18.470.000, occorrente per l’amplia- 
mento dell’acquedotto. comunale )). (6541). 

- 

RISPOSTA. - c( Le limitate disponibilitià di 
fondi a disposizione di questa amministra- 
zione pgr la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, 11. 589, non hanno 
consentito finora di accogliere la domanda del 
comune ,di Montenero di Bisaccia (Campo- 
basso), intesa ad ottenere il ,contributo dello 
Stato nella spesa di lire 18.470.000 per i la- 
vori di completamento dell’acquedotto. 

(( Tale domanda, tuttavia, sai& esaminata 
con particolare attenzione in sede di forma- 
zione aei prossimi programilli esecutivi de:k 
opere da ammettere ai benefici della citata 
legge n. 

I1 Ministro: ROMIT~. 

COLITTO. - Al Ministro dei  Tcuori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici potrà approvare 
il progetto di ampliamento e di sistemazione 
dell’ospedale civile (c Antonio Cardarelli )) di 
Campobasso )). (6582). 

RISPOSTA. - (( Sul progetto dei lavori di 
ampliamento dell’ospedale civile (( Antonio 
Cardarelli 1) di ICampobasso non deve pronun- 
ciarsi il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici in quanto l’importo dell’opera stessa 
(lire 20 milioni) rientra nella competenza del 
C.T.A. del provveditorato regionale- alle opere 
pubbliche che, con voto n. 361, emesso nella 
adunanza del 26 giugno 1954, ha già espresso 
parere favorevole all’approvazione del pro- 
getto in parola. 

(( Si attendono da parte dell’aniministra- 
zione ospedaliera gli atti amministrativi rela- 
tivi al mutuo, onde perfezionare la pratica 
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con l’emanazione del decreto di formale con- 
cessione del contributo statale, ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 1 1 .  

11 Ministro: ROMITA 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavor! p u t -  
b,Zici, - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della fognatura e 
della rete idrica interna del comune di San- 
t’Angelo in Grotte (Campobasso) )). (6648). 

RISPOSTA. - (( Non risulta che il comune 
di Sant’Angelo in Grotte abbia presentato do- 
manda alcuna pey la concessione di contri- 
buto, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione della fognatura e 
della rete idrica di distribuzione i-nterna )i. 

I l  Ministro: ROMITA. 

-1COLITTO. - Al Ministro d e i  Zccvoil pulr- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla concessione di sfruttamento delle 
acque a scopo irriguo del Rio, chiesta sin dal 
1950 dal consorzio irriguo di Santi Maria e 
Giacomo in provincia di Campobasso ) I .  (6649). 

RISPOSTA. - (( In data 19 giugno 1951 il 
commissario prefettizio di Sant’Angelo in 
Grotte ha presentato domanda in nome pro- 
prio e per conto di un costituen,do consorzio 
Santi Maria e Giacomo, intesa ad ottenere la 
concessione in sanatoria di derivare con .prese 
.diverse litri 100 d’acqua .al secondo del Val- 
lone Cannavina, .fosso IPirelli, sorgente San- 
t’Angelo e fiume Rio per irrigare complessi- 
vamente ettari 65 di terreno facente parte di 
un comprensorio di circa 150 ettari. 

(( Avverso tale richiesta sono state presen- 
tate opposizioni da parte del consorzio irri- 
guo Maria Santissima della Libera, utente le- 
gittimo del fiume Rio in virtù del decreto mi- 
nisteriale 19 luglio 1947, n. 18211, e da parte 
dell’amministrazione provinciale di Campo- 
basso, anch’essa concessionaria delle acque 
Rio giusta decreto ministeritale 7 novembre 
1924, n. 12661. 

(( Entrambe le opposizioni mirano soprat- 
tutto a che nella istruttoria della domanda del 
commissario pr,efettizio di Sant’Angelo in 
Grotte sia tenuta presente l’effettiva quantità 
di aoqua ancora disponibile nel fiume in di- 
pendenza delle concessioni assentite. 

(( Ciò in particolare invoca il consorzio ir- 
riguo di Maria ‘Santissima della Libera, iii 
quanto i l  medesimo, dalle misurazioni ese- 
guite, ritiene che non ,sussisterebbe più alcuna 
disponibilità d’acqua, nel Rio, essendo stata 
l’intera portata b“ mia concessa. 

(( Conseguentemente l’ufficio del Genio ci- 
vile di Campobasso ha chiesto i dati idrogra- 
fici alla competente sezione di ,Pescara. Tale 
richiesta è stata sollecitata in data 9 ‘agosto 
1954. 

(( Intanto iè stato invitato il commissario 
prefettizio di Sant’Angelo in !Grotte ad esi- 
bire l’atto costitutivo del consorzio per conto 
del quale è stata richiesta la concessione. , 

(( I3 da far presente, per altro, che se pure 
l’istruttoria in #questione non B stata ancora 
completata, il comprensorio (Santi Maria e 
Giacomo è stato e -viene tuttora regolarmente 
irrigato ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. -  per conosc.ere in qual modo si in- 
tende provvedere all’alimentazione idrica del 
coinune di Sant’Angelo in Grotte (Campo- 
basso) 1 1 .  l(6650). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di contributo ’ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, il. 589, avan- 
zata dal comune di Sant’Angelo in Grotte 
(‘Campobasso) per i lavori di costruzione del 
civico acquedotto ,(import,o ridotto da lire 
30 milioni a lire 14.720.000) non ha potuto, 
finora, essere accolta, date le limitate dispo- 
nibilità di bilancio in rapporto ?alle numero- 
sissime richieste del &,enere già in precedenza 
pervenute a questo Ministero. Essa comunque 
sarà tenuta in particolare considerazione in 
sede di ,formazione dei programmi delle opere 
da ammettere a contributo ai sensi della pre- 
citata legge n. 559 ) I .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - i l 1  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda del comune di 
Isernia ‘#(Campobasso); diretta ad ottenere che 
il Ministero assuma a proprio carico la spesa 
per L’espropriazione necessaria alla attuazione 
del piano di ricostruzione della città $re- 
detta 1 1 .  (6714). 

RISPOSTA. - (( Le indennità di espropria- 
zione delle aree della zona di espansione,’ da 
destinare alla ricostruzione privata, non pos- 
sono, per mancata disponibilità di fondi, es- 
sere incluse tra le spese ‘che vengono antici- 
pate da questo Ministero per l’attuazione del 
piano medesimo.’ 

(( Inoltre si fa presente che, nel caso in 
i@ecie, è stato già compilato il progetto ese- 
cutivo di un primo lotto del cennato piano, ed 
i relativi lavori sono in corso di esecuzione. . 



Atti  Parlamentari - 13872 - Camera dei  Deputoti  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

(( Le opere progettate riguardano essenzial- 
mente la sistemazione della rete stradale esi- 
stente e l’apertura di nuove strade, fognature, 
rete idrica ed espropriazioni connesse alle 
opere progettate, per l’importo complessivo 
di lire f50 milioni n. 

I l  Matiistro: ~ZOMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per ,conoscere quando sarà com- 
pletata la riparazione delle strade interne di 
Roccaspromonte frazione . di Cas tropignano 
(Campobasso), danneggiate dagli eventi bel- 
lici )). (6815). 

RISPOSTA. - (( Per  la riparazione dei danni 
bellici alle strade interne del comune di Ca- 
stropignano e della frazione Rocca*%promonte 
sono in corso di esecuzione lavori per l’im- 
porto di lire 3 milioni. 

(( Qualora con i detti lavori non rishltas- 
sero completate le riparazioni dei danni sud- 
detti, questa amministrazione provvederà, nel 
prossimo esercizio finanziario, compatibil- 
mente semppe alle disponibilità di fondi, ad 
autorizzare l’esecuzione dei necessari lavori 
di completamento )). 

I l  Ministro: ROM~TA.  

. .. - 
& . I  

[COLITTO”. -- Al Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere per evitare che danni siano 
recati da furli niovimenii franusi aii’ahiiaiu 
di ,Guardialfiera (Campobasso) )). (6816). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi al consoli- 
damento della frana interessante la traversa 
interna dell’abitato di Guardialfiera il cui im- 
porto ascende a lire 5 milioni sono in corso di 
esecuzione da parte ,dell’amministrazione pro- 
vinciale di Campobasso. 

(( Altra frana verificatasi in contrada 
Bosco-Foresta non pregiudica assolutamente 
la stabilità di quel centro abitato. 

(( Comunque è stato interessato l’Ufficio dei 
genio civile di Campobasso ad eseguire ac- 
certamenti circa la natura degli interventi e 
le eventuali opere da eseguire n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - AZ 1Ministro dei lavori pub-  
blici. - (C lPer conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in San Mastino in 
Pensilis (Campobasso) dell’edificio scolastico, 
per cui è stato chiesto il contributo dello Stato 
ai sensi -della legge 3 agosto 1949, n. 589, alla 
relativa spesa di lire 85 milioni D. (6871). 

RISPOSTA. - (c La domanda del comune di 
San Martino in Pensilis, intesa ad ottenere 
il contributo erariale nella spesa di lire 85 mi- 
lioni per la costruzione dell’edificio scolastico, 
non ha potuto fino ad ora trovare accogli- 
mento a causa delle limitate disponibilità di 
fondi in relazione alle numerose richieste del 
genere già in precedenza~ pervenute a questo 
Ministero. 

(( La domanda stessa sanà, però, tenuta in 
particolare considerazione, in sede di compi- 
lazione dei programmi da attuarsi, in appli- 
cazione della nuova legge 9 agosto 1954, 
n:‘ 645, sull’edilizia scolastica )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione in Tavenna (Campo- 
basso) di case popolari )). (6873). 

RISPOSTA. - (( Al comune ,di Tavenna, in 
aggiunta al contributo del 4 per cento, per. 
35 anni, sulla spesa di lire 20 milioni conces 
sogli con decreto interniinisteriale 28 marzo 
1952, n. 24843, per la costruzione di 2 case 
popolari, B stato assegnato un altro contributo 
complessivo del 2,50 per cento, per 35 anni, 
su una spesa di lire ‘5 milioni. 

(( Tale ultima assegnazione è stata dispo- 
sta con decreto ministeriale. 23 giugno 1954, 
n.  8112. 

(( 11 comune di rl’avenna,‘ intanto, in dats 
21 settembre 1953, aveva inviato direttamente 
a questo Ministero il progetto di 20 milioni 
aggiornato, ,in sostituzione di quello appro- 
vato con ministeriale 28 settembre ’ 1953, 
n. 18334, nonche, in data 27 marzo 1954, un3 
perizia suppletiva di lire 5 milioni conse- 
guente all’aggiornamento dei prezzi in au- 
mento dal 1951 al 1953. 

(( Tali atti furono trasmessi all’ufficio del 
genio civile di [Campobasso per il consueto 
esame preliminare di quell’ufficio e il parere 
dell’organo tecnico competente del Provvedi- 
torato alle opere pubbliche di Napoli. 

C( Poiché; però, tali atti non sono stati fi- 
nora restituiti a questo Ministero, sono state 
rivolte sollecitazioni ai nominati organi per- 
ché provvedano con ogni urgenza alla loro 
restituzione )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - d l  Ministro dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada cosid- 
detta (( Fossaltina )) che t.anto interessa la la- 
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boriosa popolazione ,di Fossalto (Gampobasso) . 

RISPOSTA. - (( Con decreto in datd 26 giu- 
gno 1936, B stato già approvato il progetto re- 
lativo ai lavori di costruzione della strada 
provinciale (( Fossaltina )) ed è stato concesso 
il contributo statale a norma della legge 
15 luglio 1953, n. 184. 

(( Copia di detto decreto è stata già noti- 
ficata al comune di Fossalto ed agli altri 
enti interessati col nulla osta per l’inizio dei 
lavori )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

(,6954). 

COLlTTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda presentata dal- 
1’I.IN.C.M. (Istituto nazionale case per mae- 
stri) di contributo dello Stato per la costru- 
zione anche in Campobasso di case per i mae- 
stri, che non trovansi in condizioni’ economi- 
che tali che loro consentano di pagare gli ele- 
vati fitti che vengono ad essi richiesti )). 
(7020). 

RISPOSTA. - (( Gli elementi richiesti dal- 
l’onorevole interrogante sono stati già forni ti 
in .data 23 settembre 1954, in risposta alla 
identica interrogazione n.  6148 1). 

I l  Ministro: ROMJTA. 

~ 

I 

COLITTO. - Ai Ministri del tesoro e dellu 
difesa. - (( lPer conoscere quando potrà essere 
definita la pratica di pensione di guerra ri- 
guardante l’ex militare Ruggeri Amedeo fu 
!Luigi, il Ministero’ del tesoro affermando di 
essere ancora in attesa del foglio matricolare 
chiesto al distretto militare di Roma e que- 
sto affermando che il foglio matricolare è stato 
spedito )). (7023). 

( V e d i  risposta &’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla inclusione del comune di Mon- 
tenero di Bisaccia (Campobasso) fra i comuni 
da consolidare a cura e spese dello Stato, ai 
sensi della legge 9 luglio 1908 n. 945 n. (7266). 

RISPOSTA. - ((/Per poter eseguire nel co- 
mune di Montenero di Bisaccia opere di con- 
solidamento dell’abitato il Provveditorato Rlle 
opere pubbliche di Napoli ha trasmesso a que- 

, sto Ministero la proposta per l’inclusione dal 
predetto abitato fra quelli da consolidare a 

cura e spese dello Stato, ai sensi della legge 
9 luglio 1908, n. 445. 

(( Tale proposta B stata accolta da questo 
Ministero e conseguentemente è stato emesso, ’ 

in data 31 luglio 1954, il decreto presidenziale 
con quale si autorizza detta inclusione. 

(( Dopo la registrazione del predetto de- 
creto e la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale, spetterà al Provveditorato 311e 
opere pubbliche di Napoli provvedere alla 
esecuzione delle relative opere ) I .  

11 Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei luvori pub-  
blici. - I( Per conoscere.10 stato della pratic8 
relativa alla costruzione in Torella del San- 
nio (Campobasso) di un asilo infantile di cui 
detto comune ha assoluto urgente bisogno )). 

(7275). 

RISPOSTA. - (( Nessuna domanda risulta 
pervenuta da parte del comune di Torella d ~ 1  
Sannio (Campobasso) intesa ad ottenere la 
concessione del contributo dello Stato, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, nella spesa 
occorrente per la costruzione di un fabbricato 
da adibire a sede dell’asilo infantile. 

(( Ove tale domanda dovesse pervenire a 
questo Ministero, non si mancherà di esami- 
narla con particolare attenzione in sede di 
formazione dei prossimi programmi da am. 
mettere ai benefici di cui alla legge 3 ago- 
st,o 1949, n. 589 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

CO‘LITTO. - Al  Ministro dei 1al;ori pub- 
blici. - (( Per ‘conoscere quando potranno 
essere riparati i danni di guerra, recati dagli 
eventi bellici alla casa comunale di Ripahot- 
toni (Campobasso) D. (7299). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Ripabottoni 
(Campobasso) non ha presentato alcuna dc- 
manda intesa ad ottenere il contributo per la 
riparazione dei danni di guerra alla casa co- 
munale, entro i termini previsti dall’articolo’ 
unico della legge 21’ marzo 1953, n. 230. 

C( Pertanto, nessun intervento a tale titolo, 
B possibile disporre da parte di questo Mi- 
nistero n .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al  Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere completati i lavori di consolidamento del- 
l’abitato di Ripabottoni (Campobasso) )). 
(7304). 
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RISPOSTA. - (( Per il consolidameiito del- 
l’-abitato di Ripabottoni (Campobasso) incluso 
con regio decreto 31 ottobre 1935, n. 2305, tra 
quelli da consolidare a cura e spese dello 
Stato, sono stati eseguiti dal 1947 al 1952 tre 
lotti di,lavori per un importo complessivo di 
lire 15.500.000. 

(( Le opere eseguite hanno dato buona 
prova ed attualmente, non riscontrandosi mi- 
naccia di pericoli immediati per la stabilità 
del suddetto abitato, non si ritengono neces- 
sari ulteriori lavori. 

(( Eventuali opere di completamento po- 
tranno rinviarsi ai prossimi esercizi finan- 
ziari, anche per meglio accertare l’effetto con- 
seguito con le opere già realizzate )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere quando si provvederà 
alla ricostruzione di sei ponticelli, distrutti 
dagli eventi bellici, necessari per la sistema- 
zione della strada che da Montenero Valcoc- 
chiara (Campobasso) porta all’ex nazionale 
44 ”Marsicana” )). (7309). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
dei ponticelli distrutti da eventi bellici, sulla 
strada che da Montenero Valcocchiara porta 
all’ex nazionale 44 (Marsicana), sono stati già 
aggiudicati, mediante licitazione privata, alla 
impresa Ciumnio Tobia e ne B stata autoriz- 
zata la consegna sotto riserva di legge )). 

ri ~ i n i s t ~ ~ :  RGXITA. 

COLITTO. - Ai Ministri della pubblicu 
istruzione e dei lavori pubblici .  - (( Per co- 
noscere.se e quando potrà essere accolta la 
domanda del comune di San Biase (Campo- 
basso) di costruzione ivi di un edificio sco- 
lastico alla luce delle recenti provvide dispo- 
sizioni legislative a favore della edilizia sco- 
lastica e dei piccoli comuni )). (7510). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
San Biase (Campobasso) intesa ad avvalersi 
dei benefici previsti dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 645, per la costruzione di un edificio sco- 
lastico, B pervenuta a questo Ministero. 

(( La domanda in parola sarà vagliata in 
sede di compilazione dei programmi finan- 
ziari da attuarsi d’intesa col Ministero dei la- 
vori pubblici, ai sensi dell’articolo 4 della 
legge citata, e tenuta nella dovuta conside 
razione, compatibilmente con le esigenze de- 
gli altri comuni e in relazione alle disponibi- 
lità di bilancio 1). 

. 11 Ministro della pubblica istruzione: 
ERMINI. ~ 

COLITTO. - Al iMinistro dell’interno. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica pendente 
presso l’amministrazione del Fondo culto, re- 
lativa ai restauri da apportare alla chiesa di 
Maria Santissima delle Grazie di Vastogirardi 
(Campobasso) )). (8i66). 

RISPOSTA. - (( La prefethwa di Campobasso 
nel trasmettere l’istanza del parroco Stani- 
slao Siemradeki del comune di Vastogirardi, 
per la concessione di un contributo nella 
spesa di lire 1.693.350, occorrente per restauri 
alla chiesa di Maria Santissima delle Grazie, 
ha reso noto che il richiedente -non può di- 
sporre di alcuna somma per fina.nziare, sia 
pure in parte, i cennati lavori, in quanto le 
offerte che ha potuto raccogliere per sole lire 
43.500 sono state utilizzate per la esecuzione 
di altri urgenti restauri. 
. (( Questo Ministero, pertanto, non ha  pos- 
sibilità di accogliere, per il momento, l’istanza 
del suddetto parroco, non potendosi far gra- 
vare sul Fondo per il culto l’intero importo 
della spesa occorrente per i restauri, ma sol- 
tanto un contributo, che, avendo carattere in- 
tegrativo e non di rimborso dell’intera spesa, 
presuppone che il richiedente abbia già co- 
stituito un piano di finanziamento. . (( Se, poi, si tiene conto delle limitatissime 
disponibilità di bilancio e del rilevante nu- 
mero di richieste di contributi del genere, ne 
consegue la necessità che il suddetto piano 
debba essere tale da garantire l’esecuzione 

(( Ciò stante, si è dato incarico alla prefet- 
tura di Campobasso di render noto all’inte- 
ressato che questo Ministero potrà prendere 
in considerazione la cennata istanza solo nel- 
l’ipotesi che fosse costituito un solido piano 
di finanziamento )). ‘ 

I l ‘  Sottoseqretnrio di Stato: BISORI. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e pre- 
v idenza sociale. - (( Per conoscere se non 
creda opportuno istituire in Pietrabbondante 
(Campobasso) un cantiere-scuola di lavoro, 
che, mentre giovi ai disoccupati locali, con- 
senta la costruzione della importante strada 
Colli-Ortovecchio n. (8168). 

RISPOSTA. - (( Si B spiacenti di dover co- 
municare, a l  riguardo, che, non risultando 
inclusa nel piano di cantieri, predisposto per 
la provincia di Campobasso, la proposta in- 
tesa alla istituzione di un cantiere di lavoro 
in Pierabbondante, questo Ministero non h a  
alcuna possibilità di adottare il provvedimento 
richiesto )). 

11’ Ministro: VIGORELLI: 

dei 1ai;oi.i ~ h e i ì o  in gi~,iì parte. 
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COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno di- 
sporre un più approfondito esame della pra- 
tica riguardante il ripristino di una campana 
della chiesa Madre Santa Maria Assunta del 
comune di Provvidenti (Campobasso), dan- 
neggiata dagli eventi bellici, tenendo presente 
che la domanda di risarcimento del danno 
non poté essere presentata nei termini pre- 
scritti dalla legge, perché il danno venne ac- 
certato in epoca posteriore n. (8169). 

RISPOSTA. - (( La domanda per il ripri- 
stino di una campana è stata inviata, in data 
6 agosto 1954, dal comune di Provvidenti al 
Ministero dell’intérno, tramite la prefettura 
di Campobasso, per la trasmissione all’ufficio 
ripristino campane del Ministero dei trasporti. 

(( Per altro, come ha riconosciuto il Mini- 
stero dell’interno., la d manda non è stata po- 

duti i termini di presentazione perenloria- 
mente stabiliti dall’articolo 4 della legge 7 
maggio 1954, n. 219 )). 

I l  Ministro: M-ATTARELLA. 

tuta prendere in consi Il erazione essendo sca- 

COLITTO. - A1 Ministro dell’ugricoltura- 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stato del- 
la pratica relativa alla costituzione in provin- 
cia di Campobasso del consorzio di bonifica 
montana dei comuni dell’alto Trigno )). (8259). ’ 

RISPOSTA. - (( Con provvedimento in corso, 
viene disposto che l’Azienda speciale consor- 
ziale dei comuni deli’alto Trigno assuma an- 
che le funzioni di consorzio di bonifica mon- 
tana nella parte del comprensorio del Trigno 
ricadente nella provincia di Campobasso )). 

I1 Ministro: M.EDICI. 

COLITTO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei  minis tr i  della Cassa per  il Mez-  
zogiorno. - (( Per conoscere quando potrà es- 
sere effett,uata la costruzione della strada che 
dovrh unire Castelpetroso alla frazione Ca- 
mere (Campobasso) )). (8312). 

,$ RISPOSTA. - (( I1 progetto relativo alla co- 
siruzione, a cura della Cassa per il Mezzo- 
giorno, della strada Castelpetroso-Camere, 
dell’importo di lire 20 milioni, è in corso 
d’istruttoria, la quale si presenta un po’ com- 
plessa, essendovi stati reclami circa il trac- 
ciato. 

(1 I3 da ritenere, comunque, che l’approva- 
zione da parte degli organi deliberativi della 

Cassa possa avvenire entro il corrente anno e 
che i lavori possano iniziarsi nei prossimi 
mesi n. 

I l  Presidenti. del comitato dei nzinistri: 
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere se non creda opportuno con- 
cedere un congruo sussidio alla amministra- 
zione del santuario dell’Addolorata in Castel- 
petroso (Campobasso), che da parecchi lusfri 
va svolgendo sul posto ed altrove fervida 
opera di bene D. (8313). 

!RISPOSTA. - (( L’orfanotrofio femminile 
annesso al santuario dell’ Addolorata di Castel- 
petroso (Campobasso) B stato sovvenzionato 
con lire 800 mila nel maggio 1954. 

(( La modesta entità del fondo di bilancio 
e la necessità di far fronte a sempre più nu- 
merose richieste di sussidio, non consentono 
- per il momento - di promuovere un ulte- 
riore intervento in favore di detto istituto. 

(( La situazione della pia opera potrà, co- 
munque, essere riesaminata nel prossimo 
anno, in base alle risultanze della gestione 
1954 )). 

11 Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. -- 

~ ‘ P e r  conoscere se non creda opportuno con- 
cedere all’asilo infantile di San Martino in 
Pensilis (Campobasso) un congruo sussidio 
per consentire ad esso di continuare a svol- 
gere la fervida opera di bene svolta sin oggi n. 
(8498). . 

RISPOSTA. - (( Non risulta che l’asilo in- 
fantile di San Martino, in Pensilis (Campo- 
basso), sovvenzionato nell’ottobre 1953 con 
lire 150 mila abbia rivolto, nel corrente anno, 
domanda per ottenere la concessione di un 
sussidio. 

(( Qualora sarà prodotta istanza in tal 
senso, la richiesta sarh esaminata, con ogni 
sollecitudine, ai fini dell’eventuale. accogli- 
mento,)). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 

COLOGNATTI. - AZ MinistTo dell’in- 
terno. - (( Per chiedere se esso non giudichi 
opportuno e doveroso disporre la rimozione 
dei due monumenti ai partigiani slavi colnu- 
nisti eretti dai titini nelle immediate adia- 
cenze del sacro hssario di Oslavia (Gorizia) e 
che tanto gravemente offendono la memoria e 

dei nostri caduti e i sentimenti delle popola- 
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zioni di tale zona di confine, tuttora in lacri- 
me per gli infiniti lutti subiti ad opera di co- 
loro che il titismo ha avuto l’impudenza di 
glorificare con tali due monumenti ) I .  (giù 
o r d e )  (1293). 

RISPOSTA. - (( La richiesta dell’onorevole 
interrogante esula dalla competenza di que- 
sto Ministero, in omaggio ti1 principio delle 
autonomie comunali. 

(( Consta, per altro, che la giunia esecu- 
tiva del movimento istriano revisionista ha 
presentato al sindaco di Gorizia analoga 
istanza intesa ad ottenere la rimozione dei 
monumenti dei quali è cenno nella interroga- 
zione D. 

I l  Sottosegretorio cli Stato: Russo. 

CORBI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per sapere se sia a conoscenza del gene- 
rale e legittimo risentimento degli inquilini 
delle case popolari in provincia dell’Aquila 
e di Chieti (risentimento causato da ingiusti- 
ficati ed illegali aumenti dei fitti applicati 
dall’Istituto case po,polari, con percentuali 
che vanno da un minimo del 20 per cento ad 
un massimo del 60 per .cento); e, per sapere, 
altresì, se sia stat.a data pratica esecuzione 
all’ordine del giorno del senatore Palermo, 
proponente la sospensione degli aumenti ri- 
chiesti dagli Istituti case popolari ed appro- 
vato in sede di discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

dell’anormale ed equivoca situazione esi- 
stente nell’amministrazione dell’Istituto case 
popolari della provincia dell’ Aquila, e quali 
provvedimenti, di conseguenza, abbia adottato 
o intenda adottare )).. (6745). 

RISPOSTA. - (( Gli Istituti autonomi per le 
case popolari di Chieti e L’Aquila, analoga- 
mente alla quasi totalitk degli istituti delle 
altre province, allo scopo di avviare il risa- 
namento economico-finanziayio della propria 
gestipne, hanno predisposto un piano finan- 
ziario per l’adeguamento dei canoni di affitto 
degli alloggi costruiti anteriormente al 1947. 

(( Tale piano redatto ai sensi del decreto 
legislativo 5 ottobre 1945, n. 677, è stato ap- 
provato, da questo Ministero di concerto con 
quello del tesoro, quanto all’Istituto auto- 
nomo per le case popolari di Chieti con de- 
creto interministeriale del 10 febbraio 1953, 
n. 8262, e quant,o all’ktituto case popolari 
dell’ Aquila con decreto interministeriale del 
10 settembre 1953, n. 6595. 

o L’aumento previsto con i l  piano finan- 
ziario approvato per l’Istituto case popolari 

(( Per sapere, inoltre. se sia a cdnoscenza ~ 

di Chieti, incide in media, sugli attuali ca- 
noni di affitto, nella misura del 274 per cento 
circa e, di conseguenza, il fitto medio per gli 
alloggi oggetto del piano stesso, viene ad 
essere elevato da lire 206 e lire 745 per vano- 
mese. 

(( Per quanto invece riguarda l’Istituto case 
popolari dell’ Aquila, il piano d i  adeguamento 
approvato, da applicarsi in parte nel passato 
esercizio e in parte in quello corrente, incide 
in media sui canoni di fitto nella misura del 
175 per cento circa e, di conseguenza, il fitto 
medio per tali alloggi viene ad essere elevato 
da lire 324 a lire 891 per vano-mese. 

(( Le maggiorazioni proposte sono state ri- 
tenute sopportabili anche dal Ministero del 
tesoro. 

Non si può, in effetti, dire che tali au- 
menti siano eccessivi tanto più se si confron- 
tano a quelli a più riprese praticati dai pri- 
vati e si tiene conto che le maggiori entrate 
sono destinate dagli istituti al miglioramento 
statico ed igienico degli alloggi stessi. 

c( Trattasi, insomma, di un’operazione che 
i due enti sono stati costretti a porre in atto 
senza ulteriori indugi per non vedersi, presto 
o tardi, costretti alla liquidazione del proprio 
patrimonio ,immobiliare, con conseguente 
grave danno per lo stesso inquilinato. 

(( Per quanto infine attiene alla. lamentata 
situazione dell’amministrazione attuale del- 
l’Istituto autonomo per le case popolari del- 
l’Aquila, si, comunica che questo Ministero 
ha disposto una rigorosa inchiesta, il cui in- 
carico è stato affidato ad un alto funzionario 
di questo stesso Ministero. 

(( In base alle risultanze della predetta in- 
chiesta, questo Ministero non mancherà di 
adottare i necessari provvedimenti atti ad assi- 
curare con il miglior funzionamento dell’ente, 
anche e soprattutto gli interessi dell’inqui- 
linato X .  

I l  Ministro: ROMITA. 

COTELLESSA. - AZ !Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno .finora 
ritardato la definizione della pratica inerente 
la concessione della pensione di guerra a fai. 
vore di De Camillis Felice da Casoli (Chieti), 
posizione n.434112 e quale sia lo stato della 
pratica stessa n. (7111). 

RISPOSTA. - (( La pratica relativa al sopra 
nominato è stata trasmessa al comitato di li- 
quidazione )). 

I l  Sottosegretnrio d i  Stato:. PRETI. 
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COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno finora 
ritardato la chiamata a nuova visita per reale 
aggravamento di malattia di Giulio Donato 
fu Stefano, da Paglieta (Chieti), cui fu asse- 
gnata a sua tempo una pensione per soli due 
anni D. (7112). 

( V e d i  risposta all’knlerroguzione prece- 
den te ) .  

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della‘ 
pratica di ’pensione di guerra a favore di An- 
gelucci Nicola fu Camillo da Lanciano (Chieti) 
e quale sia lo stato della pratica stessa n. 

( V e d i  risposta all’onorevole Baglioni, 

’ (7208). 

n. 6299). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di Fer- 
ruccio Angelo fu Francesco da Frisa (Chieti), 
padre dell’ex militare Tommaso, e quale sia 

( V e d i  risposta all’onorevole Baylioni,  

. lo stato della pratica stessa n. (7211). 

n. 6299). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Pey conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensioneidi guerra a favore di 
Ciampini Nicola di Paolo da Lanciano (Chieti), 
classe 1929, attualmente ricoveralo a Sondalo, 
e quale sia lo stato - della pratica stessa n. 
(7212). - 

RISPOSTA. - (( Al nominativo sopra indi- 
cato non risultano precedenti di pensione n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

COTELLESSA. - Al  Ministro del tesoro. 
-- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di Ca- 
praro Elena fu Michede da Monteodorisio 
(Chieti), e quale sia lo stato della pratica 
stessa )). (7218). 

( V e d i  risposta cill’interrogazione n. 7111). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 

pratica di pensione di guerra a favore di Boffa 
Angela fu Filippo da Arielli (Chieti) per il 
defunto marito Memmo Raffaele, e quale sia 
lo stato della pratica stessa 1) .  (7222). 

“ ( V e d i  rispostu all’interrogazione n. 7111). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione civile a favore di Cala- 
brese Irma di Giuseppe da Borrello (Chieti) 
ferita gravemente nell’aprile 1944 da bombar- 
damento aereo e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa D. (7386). 

(Ved i  risposta all’onorevole Baglioni, 
n. 6,299). 

COTELLESSA. - Al iMinistro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di 
D’Agosto Michelina, vedova di Mastroberar- 
dino aicola di Donienico da Gissi (Chieti), 
e quale sia lo stato della pratica stessa n. 
(7389). 

(Ved i  risposta all’onorevole Bernardi, 
n. 7450). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di Di 
Campli Emilia in D’Alessandro da Ortona 
(Chieti), e quale sia lo stato della pratica 
stessa 1). (7394). . 

(Ved i  risposta all’interrogazione n. 7111). 

COTELLESSA. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato finora la mancata definizione della 
pratica di pensione di guerra a favore di 
D’Alessandro Amalia vedova Scarinci, da Or- 
tona (Chieti), madre dell’ex militare Scarinci 
Emilio, e”qua1e sia lo stato della pratica 
stessa D. (7402). 

( V e d i  risposta all’onorevole Bernardi, 
n. 7450). 

CURCIO. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se intenda disporre 
la costruzione dell’edificio scolastico di Pedace 
(Cosenza) avendo l’ente espletato ed inviato 
il progetto da anni. 
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(( L’opera si dice essere compresa nei 
piano delle opere da finanziare nella zona di 
competenza del Genio civile di Cosenza, ma 
nulla è stato fatto che lasci sperare in una 
pronta definizione 1). (7019). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Pedace intesa ad ottenere il contributo sta- 
tale della spesa per la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico, sarà esaminata con partico- 
lare attenzione in sede di formulazione dei 
nuovi programmi esecutivi delle opere di edi-, 
lizia scolastica con i fondi autorizzati dalla 
recente legge 9 agosto.1954, n. 645, ed in base 
ai criteri indicati nella legge stessa n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

DANIELE. - Ai Ministri del commercio 
con l’estero e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Per conoscere i quantitativi di uva per vi- 
nificazione che risultano importati dalla Gre- 
cia e sbarcati a Brindisi ed in altri porti del- 
l’Adriatico nel corso della corrente vendem- 
mia, e per conoscere ancora se non ritengano 
opportuno adottare adeguati provvedimenti 
per impedire che il ripetersi ed il diffondersi 
della suddetta importazione possano arrecare 
nuovi gravi turbamenti nel settore vitivini- 
colo, per il cui assestamento economico B stata 
stabilita di recente un’efficnce tutela dei vini 
genuini di produzione nazionale, che altri- 
menti rimarrebbe frustrata nei suoi scopi )). 
(7982) 

RISPOSTA. - (( Le importazioni di uva dalla 
Grecia, pur non essendo liberalizzate, negli 
ultimi anni e fino al 31 luglio 1954 sono state 
nulle, secondo i dati della statistica ufficiale. 

(( A seguito delle notizie recentemente dif- 
fuse circa arrivi di carichi di uva nei porti 
dell’ Adriatico, questo Ministero ha  provve- 
duto ad interpellare le dogane di Brindisi, 
Bari e Taranto al fine di avere ragguagli pre- 
cisi sulle predette importazioni. 

(( I3 risultato che dopo il 31 luglio 1954 
sono pervenute alla dogana di Brindisi ton- 
_nellate 445 di uva bianca da vino dalla Gre- 
cia al prezzo di lire 40 al chilogrammo (cif). 
Nessun quantitativo risulta importato alla do- 
gana di Bari, mentre a quella di Taranto 
sono pervenute tonnellate 1.987 di uva .Aa 
vino. 

(( Inoltre, secondo notizie pervenute alla di- 
rezione generale delle dogane, risultano im- 
portate nei compartimenti doganali della Li- 
guria tonnellate 179 di uva da vino. 

(( Trattasi di quantitativi modesti, tenuto 
conto del fatto che l’uva vinificata nel 1953 

ha raggiunto i . 7 4  milioni di quintali. Tali 
importazioni vanno messe in rapporto alla 
situazione del mercato interno di vini i cui 
prezzi tendono al rialzo. I3 tuttavia da rite- 
nere che - data la brevità del periodo del 
raccolto che determina notevoli difficoltà or- 
ganizzative di trasporto - non possa avvenire 
una importazione su larga scala tale da dan- 
neggiare gravemente la produzione nazionale. 

(( In merito alla possibilità di adottare 
provvedimenti limitativi delle importazioni in 
questione, si fa presente che una eventuale 
revoca della liberazione dovrebbe essere sta- 
bilita dal C.I.R. nel caso che si addivenisse 
ad un riesame generale della nostra politica 
delle importazioni. 

di importazione, questo Ministero ritiene che 
una misura del genere non solo sarebbe in 
contrasto con gli impegni assunti in sede 
O.E.C.E., ma avrebbe anche sfavorevoli ri- 
percussioni e tornerebbe a nocumento della 
stessa esportazione di prodotti agricoli. 

(( Per quanto riguarda i dazi, un eventuale 
aumento - premesso che richiederebbe per 
l’applicazione un lungo periodo di tempo e 
si rivelerebbe perciò inefficiente - sarebbe in 
contrasto con l’atteggiamento assunto dal no- 
stro paese in seno agli organismi internazio- 
nali, dove è stato ripetutamente auspicato un 
abbassamento del livello dei dazi sui prodotti 
ortofrutticoli che costituiscono una importante 
voce delle nostre esportazioni )). 

I l  Ministro del commercio con 

(( Circa la possibilità di adottare calendari .. 

9 

l’estero: MARTINELLI. 

DANTE. - Al Ministro della mar ina  mer -  
cantile. - (( Per conoscere se gli risulta che, 
ad onta delle disposizioni vigenti e delle tas- 
sative direttive ministeriali nella tratta di 
mare di Milazzo-Capo Tindari della provincia 
di Messina si esercita la pesca a strascico den- 
tro la fascia costiera; e quali assicurazioni 
può dare per diradare il sospetto, di fronte 
alla inerzia della capitaneria di porto di Mi- 
lazzo, che il mancato rispetto della legge e 
delle disposizioni sia conseguenza di compia- ’ 

cenza, ove non si tratti di più detestabile mo- 
tivo ) I .  (8525). 

RISPOSTA. - (( La capitaneria di porto di 
Messina .è stata interessata perché disponga 
accertamenti in merito ai lamentati abusi di 
pesca, allo scopo di agire con ogni rigore con- 
tro gli eventuali contravventori. 

(( La stessa capitaneria di porto B stata in- 
teressata perché provveda ad intensificare con 
ogni mezzo la vigilanza sulla pesca nelle ac- 
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que comprese tra Milazzo e Capo Tindari, 
prendendo opportuni accordi con la guardia 
di finanza e con la pubblica sicurezza, non- 
ché con i competenti organi dell’amministra- 
zione provinciale, per quanto riguarda la pre- 
venzione e la repressione della pesca eserci- 
tata con esplosivi e con sostanze venefiche n., 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

DE CAPUA. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se è a conoscenza: 

10) della grave minaccia di crollo di nu- 
merosi fabbricati pericolanti, e taluni abitati, 
nel comune di Giovinazzo (Bari) per i quali 
nella relazione del 30 dicembre 1952, n. 25916, 
dell’ufficio del Genio civile di Bari, si accer- 
tava (( la necessità di indifferibili provvedi- 
menti, atti ad eliminare i gravi pericoli che 
si rilevano per la pubblica incolumità e a 
risanare il rione per quanto riguarda l’igiene 
e la morale ) I ;  

2.) dell’altra più grave situazione del- 
’ l’abitato di Corato (Bari),,.già riconosciuto tra 

quelli da consolidare e trasferire con decreto 
ministeriale 15 giugno 1953, n. 1951, a causa 
di rigurgiti di acque sotterranee vieppiù ag- 
gravantisi per le alluvioni dell’autunno 1951 
e dell’autunno-inverno. 1952;. e se in conse- 
guenza non ritenga di finanziare con urgenza 
le opere di cui appresso : 

- a )  costruzione di almeno ,100‘ nuovi 
pozzi assorbenti nella zona ovest. dell’abitato, 
col beneficio della legge 10 gennaio 1952, n. 9; 
e la pulizia e. la riparazione dei vecchi 90 
pozzi esistenti; 

b )  costruzione di case popolari e mi- 
nime per il trasferimento di 593 famiglie al- 
logate in tuguri; 

c) completamento della rete idrica 
(110 milioni) e della rete fognante (120 mi- 
lioni) )). (6809). 

RISPOSTA. - (( Comune  d i  Giovinazzo. - 
La precaria situazione dell’abitato di Giovi- 
nazzo ha da tempo richiamata l’attenzione di 
questo Ministero, il quale per altro a causa 
della limitata disponibilità di fondi non ha 
potuto, in passato, disporre maggiori inter- 
venti per la costruzione di alloggi da desti- 
nare alle numerose famiglie che attualmente 
vivono in abitazioni rese pericolanti a causa 
principalmente della vetustà e dell’assoluta 
mancanza di manutenzione. 

(( A tale situazione comunque questo Mi- 
nistero cercherà di ovviare, compatibilmente 
anche con le numerosissime ed altrettanto ur- 
genti necessità di altri comuni soprattutto del- 
l’Italia meridionale, in sede di attuazione 

della legge 9 agosto 1954, n. 640, che reca, 
come ’è noto, provvidenze per l’abolizione 
delle abitazioni malsane. 

(( Già in sede di assegnàzione dei fondi 
stanziati con la predetta legge per il corrente 
esercizio, questo Ministero ha infatti segna- 
lato all’Istituto autonomo per le case popolari 
della .provincia di Bari, cui a tal fine sono 
stati assegnati 370 milioni di lire, le esigenze 
del comune di Giovinazzo perché di cib fosse 
tenuto conto nella compilazione del pro- 
gramma esecutivo di opere da realizzare nel 
corrente esercizio finanziario. 

(( Non si mancherà, altresì, di tenere in 
particolare considerazione la necessità di al- 
loggi per il comune in parola, in sede di com- 
pilazione dei programmi di opere da realiz- 
zarsi, s ehpre  in applicazione della predetta 
legge, nei prossimi esercizi finanziari. 

(( Comune d i  Corato. - Questo Ministero 
sta attentamente esaminando la situazione esi- 
stente- nel comune di Corato’ per effetto dei 
fenomeni idrici del sottosuolo. 

(( La questione, di per sé complessa, ha 
formato già oggetto di attento esame da parte 
del provveditorato regionale alle opere pub- 
bliche di Bari, il quale convenendo nel pa- 
rere espresso sull’argomento dall’ispettore ge- 
nerale di zona del Genio civile, ha di re- 
cente approvato una perizia dell’importo di 
lire -10 milioni per la pulizia dei pozzi as-’ 
sorbenti costruiti nel 1922. I relativi lavori 
sono stati già appaltati e si confida che, con 
la loro esecuzione, possa essere integralmente 
assicurata l’efficacia dei pozzi in parola e 
scongiurato così i1 pericolo dell’aggravarsi del 
fenomeno idrico di cui trattasi. 

N Per quanto riguarda poi la costruzione 
di nuovi pozzi assorbenti a cura e spese dello 
Stato, nonché di altri analoghi a spese dei 
proprietari e la riparazione di quelli esistenti 
ma inefficienti, sono state impartite disposi- 
zioni al competente Ufficio del genio civile per- 
ché proceda a nuovi studi e rilievi idro-geo- 
logici, al fine di assodare la natura e l’entit8 
del fenomeno nel suo quadro generale. 

(( Per la costruzione di tronchi e deriva- 
zioni per alimentare i pozzetti di lavaggio 
della fognatura venne approvato un progetto 
aggiornato dell’importo di lire 29.300.000. I 
relativi lavori, già appaltati, sono attualmente 
in corso da parte dell’impresa ingegnere Vito 
Signorile. Alla stessa impresa sono stati an- 
che appaltati i lavori relativi all’ampliamento 
della fognatura nera nel rione delimitato dalle 
vie Piemonte e San Vito per l’importo di 
lire 30 milioni.. Anche questi ultimi lavori 
sono - attualmente in corso. 
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(( Per l’esecuzione di un -secondo lotto de- 
gli stessi lavori questo Ministero, già dallo 
scorso gennaio, ha assegnaho al comune di 
Corato il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa di lire 40 mi- 
lioni. 

(( Per quanto infine riguarda la costra- 
zione di nuovi alloggi da destinare alle fa- 
miglie che alloggiano in abitazioni pericolanti 
o comunque malsane, si fa presente che, ana- 
logamente a quanto è avvenuto per il comune 
di Ciovinazzo, questo Ministero ha segnalato 
all’Istituto autonomo per le case popolari della 
provincia di Bari le esigenze del comune di 
Corato perché siano tenute presenti in sede 
di compilazione del programma di opere da 
realizzarsi con l’avvenuta assegnazione di lire 
370 milioni di cui più sopra è cenno. 

(( Non si mancherà altresì, anche per il co.- 
mune di Corato, di tenere in particolare con- 
siderazione la necessità di ulteriori interventi, 
in sede di ripartizioni di fondi di cui alla pre- 
citata legge n. 640, per i prossimi esercizi 
finanziari )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DEL FANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici  - (( Per sapere, con carattere d’ur- 
genza, se sia vera la notizia diffusa dalla 
stampa dell’imminente approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri di un piano sulle 
autostrade e sulla sistemazione delle strade 
nazionali, provinciali e comunali, redatto dal 
ministro competente; e quando e in quale 
forma il Governo intende sottoporre all’esame 
ed approvazione della Camera dei deputati il 
piano stesso, che riveste carattere tecnico, fi- 
nanziario ed economico di evidente impor- 
tanza nazionale )). (6098). 

RISPOSTA. - (( Per avviare a soluzione il 
grave problema dell’adeguamento delle strade 
alle esigenze del traffico, sempre crescente 
anche in relazione ai progressi della moto- 
rizzazione, è stato predisposto da questo Mi- 
nistero, di concerto con quello del bilancio, 
del tesoro, delle finanze e dei trasporti, un 
disegno di legge il quale prevede, mediante 
un piano organico e generale da realizzarsi 
in un decennio, la costruzione di autostrade 
ed il raddoppio ed il miglioramento di quelle 
esistenti. 

(( Tale disegno di legge, già approvato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta del 24 lu- 
glio 1954, è stato ora presentato all’esame ed 
all’approvazione del Parlamento. 

((Con lo stesso disegno di legge B stato pre- 
visto di devolvere un contributo di lire tre 

miliardi annui a favore delle province per 
provvedere all’ammodernamento e al miglio- 
ramento delle strade provinciali e comunali )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

DEL VESC’OVO. -- Al Ministro della di-  
fesa.  - (( Per conoscere quale sia il tratta- 
mento economico del personale specializzato 
addetto alle stazioni metereologiche dipen- 
dente dal Ministero della difesa-aeronautica, 
ed in particolare se risponde a verità che detto 
personale non ancora fruisce delle provvi- 
dènze sociali (assegni familiari, assistenza 
malattia, tredicesima mensilità, .pensione) )) . 
(6440). 

RISPOSTA. - (( Per il rilevamento di dati 
nietereologici locali, da porre a base di una 
dettagliata previsione generale, l’aeronautica 
si serve dell’opera di persone del posto (ge- 
neralmente sottufficiali a riposo, ricevitori po- 
stali, impiegati cpmunali e soprattutto casa- 
linghe) che liberamente si assumono l’inca- 
rico dietro compenso- mensile variabile da un 
minimo di lire 13 mila a un massimo di 
lire 36 mila, più eventuali premi bimestrali 
e annuali a seconda del numero dei bollettini 
compilati e trasmessi, 

(c  I rapporti tra l’amministrazione e gli as- 
suntori, regolati da apposita convenzione re- 
scindibile in ogni momento con il preavviso 
di un mese, da ambo le parti, sono quelli 

(( A detti assuntori, comunemente denomi- 
nati incaricati civili, non sono pertanto ri- 
feribili sistemi di retribuzione e previdenziali 
che presuppongono un rapporto di impiego. 

(( A prescindere poi dalla configurazione 
giuridica del rapporto con l’amministrazione 
si chiarisce, quanto alla portata del servizio 
reso dagli incaricati, che esso consiste in sem- 
plici rilevamenti, effettuati generalmente di 
giorno, e nella trasmissione di dati al più.vi- 
cino centro di raccolta. Trattasi cioè di ser- 
vizio né faticoso né continuo che, in genere, 
non distoglie dalle occupazioni abituali; tanto 
più che gli incaricati possono eventualmente 
farsi sostituire, con il gradimento dell’am- 
ministrazione, da altre persone. 

(( Per quanto sopra B da concludere che il 
compenso degli incaricati civili può conside- 
rarsi equo in relazione ai servizi loro richiesti 
e non si ritiene necessario apportare innova- 
zioni al sistema attualmente seguito )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOSCO. 

DEL VESCOVO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei minis tr i ,  Ministro dell’interno. - 

m,-.-n-n.-,+r. m,.;.7“+’ +;-; 
iiicii a i u c u u G  p L  v u I u : s u I u L   dei!^ I G C G ~ ~ ‘ G  o~erz‘s. 



At t i  Parlamentari - 13881 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

(( Per conoscere quale credito sia da attri- 
buire alla voce corrente in Matera, città e 
provincia, che qualifica le autorità governa- 
tive (prefetto e uffici della prefettura) auto- 
esautorantisi per indebito dimore reverenziale 
delle organizzazioni di sinistra. 

(( Per, conoscere, inoltre, i motivi per i 
quali il prefetto di Matera si B recentemente 
rifiutato di ricevere una commissione di la- 
voratori appartenenti alla Comunità dei brac- 
cianti, che ,è notoriamente una organizzazione 
operante nell’ordine e nella legalith )). (8147). 

RISPOSTA. - (( Quanto asserito dall’onore- 
vole interrogante nella prima parte dell’in- 
terrogazione è troppo generico per formare 
oggetto di concreta risposta : invero non ri- 
sulta rispondente a verith alcuna voce circa 
il timore reverenziale nei confronti delle or- 
ganizzazioni di sinistra da parte delle auto- 
rità governative (prefetto e uffici della pre- 
fettura) della provincia di Matera. 

(( Per quanto concerne la seconda parte del- 
l’interrogazione, si fa presente che numerose 
commissioni di operai appartenenti ai più di- 
versi sodalizi e alle più varie organizzazioni 
sindacali vengono ricevute giornalmente dal 
prefetto o, in caso di suo impedimento, dagli 
altri funzionari preposti al ramo. 

(( Non è risultato che una commissione di 
lavoratori appartenenti alla comunità brac- 
cianti non sia stata. ricevuta. I3 risultato in- 
vece che il delegato della detta comunità si 
presentd giorni or sono in prefettura per es- 
sere personalmente ricevuto dal prefetto. 

((Dopo circa mezz’ora, e cioè al momento 
in cui fu chiamato per essere introdotto nel- 
l’ufficio’ del prefetto, egli si era allontanato. 

(( Si soggiunge che il 5 ottobre scorso una 
commissione della comunità braccianti, com- 
posta dai signori Doppido Fedele, Conte Eu- 
stacchi0 e Buonsanti Giovanni, B stata rice- 
vuta dal vice prefetto ispettore, il quale il 
giorno 10 successivo, conferì a lungo con il 
signor Palumbo, delegato della predetta co- 
munità, ragguagliandolo sull’esito dell’inte- 
ressamento svolto dalla prefettura )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno: Russo. 

DEL VESCOVO. - AZ Ministro d i  grazia e 
giustizia.  - (C Per conoscere se gli consti che 
il presidente Sepe abbia concesso una inter- 
vista, su fasi e circostanze attinenti una istrut- 
toria della quale 6 investito, ad un settima- 
nale a rotocalco, e se il testo di questa inter- 
vista, ripreso da tutta la stampa, abbia effet- 

tivamente rispecchiato il pensiero del prefato 
presidente. 

(( In caso affermativo, per c.onoscere al- 
tresì se ritenga conforme alle norme del co- 
dice della procedura penale che regolano 
l’istruzione formale dei processi sia la conces- 
sione di una intervista da parte di un giudice 
istruttore sia il contenuto della stessa )). (8508). 

RISPOSTA. - C( I1 dottore Sepe Raffaele, pre- 
sidente della Sezione istruttoria della Corte 
d’appello di Roma, richiesto da una giorna- 
lista della Set t imana Zncom di concedere 
un’intervista sul caso Montesi, si rifiutò no- 
nostante le insistenze della giornalista. Questa 
lo pregò allora di esprimerle almeno qualche 
generica idea su eventuali deficienze del co- 
dice di procedura penale, sull’utilità dell’in- 
tervento della polizia scientifica, sulla fre- 
quenza delle false testimonianze, ecc. 

(( Le risposte date dal predetto magistralo 
al riguardo furono nella sostanza, se pur co- 
lorite dallo stile giornalistico, quelle pubbli- 
cate dalla Set t imana Zncom, ma arbitraria o 

mente riferite al caso,Montesi. La giornalista, 
nell’atto di congedarsi, chiese al dottor Sepe 
se prevedeva ancora lontana la chiusura della 
istruzione per la morte della Montesi ed egli 
ebbe testualmente a rispondere: (( Spero di 
condurla presto a termine se non sorgeranno 
impreviste esigenze )). I1 dottor Sepe ha 
escluso in modo assoluto di avere parlato di 

zio Giuseppe )) e di relative complicazioni. 
(( Nel dare notizia all’onorevole interro- 

gante di quanto ha fatto conoscere il presi; 
dente della Corte di appello di Roma, in base 
alle comunicazioni, da lui avute dal dottoi’ 
Sepe, reputo opportuno astenermi dall’espri- 
mere, allo stato delle cose, alcun apprezza- 
mento al riguardo )). 

I l  Ministro: DE PIETRO. 

DI GIACOMO. -AZ Ministro dei‘trasporti. 
- (( Per conoscere se intenda provvedere con 
sollecitudine al miglioramento del servizio 
ferroviario nel Molise, in attuazione del pro- 
gramma di realizzare se veramente si vuol 
dare impulso all’opera di rinascita delle zone 
depresse, programma che ha dei presupposti 
essenziali tra cui l’incremento dei servizi di 
trasporto di persone e di cose, come più volte 
B staio rilevato in Parlamento e dal Governo. 

(( Premesso che la regione molisana, la più 
depressa d’Italia, B la più povera di comuni- 
cazioni ferroviarie: scarsezza di corse e len- 
tezza dei treni pesanti (poco più di 20 chilo- 
metri orari); in attesa di più consistenti prov- 
videnze, il sottoscritto chiede, intanto, al Mi, 
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nistro dei trasporti se non creda urgente as- 
solvere alle esigenze più pressanti e indila- 
zionabili, e cioB: 

a )  sostituzione degli attuali treni pesanbi 
con automotrici, almeno tante quante funzio- 
navano nell’anteguerra; 

b )  prolungamento della corsa del treno 
in partenza da Campobasso alle ore 20,05, che 
attualmente termina.a Isernia, fino a Vairano, 
onde ovviare alla mancanza di ogni mezzo 
di trasporto per i comuni compresi tra Iser- 
nia e Vairano, dopo le ore 17,20 e consentire 
le coincidenze con Roma e Napoli; 

c )  ammettere al servizio viaggiatori l’au- 
tomotrice per Campobasso in partenza da 
Isernia alle ore 8,50, anticipandone la par- 
tenza alle ore 8,30 n. (8059). 

RISPOSTA. - a )  - (( Non riesce possibile, 
almeno per ora, incrementare ulteriormente 
il servizio con automotrici sulla linea Cam- 
pobasso-Vairano, poiché manca ogni disponi- 
bilità di tali mezzi leggeri, in rapporto anche 

’alle molteplici esigenze da sodisfare su tutte 
le linee della rete ferroviaria. 

(( La questione non mancherà di essere 
nuovamente esaminata quando sarà miglio- 
rata, con la immissione di nuove automotrici, 
la situazione del parco di tali mezzi leggeri. 

b )  - I1 prolungamento fino a Vairano 
del treno 2583 Campobasso-Isernia che com- 
porterebbe un forte onere, data la necessità 
dell’esercizio con trazione a vapore, trova dif- 
fico!$ì, nell’iiìsiiEciente trizffllco iocaie rieiie 
ore tarde in cui tale treno verrebbe a circo- 
lare fra Isernia e Vairano. 

D’altra parte iL prolungamento stesso non 
sarebbe utile neppure ai viaggiatori a più 
lungo percorso, verso Roma o Napoli, poiché 
nell’ora in cui il treno 2583 arriverebbe a 
Vairano non esiste in quest’ultima stazione 
nessun treno coincidente per le due città 
citate. 

c )  - Non $8 possibile utilizzare per ser- 
vizio viaggiatori l’automotrice che attual- 
mente viene inviata fuori servizio al mat- 
tino da Isernia a Campobasso, avendo tale in- 
vio carattere provvisiorio. Infatti eventuali 
spostamenti di orario potrebbero rendere ne- 
necessaria la soppressione della corsa in que- 
stione )). 

I l  Manistro: MATTARELLA. 

ENDRICH. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere quando saranno ripresi 
i lavori di costruzione della chiesa parroc- 
chiale di Villasimius (Cagliari). Tali lavori 
sono sospesi da molti anni ed il parroco è 

costretto ad officiare in un angusto magaz- 
zino D. (5908). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione della 
chiesa parrocchiale di Villasimius fu redatto, 
a cura dell’ufficio del genio civile di Cagliari, 
un progetto al cui funzionamento il locale 
provveditorato alle opere pubbliche inten- 
deva provvedere con i fondi a sollievo della. 
disoccupazione. 

(( Poiché però fondi a tal fine non ven- 
nero più stanziati, il predetto istituto, iii 

mancanza di altre possibilità e disponibilità 
finanziarie, si trovò nella materiale impossi- 
bilitB di disporre il finanziamento e quindi 
l’esecuzione dell’opera. 

(( I1 parroco di Villasimius, per altro, po- 
trebbe richiedere, tramite l’ordinario Dioce- 
sano, di usufruire dei benefici previsti dalla 
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, che, come e 
noto, prevede il concorso dello Stato nella 
spesa occorrente per la costruzione di nuove 
chiese D. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ENDRICH. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere quando si provvederà 
alla costruzione dell’acquedotto di Beivi 
(Nuoro). Attualmente la razione dell’acqua e 
di pochi litri al- giorno per famiglia (ordi- 
nanza in data 29 giugno 1954, 11. 785, del sin- 
daco) ed B penosissimo lo spettacolo delle 
donne che debbono far la fila, per ore ed 

(6711). 

RISPOSTA. - (( Sulla base anche di segna- 
lazioni pervenute a questa amministrazione 
dalla prefettura di Cagliari, B stato da tempo 
fatto presente al comune di Belvi, che, in 
mancanza di disposizioni speciali che con- 
sentono il diretto intervento di questo Mi- 
nistero per la costruzione di quel civico ac- 
quedotto, il comune avrebbe potuto richie- 
dere il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa occorrente 
per la costruzione dell’opera. 

(( Nessuna richiesta del genere risulta, 
però, finora pervenuta a questa Ministero. 

Non si mancherà, ove tale domanda ve- 
nisse inoltrata dal comune, di tenere in par- 
ticolare considerazione, in sede di formazione 
dei programmi di opere da finanziare in base 
alla predetta legge n. 589, le necessità della 
popolazione di Belvi n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

ore, &npunzi z!!’ufiica f=ntace!!a del n-asa phu I/ .. 8,. 

ENDRICH. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere - riferendosi ad altra prece- 
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dente interrogazione (n.  4612) ed alla risposta 
avuta - a quali risultati abbia portato l’esame 
delle possibilità d’aumentare l’indennita spe- 
ciale e l’indennità di alloggio a favore degli 
appartenenti all’arma dei carabinieri )). (8408). 

RISPOSTA. .- (( I3 stata già chiesta l’ade- 
sione dei Ministeri interessati per la promo- 
zione di un disegno di legge inteso ad ele- 
vare le attuali misure delle indennità di al- 
loggio per ufficiali, sottufficiali e militari delle 
forze di polizia. 

(( I1 provvedimento, dopo l’adesione dei 
Ministeri della difesa, delle finanze e di gra- 
zia e giustizia, trovasi ora all’esame del Mi- 
nistero del tesoro )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

FALETRA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - (C Per sapere se è a conoscenza della 
grave situazione esistente nella pretura di 
Gela (Caltanissetta) dove per il numero asso- 
lutamente insufficiente. di personale che vi 
presta servizio i procedimenti giudiziari ri- 
mangono pendenti per anni con grave danno 
per l’amministrazione della giustizia e per i 
cittadini interessati. 

(( In ordine a questa situazione, che ha co- 
stretto gli avvocati e i procuratori legali di 
Gela a proclamare lo sciopero ad oltranza, 
l’interrogante chiede di conoscere se il mi- 
nistro non intenda provvedere con urgenza 
mediante l’aumento del numero dei magi- 
strati, cancellieri, ufficiali giudiziari da - as- 
segnarsi in servizio alla pretura di Gela. 

(( L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere se il ministro non voglia considerare 
come inderogabile l’istituzione del tribunale 
a Gela o, in linea subordinata, la istituzione 
di una sezione staccata a Gela del tribunale 
di Caltanissetta, per venire incontro alle ne- 
cessità e alla aspirazione della popolazione di 
quel comune e dei comuni viciniori )). (8351). 

RISPOSTA. - (( Nella pretura di Gela - 
il cui organico prevede un magistrato, due 
funzionari di cancelleria, un ufficiale giudi- 
ziario e un aiutante ufficiale giudiziario - 
non vi sono attualment,e vacanze. I3 stato anzi 
temporaneamente destinato a quell’ufficio, per 
agevolare l’opera del magistrato, un uditore 
giudiziario. 

(C L’assegnazione di altri magistrati e fun- 
zionari alla pretura di Gela non può essere 
effettuata se non in seguito ad aumento del- 
l’organico, per il quale occorre provvedere 
con legge. Ciò potrà solo avvenire in sede di 
revisione generale delle piante organiche de- 

gli uffici e delle circoscrizioni giudiziarie. In 
tale occasione le esigenze della pretura di 
Gela - ben note a questo Ministero - sa- 
ranno tenute presenti e sarà altresì esami- 
nata l’opportunità dell’istituzione di un tri- 
bunale in quella citta )). 

I l  Ministro: DE PIETRO.. 

FANELLI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere il motivo per il quale 
sono stati sospesi i lavori di captazione del- 
l’acquedotto degli Aurunci sul ramo interes- 
sante i comuni di Acquafondata, Viticuso. 
Sant’Elia Fiurnerapido, Cervaro e Conca,- 
Concacasale (Frosinone) . 

C( La sospensione di tali lavori, oltre a ri- 
tardare l’approvvigionamento idrico dei pre- 
detti comuni, ha creato una difficile situa- 
zione nei riguardi della gran massa di disoc- 
cupati di quella zona montana che vive in 
condizioni di bisogno n. (7472). 

per la captazione delle sorgenti dell’acque- 
dotto degli Aurunci, non solo non sono stati 
sospesi, ma, anzi, sono da tempo ultimati. 

(( Si ritiene, perciò, che l’onorevole inter- 
rogante abbia inteso riferirsi piuttosto ai la-‘ 
vori di conduzione delle sorgenti già captate 
al gruppo di Valle Rotonda di cui fanno parte 
i comuni indicati nell’interrogazione. 

(( A tal riguardo si precisa che i relativi 
lavori sono stati iniziati il 14 ottobre 1954 e 
si spera possano essere condotti a termine 
quanto prima 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

RISPOSTA. - (( e da premettere che i lavori - 

FARALLI. - Al  Ministro delle finanze. - 
(( Per sapere se è stato portato a sua CCI- 
noscenza il rapporto del dottore Giovanni For- 
naro - ispettore compartimentale delle im- 
poste dirette del distretto di Genova - a pro- 
posito di gravi evasioni fiscali riscontrate fra 
i contribuenti genovesi e in caso affermativo 
- e non altrimenti potrebbe essere - sapere : 

1”) i nomi dei cittadini o dei gruppi eva- 
sori, certo non appartenenti alla dolorosa 
schiera dei licenziati dellaiSan Giorgio o de- 
gli sfrattati della casa del popolo di Corni- 
gliano, ma appartenenti evidentemente a quel 
mondo armatoriale e industriale rigidamente 
osservante, pronto alla genuflessione dinanzi 
al coiiformismo morale e patriottico dei comi- 
tati civici, dedito ai finanziamenti destinati 
ai giornali e ai partiti cosiddetti dell’ordine, 
tenacement.e avversario delle innovazioni e 
delle riforme, antesignano dei pii1 rigidi prin- 
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cipi di morale pubblica e privata, e che poi 
privatamente froda la cosa pubblica sottraen- 
dosi ai più elementari doveri nei confronti 
della collettività e dello Stato, che della col- 
lettività è la espressione costituzionale; 

2”) quali provvedimenti il Ministero in- 
tende attuare a carico di questi eroici ’(( resi- 
stenti )) al fisco ed evasori delle norme chia- 
ramente definite dalla legge Vanoni )). (7325). 

RISPOSTA. - (( L’attività di revisione delle 
dichiarazioni dei contribuenti è stata inten- 
sificata dall’amministrazione finanziaria ne- 
gli ultimi mesi, in relazione all’approssimarsi 
del termine di scadenza (31 dicembre 1954) per 
la revisione della prima dichiarazione, con ri- 
sultati sodisfacenti in tutte le circoscrizioni 
del paese. L’onorevole interrogante si riferisce 
ai risultati conseguiti in una circoscrizione 
compartimentale, ma risultati analoghi si sono 
avuti in tutte le altre circoscrizioni. L’azione 
che l’amministrazione sviluppa in questo set- 
tore corrisponde agli indirizzi più volte enun- 
ciati dal ministro al Parlamento, ai fini di 
ridurre l’area delle evasioni tributarie. Va 
dato merito all’amministrazione stessa di que- 
sta int’ensa at,tività, la quale consente di addi- 

m venire ad una maggiore perequazione nella 
distribuzione dei carichi tributari. 

(1 Come nelle altre circoscrizioni, anche nel 
compartimento di Genova è in corso una me- 
todica azione -di revisione delle dichiarazioni 
dei redditi presentate dai contrihuent8i; ta le 
azione viene effettuata secondo le direttive di 
massima del Ministero, con particolare ri- 
guardo ai contribuenti maggiori. Si tratta di 
una complessa attività amministrativa, che si 
manifesta attraverso operazioni di verifica- 
zione di talune contabilità aziendali, altre in- 
dagini per reperire redditi occultati, trasmis- 
sione di questionari, ecc; e che, una volta 
avvenuta la formale instaurazione delle pro- 
cedure di rettifica sbocca, nel contrasto col 
contribuente, in contestazione dinanzi alle 
commissioni. 

(( I1 ministro non può dare notizia nomi- 
nativa degli accertamenti in corso, nè di quelli 
definiti, perché vige il segreto d’umcio. Può 
però fornire dati complessivi, riferentisi alla 
attività svolta sino a data abbastanza recente 
(3.1 agosto 1954). 

(( Delle dichiarazione utili 1951, che furono 
856 mila per 1a.imposta di ricchezza mobile, 
ne sono state esaminate 444.831. I1 red- 
dito netto dichiarato di queste in lire 
191.652.953.000 è stato elevatoy a lire 323 mi- 
liardi 143.544.000; definito sinora per lire 

244.358.225.000; contestato per lire 64 miliardi 
121.084.000. 

Per lo stesso anno le dichiargzioni utili 
per l’imposta complementare sono state nu- 
mero 1.136.646; ne sono state esaminate nu- 
mero 493.423. I1 reddito netto dichiarato di 
queste in lire 215.388.332.000 & stato elevato a 
lire 329.273.348.000; definito sinora per lire 
261.665.671.000; contestato per lire 59 miliardi 
514.082.000. 

(( Relativamente alla prima dichiarazione, 
la percentuale delle dichiarazioni esaminate 
ascende al 51,96 per cento quanto alla impo- 
sta di ricchezza mobile e al 43,41 per cento 
per l’imposta complementare. 

(( Anche l’esam’e della seconda dichiara- 
zione è a buon punto. Per il 1952 si ebbero 
n. 805.680 dichiarazioni per l’imposta di ric- 
chezza mobile e n. 1.080.872 per. l’imposta 
complementare. Le dichiarazioni sinora esa- 
minate sono state rispettivamente n. 388.951 
(48,27 per ‘cento) e n. 374.394 (34,63 per 
cento). Per l’imposta di ricchezza mobile il 
reddito netto dichiarato in lire 190.575.044.000 
pel blocco considerato B stato elevato a lire 
351.051.751.000; definito sinora per lire 277 mi- 
liardi 233.485.000; contestato per lire 60 mi- 
liardi 746.646.000. Per l’imposta complemen- 
tare il reddito netto dichiarato in lire 213 mi- 
liardi 949,385.000 pel blocco esaminato B stato 
elevato a lire 335.215.878.000; definito sinora 
per lire 282.095.697.000; contestato per lire 
45.546.765.000. 

Eiisuitati ugualmente favorevoli si hanno 
.per la terza dichiarazione ed anche per la 
quarta (1954) il cui esame B pure in corso. 

((L’amministrazione finanziaria esplica le 
penalità previste dalle leggi vigenti, ove ne 
ricorrano gli estremi. I1 sistema di queste pe- 
nalità uscirà notevolmente rafforzato dopo 
l’approvazione del disegno di legge, recante 
norme integrative della legge i 1  gennaio 
1951’, n. 25, sulla perequazione tributaria, in 
atto all’esame del Senato. 

(( In ogni modo, si assicura l’onorevole in- 
terrogante che gli evasori, secondo le possi- 
bilità di azione dell’amministrazione, sono 
accuratamente reperiti e perseguiti, a comin- 
ciare da coloro che, avendo maggiore capa- 
cità contributiva, maggiori responsabilità 
hanno verso la collettività, ovunque risie- 
dano, a Genova o altrove D. 

IZ Ministro: TREMELLONI. 

FERRI. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non intenda accogliere la 

richiesta avanzata dal consorzio tabacchicol- 
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tori di Anghiari (Arezzo) per la concessione 
di un magazzino di lavorazione del tabacco. 
Tale richiesta B stata appoggiata da un voto 
unanime del consiglio comunale di Anghiari 
espresso nella seduta del 7 ottobre 1954 e l’ac- 
coglimento di essa allevierebbe la grave di- 
soccupazione e miseria esistenti in quel co- 
mune con l’impianto della lavorazione di un 
prodotto ivi coltivato in larga misura 1). 

(8196). 

RISPOSTA. - (( I1 consiglio di amministra- 
zione dei monopoli di Stato, in considerazione 
che l’attuale produzione nazionale di tutte le 
varietà di tabacco è superiore al fabbisogno, 
ha confermato di recente il mantenimento del 
blocco delle concessioni speciali attualmente 
esistenti. Ha altresì stabilito da tempo che 
nei comuni compresi nei Manifesti delle agen- 
zie collivazioni tabacchi, non possono essere 
coltivate le concessioni speciali, ad eccezione 
di quelle che erano state autorizzate prece- 
dentemente a tale deliberazione. 

(( Al riguaido, si precisa che il divieto di 
coltivare concessioni speciali nei comuni com- 
presi nei Manifesti delle agenzie coltivazioni 
tabacchi, ha lo scopo di conservare, per il 
Manifesto, il massimo ettaraggio possibile e 
ciò in quanto la relativa produzione di ta- 
bacco - che viene raccolta nelle agenzie - 
è necessaria a mantenere in essere le agenzie 
stesse. 

143 evidente, infatti, che qualora i coltiva- 
tori di Manifesto fossero gradualmente assor- 
biti dalle concessioni speciali, si arriverebbe 
alla conclusione che buona parte di tali opi- 
fici sarebbe costretta a cessare le lavorazioni, 
con le più dannose ripercussioni per le pro- 
prie maestranze. 

(( Oltre a ciò, sta di fatto che le agenzie 
rivestono un particolare interesse per il mo- 
nopolio, in quanto esse -- dislocate nei cen- 
tri tahacchicoli più importanti - sono uti- 
lizzate per le osservazioni sull’andamento tec- 
nico- economico della lavorazione e dei tratta- 
menti delle diverse varietà di tabacco, nonché 
per la sperimentazione e lo studio di ogni 
mezzo idoneo al miglioramento della produ- 
zione. 

(( Nel caso particolare del comune di An- 
ghiari, devesi far notare che colà è molto 
estesa la coltura dei tabacchi per concessione 
di Manifesto (nella campagna 1954 sono stati 
coperti ettari 142), tanto che il contingente di  
piante assegnato al comune, rappresenta oltre 
il 38 per cento di  quello totale autorizzato per 
l’agenzia di Sansepolcro, nella cui giurisdi- 
zione rientra il comune medesimo. 

Pertanto, anche .indipendentemente dalle 
tassative disposizioni attualmente in vigore, 
la richiesta di istituire in Anghiari una nuova 
concessione speciale non può ossere accolta 
in quanto provocherebbe una sensibile dimi- 
nuzione di prodotto per l’agenzia di Sanse- 
polcro, recando un grave pregiudizio per l’at- 
tività ed i fini della detta agenzia, nonché per 
le 163 unità lavorative ivi occupate, parte 
delle quali verrebbero necessariamente ad 
essere colpite dai provvedimenti che dovreb- 
bero adottarsi ad riguardo ) I .  

I l  Ministro: TREMELLONI. 

FODERARO. - AlZ’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica e al Ministro pre- 
sidente del comitato dei ministri  della Cassa 
per i l  Mezzogiorno. - (( Per conoscere. quali 
provvedimenti intendano adottare, per quanto 
di loro competenza, per un provvedimento di 
radicale soluzione per l’approvvigionamento 
idrico di Cessaniti (Catanzaro), problema che 
da anni assilla quel comune D. (7693): 

RISPOSTA. - (( Premesso che la materia 
formante oggetto della interrogazione rientra 
nella prevalente competenza di questo Alto 
Commissariato, si risponde quanto segue, an- 
che per conto del Presidente del comitato dei 
ministri della Cassa per il Mezzogiorno. 

(( Risulta. a questo Alto Commissariato da 
notizie assunte dal medico provinciale di Ca- 
tanzaro che il comune di Cessaniti consta del 
centro e delle seguenti 4 frazioni: San Marco, 
San Cono, Pannacoli e Favelloni. L’approvvi- 
gionamento idrico allo stato attuale è così 
effettuato: Cessaniti centro è dotato di un pic- 
colo acquedotto piuttosto in cattivo stato che 
fa capo ad una pubblica fontanella. Le fra- 
zioni di San Marco e San Cono sono servite 
da un unico acquedotto rudimentale che fa 
capo ad una pubblica fontanella sibicata a 
circa 1’ chilometro dagli abitati delle frazioni 
stesse. Anche questo acquedotto è molto dete- 
riorato e per quanto recentemente sia stato in 
più punti ripristinato dà scarso affidamento 
circa una erogazione di acqua costantemente 
potabile. Ciascuna delle due frazioni di Pan- 
aacoli e Favelloni 12 dotata di un proprio pic- 
colo acquedotto abbastanza ben funzionante. 

(( fi comunque da rilevare che il Ministero 
dei lavori pubblici con lettera del 17 febbraio 
1952, n. 2015, concesse al comune di Cessaniti 
un finanziamento di lire 55 milioni per la CO- 
struzione di un nuovo acquedotto, finanzia- 
mento che revocò il 9 febbraio 1954 con let- 
tera 4532 per l’assoluta incuria e disinteresse 
dimostrati dal comune stesso a risolvere in 
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quell’occasione il problema dell’approVvigio- 
namento idRco. 

(( Pertanto, allo stato attuale unico prov- 
vedimento, che sembra possa adottarsi con 
urgenza per provvedere alla potabilizzazione 
dell’acqua erogata dai vari acquedotti,è quello 
di clorarla con bottiglie Mariotte, che sono di 
facile uso ed adattabili anche ad acquedotti 
rudimentali. 

i( Si soggiunge che le opere ritenute neces- 
sarie per la normalizzazione dell’approvvigio- 
namento idrico del predetto comune sono 
state incluse dalla Cassa per il Mezzogiorno 
in un piano aggiuntivo di opere acquedot’ti- 
stiche che essa sottoporrà al Comitato dei mi- 
nistri per l’approvazione ed il finanziamento 
destinato a completare il piano già in via di 
esecuzione in Calabria e nelle altre regioni 
meridionali. 

(( Le suddette opere sono previste nel pro- 
getto degli acquedotti della zona Angitola- 
Messina, che è attualmente in COFSO di ela- 
borazione )). 

L’Alto Commissario per l’igiene e lu 
sanitù pub blicu: ‘1’ESSITORI. 

FODERARO. - A i  Ministri dell’agrzcd- 
tura e foreste e dell’industria e commercio.  - 
i( Per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per la valoyizzazione della zona col- 
linare e montana della Calabria non com- 
presa nei comjx-ensori di bonifica; e per cono- 
scere, alt,resì, se non ritengano opportuno pre- 
disporre un disegno di legge che inetta a di- 
sposizione degli ispettorati agrari e dei ripar- 
timentali forestali fondi per la concessione di 
contributi ai privati agricoltori sulla spesa per 
la costruzione di tutte le opere di migliora- 
mento agrario, concedendo larghe provvidenze 
per determinarvi la convenienza economica 
della industrializzazione I ) .  (7695). 

RISPOSTA. - (( Per la valorizzazione. agri- 
cola e zootecnica delle zone collinari e mon- 
tane della Calabria, anche se non comprese 
nei consorzi di bonifica, ma incluse nei ter- 
ritori classificati montani, è già operante !a 
legge 25 luglio 1952, n. 991, che prevede la 
concessione di mutui e contributi per opere. 
di miglioramento fondiario, acquisto di be- 
stiame selezionato e sementi elette, ecc. 

(C Le assegnazioni a tutt’oggi disposte per 
la Calabria per le opere di miglioramento fon- 
diario di cui sopra, in dipendenza della leg- 
ge 25 luglio 1952, n. 991, per i territori mon- 
tani, ivi compreso lo speciale stanziamento di 
lire 500 milioni per la legge 27 dicembre 1953, 
n. 398, assommano a lire 1.230.400.000. 

(( Questo Ministero ha inoltre autorizzato 
l’Ispettorato agrario compartimentale di Ca- 
tanzaro ad accettare domande di contributi 
nella spesa per opere di miglioramento fon- 
diario fino all’ammontare di lire 150 milioni. 

Si soggiunge infine che, in base alle con- 
clusioni dei lavori sv.olti dall’apposita com- 
missione di studio, il Comitato dei ministri 
della Cassa per il Mezzogiorno ha  predisposto 
uno schema di disegno di legge, concernente 
provvedimenti per la Calabria, nel quale sono 
anche previsti interventi per - la  sistemazione 
idraulico-forestale di detta regione )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: MEDICI. 

. 

‘GALATI. - Al dlinistro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ritenga necessario di- 
sporre la costruzione del tratto ferroviario S m  
Giovanni in Fiore-Petilia Policastro mentre è 
in costruzione il tronco Camigliatello Bianchi- 
San Giovanni in Fiore, allo scopo di comple- 
tase la rete della ferrovia silana, considerando 
che il predetto tratto riguarda una delle pia- 
ghe più ricche dell’altopiano silano e consen- 
tirebbe vantaggi all’economia delle province 
di Cosenza e Catanzaro, raccoglierebbe una. 
considerevole corrente di traffico di una vasta 
zona soggetta a trasformazione agraria e age- 
volerebbe numerosi paesi che aspirano ad 
essere collegati con la linea ferroviaria n. 
(8755). 

RISOSTA. - (( La costruzione del tronco 
ferroviario San Giovanni in Fiore-Petilia Po- 
licastro, che costituirebbe il completamento 
della ferrovia silana (la Cosenza-Crotone delle 
Calabro-lucane), è stata anchE recentemente 
riconosciuta opportuna della apposita com- 
missione per lo studio di un piano regolatore 
dei trasporti terrestri. Il progetto relativo, già 
presentato dalla Società italiana strade fer- 
rate del Mediterraneo non è stato, perb, an- 
cora esaminato in quanto le attuali condizioni 
di bilancio non consentono di impegnare la 
fort,e somma (cir,ca 10 miliardi) occorrente per 
la costruzione di tale tronco ) I .  

I l  Ministro: MATTARELLA. 

GASPARI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (C lPer conoscere se: 

a )  considerato il vivo interesse della po- 
polazione tutta del comune di Bucchianico 
jlchieti) alla costruzione della strada di allac- 
ciamento alle frazioni Ponte Pietra e Santa 
Maria Gasoria, con il capoluogo; 
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b )  considerato che il Ministero dei la- 
vori pubblici venendo incontro a tale sentitis- 
sima necessità della popolazione ha promesso 
per la suddetta’ opera il contributo dello Stato 
nella misura prevista dalla legge Tupini sulla 
spesa di esecuzione di lire 16 milioni; 

c) tenuto presente che il progetto esecu- 
tivo dell’opera suddetta è stato finalmente in- 
viato, dopo lunga stasi nei vari uffici, in data 
3 luglio 1954, al Ministero dei lavori pubblici, 
Direzione generale viabilità ordinaria e 
NN.OC.FF., divisione VI, non ritenga oppor- 
tuno intervenire presso il competente ufficio 
ministeriale disponendo la sollecita evasione 
degli ulteriori atti amministrativi al fine della 
emissione del decreto di concessione del con- 
tributo )). (70,l.l). 

RISPOSTA. - (( Questo M-inistero ha gih 
provveduto all’approvazione del progetto re- 
lativo ai lavori di costruzione della strada di 
allacciamento delle frazioni Fonte Pietra e 
Santa Maria Casoriti, con il comune di Buc- 
chianico (Ghieti) e alla concessione del ‘con- 
tributo statale nella spesa di lire 16 milioni 
ai sensi della legge 15 febbraio 1953, n. 184. 

CC Copia di tale decreto dopo l’avvenuta re- 
gistrazione sainlà notificato al comune suddetto 
ed agli altri enti interessati col nulla osta 
per l’inizio dei lavori n. 

I l  Ministro: ROMIT4. 

GATTO. - Al Ministro del tesoro. - (( Per 
conoscere lo stato della pratica relativa alla 
liquidazione dell’assegno di previdenza, pre- 
visto dalla legge 10 agosto 1950, al signor Chi- 
nellato Antonio fu Giuseppe, padre del di- 
sperso Chinellato Giacomo, resi,dente a Gardi- 
giano di Scorze (Venezia) , posizione nu- 
mero 559228 )). (7631). 

( V e d i  risposta all’onorevole Bciglioni, nu- 
mero  6299). 

‘GELMINI E CREMASCHI. - Al Ministro 
dell’interno. - (( lPer sapere in base a quali 
disposizioni il questore di Modena, dopo aver 
cercato di impedire che gli onorevoli Gelmini 
e [Cremaschj parlassero a.lla. manifestazione 
della posa della prima pietra della nuova 
casa del popolo di Finale Emilia (Modena), ha  
proibito, senza giustificato motivo, per solo 
disfattismo politico, l’uso dell’altoparlante, di- 
mostrando in questo modo di non tenere in 
nessun conto i diritti legali costituzionali dei 
cittadini. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di cono- 
scere quali provvedimenti il ministro intende 

prendere per il ripetersi di simili ingiustifi- 
cati arbitri n. (7904). 

RISPOSTA. - (( La segreteria della camera 
del lavoro di Finale Emilia aveva dato avviso 
alla questura che, il 3 ottobre 1954, in occa- 
sione della cerimonia per la posa della prima 
pietra della costruen,da casa del popolo, un 
corteo, cui avrebbero partecipato quattro o 
cinlquemi1.a persone, con gonfalone e banda 
musicale in testa, si sarebbe recato dal muni- 
cipio al luogo della cerimoniaa, ove sarebbe 
stato tenuto un pubblico comizio. 

(( .La questufa, pur autorizzando la cerimo- 
nia della posa della prima pietra, vietava 
- per motivi di ordine pubblico - sia l’effet- 
tuazione del corteo, sia che il comizio fosse 
tenuto in luogo pubblico. 

(( Pertanto, il funzionario di pubblica si- 
curezza dirigente il servizio, pus consentendo 
che gli oratori designati pronunciassero i loro 
discorsi sul posto, non autorizzava l’uso degli 
amplificatori della voce, allo scopo di impe- 
dire che, in dispregio del divieto del questore, 
la cerimonia si trasformasse in un vero e pro- 
prio comizio )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

IGELMIINI, CREMABCHI, BORE’LLINI 
GLNA E RIOCI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se e, quando.intenda interve- 
nire per far abrogare dal prefetto di Modena, 
il suo decreto illegittimo, con il quale, egli, 
nel tentativo di impedire l’efficacia della de- 
lega concessa con dirit,to insindacabile dal si- 
gnor Ceschi, nella sua veste di assessore an- 
ziano facente’ funzione di sindaco, all’asses- 
sore effettivo professore Cestari Mario, ha an- 
nullato la delibera, legittima nel suo conte- 
nuto e perfetta nella sua forma - era già tor- 
nata dalla prefettura al comune con il visto 
di legittimità - con la quale il consiglio co- 
munale di Finale Emilia (Modena) nominava, 
conformemente al suo buon diritto, il sum- 
menzionato professor Cestari Mario, già con- 
sigliere, ad assessore del comune, dimo- 
strando, con questo suo atto, la manifesta in- 
tenzione di ostacolare il funzionamento del- 
l’amministrazione e di intenzionalmente limi- 
tare le fondamentali prerogative attribuite 
dalla legge ai consigli comunali, con grave di- 
sappunto e generale riprovazione da parte 
della maggioranza dei cittadini ammini- 
strati )). (8355). 

RISPOSTA. (( I1 prefetto di Modena ha 
ritenuto di dovere annullare la deliberazione 
7 settembre 19.54 del consiglio comunale di 
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Finale EmiIia della quale, in precedenza, 
aveva solo aocusato riceuuta, senza alcun pre- 
giudizio, quindi, del successivo sindacato di 
legittimità, a -norma di legge, nella consi- 
derazione, invero non infondata, che la no- 
mina, in essa contemplata, del professore 
Mario Cestari ad assessore effettivo, appariva 
palesemente preordinata al fine non ammis- 
sibile di eludere, sostanzialmente - rendendo 
possibile, in pratica, la continuazione da parte 
del predetto, sia pure su delega dell’assessore 
anziano, delle funzioni di sindaco - la san- 
zione, poco prima legittimamente irrogata dal 
prefetto nei confronti del ‘Cestari stesso, allora 
sindaco, della sospensione di questa ultima 
carica per gravi motivi di ordine pubblico. 

(( Questo Ministero, comunque, considerato 
che per precludere al ‘Cestari l’esercizio delle 
funzioni di sindaco, inammissibile sinché nei 
suoi riguardi operi il cennato provvedimento 
di sospensione, fissata in mesi 6, possa rite- 
nersi sufficiente anche il solo annullamento, 
contemporaneamente disposto dal prefetto, 
della cennata delega da parte dell’assessore 
anziano, ha interessato il prefetto a i  Modena 
affinché, in tali termini, voglia riesaminare il 
provvedimento di cui si dolgono gli onorevoli 
interroganti )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

,GERACI. - A’l Governo. - (( Per cono- 
scese se non creda urgente, per il completa- 
mento àeiia ferrovia siiana, di cui sono gib 
in esercizio il tratto Cosenza-icamigliatello e .  
iCotrone-Petilia Policastro ed in costruzione il 
tronco Camigliatello-San Giovanni in Fiore, 
procedere alla costruzione di quello interme- 
dio San Giovanni in Fiore-Petilia Policastro, 
in considerazione che tale tronco, il quale at- 
traversa una delle plaghe più ricche dell’alti- 
piano silano ed in via di intensa trasforma- 
zione agraria, riuscirebbe di immenso van- 
taggio alla economia delle province di Co- 
senza e di Catanzaro per il vasto traffico che 
ne deriverebbe, anche in conseguenza del :o]- 
legamento che seguirebbe di numerisissimi ed 
industriosi borghi, che vi aspirano da tern~c. 
alla rete ferroviaria )). (8742). 

(Vedi  risposta all’onorevole Galati, ‘nu- 
mero  8755). 

’ 

GIACONE. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( !Per sapere quali provvedimenti in- 
tenda adottare, in merito al finanziamento per 
la costruzione dei collettori e fognature nel 
comune di Sambuca di Si,cilia (Agrigento). 

(( La richiesta B stata inoltrata sin dal 
4 dicembre 1950 ai sensi della legge 3 agosto 
1948, n. 589 D. (6544). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Sambuca di Sicilia, intesa ad otte- 
nere il contributo statale di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, sulla spesa occorrente 
per la costruzione di fognature e collettori, 
non ha potuto finora trovare favorevole acco- 
glimento. a causa delle limitate disponibilità 
di bilancio in relazione alle numerosissime 
richieste del genere già in precedenza perve- 
nute a questo Ministero. . 

(( Tale richiesta, comunque, sarà tenuta in 
particolare considerazione in sede di forma- 
zione dei prossimi programmi di opere da 
ammettere ai benefici della predetta legge )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

GIACONE. - A l  Ministro de i  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere quali provvedimenti in- 
tenda ’adottare, in merito al finanziament,o 
per la rete di fognatura nel comune di Lucca 
Sicula (Agrigento) . 

(( La .richiesta è stata inoltrata a mezzo del 
!Provveditorato alle opere pubbliche di Pa- 
lermo, con nota del 10 gennaio 1953, n. 76379, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589 X.  

(6545). 

RISPOSTA. - (( Le limitate disponibilità di 
fondi a dTsposizione di questa amministra- 
z.uiie 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, non hanno 
finora consentito di poter accogliere la do- 
manda- avanzata dal comune di Lucca Sicula 
(Agrigento) per la costruzione della fognatura. 

(( Tale domanda, tuttavia, sarià esaminata 
con particolare attenzione in sede di formula- 
zione dei prossimi programmi delle opere da 
ammettere ai benefici della citata legge )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

la coiicesaioiie dei ijeiiefici previsli 

,GIAlCONE. - Al Ministro del tesoro. - 
( ( P e r  sapere l’esito della pratica di pensione 
del signor La Greca Sehastiano fu Giuseppe, 
da Campobello di Licata (Agrigento) ; l’inte- 
ressato è stato sottoposto a visita da parte 
della commissione di Palermo in data 29 set- 
sembre 1962 )). (7233). 

( V e d i  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). 

,GUE.RRIERI EMANUELE. - Ai Ministri  
dell’agricoltura e foreste e delle f inanze.  - 
(( Per conoscere se, in presenza della grave 
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crisi prodottasi nel mercato delle carrube, che 
incide particolarmente ‘nella economia agri- 
cola delle province di Ragusa e Siracusa, non 
ritengano necessario predisporre i provvedi- 
menti fiscali, relativi alla fabbricazione degli 
alcoli da carruba, richiesti dall’ Associazione 
provinciale degli agricoltori di Ragusa )). 

RISPOSTA. - (( I1 favorevole andamento del 
mercato vinicolo ha  consentito a questo Mini- 
stero e a quello delle finanze di promuovere, 
in accoglimento dei voti formulati dalle orga- 
nizzazioni agricole interessate al settore della 
frutta - ivi comprese le carrube - l’emana- 
zione ,del decreto-legge 24 settembre 1954, 
n. 859,, con il quale viene prorogata al 16 set- 
tembre 1955 l’esenzione dal diritto erariale per 
gli spiriti, da frutta, prevista dall’articolo 1 
del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 879, re- 
cante modificazioni all’imposta di fabbrica- 
zione e ai diritti erariali sugli alcoli V .  

11 Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: MEDICI. 

(7337). 

HELFER. - Al Presidente del Consiglio 
de i  min is t r i .  - (( Se - al fine di eliminare 
incertezze e legittime preoccupazioni, fra gli 
insegnanti della zona - non ritenga oppor- 
tuno precisare - anche in relazione alle ri- 
serve formulate dall’onorevole Buzzi - l’at- 
tuale portata del decreto-legge n. 365 recen- 
temente ratificato dalla Camera dei deputati 
e riguardante disposizioni in materia scola- 
stica per la regione autonoma della Valle 
d’Aosta )). (8406). 

RISPOSTA. - (( Giova premettere che il de- 
creto legislativo 11 novembre 1946, n. 365, al 
quale si riferisce l’onorevole interrogante, 
diede attuazione, per il settore scolastico, agli 
articoli 12, 13 e 18 ‘del ’decreto 7 novembre 
1945, n. 545, con cui fu  disposto un pri- 
mo ordinamento amministrativo della Valle 
d’ Aosta. 

(( Tale ordinamento B stato successiva- 
mente riveduto, e profondamente modificato, 
attraverso l’emanazione della legge costituzio- 
nale 26 febbraio 1948, n. 4, che fissò definiti- 
vamente, tra l’altro, i poteri della regione in 
materia. 

(( In particolare il citato statuto speciale, 
distinguendo nettamente tra materie di inte- 
resse esclusivamente regionale (istruzione tec- 
nico-professionale, biblioteche e musei di enti 
locali) e materie di interesse non esclusiva- 
mente regionale (istruzione materna elemen- 
tare e media) affidò le prime alla competenza 

esclusiva della regione, (Statuto, artkolo 2, 
lettere r ed .s), mentre, per le seconde, con- 
sentì alla Valle una competenza legislativa 
sussidiaria, circoscritta alla emanazione di 
norme di integrazione e di attuazione delle 
leggi dello Stato per adeguarle alle partico- 
lari necessità e condizioni ambientali (arti- 
colo 3, lettera 9). 

(( tPuò soggiungersi al riguardo che, in con- 
formità dell’orientamento generale adottato 
con l’approvazione dei primi articoli dello 
statuto valdostano, l’Assemblea -Costituente 
negb la propria approvazione ad un articolo 
dello schema nel quale venivano riprodotte 
le statuizioni più essenziali del decreto legi- 
sla.tivo 11 novembre 1946 esplicitamente rite- 
nendole incompatibili con i caposaldi fissati 
negli articoli 2 e 3 già approvati. Come è 
noto, l’articolo 40 dello schema, respinto dal- 
l’Assemblea, prevedeva la nomina, da parte 
della regione, del sovraintendente agli studi, 
la nomina degli insegnanti, il passaggio di 

.essi dai ruoli statali a quelli regionali ed al- 
tre materie di minore rilievo. 

(( I1 legislatore costituzionale, non appro- 
vando ciò che era stato stabilito nel 1945 e 
1946, volle ripristinare e ribadire in modo 
non equivoco, la necessaria unitarietà della 
,disciplina fondamentale della scuola; votò, 
inoltre, l’ordine del giorno Franceschini con 
cui si esortava, la Valle, al pari delle altre 
regioni- a statuto speciale, a fare l’uso più di- 
screto della potestà legislativa sussidiaria, ac- 
cordata in materia scolastifca. 

(( La dichiarazione di incompatibilità, fra 
le norme del 1946 e quelle dello statuto spe- 
ciale, pronunziata dalla stessa Assemblea Co- 
stituente, non sembra dubbio che si riper- 
cuota sulla stessa effica,cia dei decreti legisla- 
tivi del 1946, nel senso che essi, ai sensi del- 
l’articolo 15 delle disposizioni preliminari del 
codice civile, sono da intendere abrogati ap- 
punto perché la disciplina più recente, a pre- 
scindere dalla gerarchia della fonte, non B 
compatibile con quella dettata anteriormente. 

. (( La conclusione di cui sopra non è mini- 
mamente influenzata dal fatto che il decreto 
legislativo del 1946 sia compreso tra quelli 
per i quali è in#corso un provvedimento glo- 
bale’ di ratifica, il quale, per positiva determi- 
nazione, esplicitamente lascia impregiudicati 
(( gli effetti degli atti di modifica e di abro- 
gazione )) dei decreti legislativi. 

c( 11 che spiega perché il decreto anzidetto 
non sia stato stralciato dall’elenco generale 
ed elimina altresì la preoccupazione manife- 
stata dall’onorevo8 Buzzi intesa: ad ottenere 
una statuizione esplicita, in sede legislativa, 
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secondo cui la ratifica del decreto del 1946 non 
avrà l’effetto di modificare l’ordinamento sco- 
lastico della Valle, quale è stato costituito 
attraverso le norme dello statuto speciale ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: SCALFARO. 

JACOlPOlNI E SCIORIIELI BORRELLI. - 
Al Ministro dell’interno. - (C IPer conoscere 
se non ritenga opportuno invitare il prefetto 
di Chieti affinché intervenga nei confronti del 
sindaco di Schiavi d’Abruzzo, il quale ostina- 
tamente si rifiuta di dare esecuzione alla deli- 
berazione di quel comune del 12 febbraio 1951 
e alle altre norme legislative che garantiscono 

. il trattamento economico della ex ostetrica 
Gori Gabriella in Falasca, la quale ha prestato 
ben undici anni di ammirevole servizio in 
detta località di alta montagna affrontando 
sacrifici e pericoli di ogni genere ) I .  (8139). 

RISPOSTA. - (( Il consiglio comunale di 
Schiavi d’Abruzzo, con atto del 12 febbraio 
1951, n. 6, divenuto regolarmente esecutivo, 
deliberò il nuovo trattamento econoinico del 
personale sanitario in conformità degli sti- 
pendi minimi fissati dalla giunta provinciale 
amministrativa di Chieti ai sensi dell’arti- 
colo 67 del testo unico delle leggi sanitarie 
27 luglio 1934, n. 1265. 

(( Con il suindicato atto deliberativo lo sti- 
pendio base della ostetrica condotta Gori Ga- 
briella fu fissato in lire 166.500 con decor- 

(( Nella stessa deliberazione l’amministra- 
zione comunale si riservava di provvedere 
alla liquidazione degli aumenti periodici già 
maturati dalla ostetrica alla data del 1” gen- 
naio 1950. 

(( Successivamente la ostetrica Gori chie- 
deva anche la estensione degli ulteriori mi- 
glioramenti economici, disposti a favore del 
personale statale dal 10 luglio 1951 in poi, 
nonché la corresponsione della indennitià ca- 
rovita in misura integrale e non nella misura 
ridotta nella ‘ quale viene corrisposta dal 
comune. 

(( Per quanto riguarda la liquidazione degli 
aumenti periodici sul nuovo stipendio base e 
la corresponsione dei relatiwi arretrati, spet- 
tanti alla ostetrica Gori per il periodo durante 
il quale essa ha prestato servizio presso il co- 
mune di Schiavi d’Abruzzo, la prefettura di 
Chieti ha recentemente chiesto chiarimenti a 
quella amministrazione comunale con invito, 
se del caso, a provvedere. 

(( Per quanto, invece, a tiene alla domanda 

sione di miglioramenti economici, la prefet- 

rE?nza da! i” gennaic! i950. 

della ostetrica intesa ad ot k enere la correspon- 

tura non ha potuto esplicare alcun diretto in- 
teressamento, essendo in facoltà delle ammi- 
nistrazioni comunali la estensione .o meno al 
loro personale dei miglioramenti economici 
previsti a favore dei dipendenti dello Stato e 
la deter-minazione della misura dell’indennità 
di carovita. 

(( Devesi, infatti, rilevare che, come ha ri- 
tenuto anche il Consiglio di Stato, l’est,ensione 
dei miglioramenti economici in genere ai di- 
pendenti degli enti locali, compresi i sanitari, 
non è avvenuta ope legis, ma è stata rimessa 
dal legislatore all’apprezzamento discrezio- 
nale delle amministrazioni interessate, le 
quali, pertanto, nella loro autonomia, sono 
libere sia di concedere in tutto o in parte o 
negare tali miglioramenti a tutti indistinta- 
mente i loro dipendenti, sia di concederli a 
talune categorie e negarli ad altre, sempreché, 
beninteso, ispirino i loro provvedimenti a mo- 
tivi di opportunità e convenienza amministra- 
tiva (situazione finanziaria dell’ente, condi- 
zioni ambientali, eventuali altri redditi dei 
dipendenti, ecc.). 

(1 In altri termini, i sanitari condotti, come 
qualsiasi altra categoria di dipendenti da enti 
locali, non possono vantare alcun diritto o 
interesse legittimo alla concessione dei mi- 
glioramenti economici concessi dallo Stato al 
proprio personale )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

LACONI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( lPer conoscere i motivi che hanno determi- 
nato la mancata definizione della pratica di 
pensione di guerra a favore di Broccias Giu- 
seppe fu Salvatore, da San Vero Milis 
(Cagliari), n. 1360541 di posizione, e quale sia 
lo stato della pratica stessa D. (6589). 

(Ved i  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6,299). 

LACONI. .-  Al Ministro del tesoro. - 
(I Per  conoscere i motivi che hanno determi- 
nato finora la mancata definizione della pra- 
tica di pensione di guerra a favore di Picciau 
Edoardo di Efisio, da Nurri (Nuoro), posi- 
zione n. 227160, e quale sia lo stato della pra- 
tica stessa n. (6593). 

,( Ved i  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). ’ 

LEICCISI. - Al Presidente del Consiglio 
dei min is t r i ,  Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere se non ritenga opportuno intervenire 
- per richiamarlo al rispetto delle norme co- 
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stituzionali - presso il questore di Livorno, 
il ‘quale ha vietato l’affissione di un manife- 
sto redatto dalla federazione livornese del Mo- 
vimento sociale italiano autonomo, in occa- 
sione della definizione del m o d u s  vivendi ,  tra 
l’Italia e la Jugoslavia, per il Territorio Li- 
bero di Trieste. 

(( Con tale manifesto si intendeva porgere 
un commosso saluto a Trieste nuovamente re- 
denta ed esprimere il dolore di molti ex com- 
battenti livornesi, per la perdita dell’italia- 
nissima Istria. 

CtL’interrogante chiede se per il Governo 
il comportamento del ‘questore di Livorno 
possa ritenersi giustificato e, in questo caso, 
se anche in relazione alla dibattutissima e do- 
lorosa vertenza triestina esista una verità di 
Stato e come tale non discutibile )). (8000). 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Livorno non 
ha vietato l’affissione di un manifesto redatto 
il 5 ottobre scorso da quella federazione pro- 
vinciale del Movimento sociale autonomo in 
occasione dell’annuncio dell’accordo ’per il 
Territorio Libero di Trieste. 

(( I3 accaduto, invece, che il prefetto - con 
.ordinanza ai sensi dell’articolo 2 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza - ha 
disposto il sequestro di un giornale murale 
edito, nell’occasione, a cura della detta fe- 
derazione, perché il suo contenuto, oltre ad 
essere offensivo nei confronti del Capo di uno 
Stato estero, avrebbe potuto determinare rea- 
zioni e contrasti suscettibili di provocare tur- 
bamento dell’ordine pubblico )). 

Il Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno: RUSSO. 

LOPARDI. - Al  Ministro del tesoro. -- 
(( Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Di Stefano 
Geraldino fu Giacomo, classe 1913, distretto 
militare di L’Aquila. La pratica porta il nu- 
mero di posizione 1386179 D. (6471). 

( Vedi  risposta all’onorevole Bàglioni, nu- 
mero  6299). 

LOIPARDI. - Al  Ministro del tesoro. - 
(C lPer conoscere lo stato della pratica ,di pen- 
sione di guerra relativa al signor Di Biase 
Antonio di Sabatino, padre del deceduto mi- 
litare Di Biase Giuseppe di Antonio, classe 
1921, domiciliato e residente a Lottomano- 
pello (Pescara) D. (6474). 

( Vedi risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). 

LOPARDI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra del signor De Luca Vincenzo, 
padre dell’ex carabiniere De Luca Alfonso, 
classe 1921, distretto militare di L’Aquila e, se 
in corso, quale sia lo stato in cui trovasi. 
La pratica ha il numero di posizione 579 D. 
(6475). 

(Vedi  risposta all’onorevole Cotellessa, nu 
mero 71.1.1). 

LOPARDI. - Al Ministro del tesoro. -- 
(C [Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Di Stefano Se- 
verino di Donato, distretto militare di L’Aqui- 
la. La pratica risale a sette anni fa ed ha il 
numero di posizione 434199/347705 )). (6626). 

RISPOSTA. - (( Per la definizione della pra- 
tica relativa al sopra nominato si attendono 
disposizioni di carattere legislativo )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

LOPARDI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Egizi Pasquale 
di Antonio, distretto militare di L’Aquila n. 
(6627). 

RISPOSTA. - (( La pratica relativa al sopra 
nominato è stata gi8 definita ed il relativo 
decreto B stato notificato all’interessato 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: IPRETI. 

LOPARDI. - Al  Ministro del tesoro. - 
(( [Per conoscere lo stato dalla pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Severini An- 
tonio di Domenico, del distretto militare di 
Teramo, domiciliato e residente a Villa Bozza 
di Montefino (Teramo) n. (6631). 

( Vedi  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). ’ 

LOPARDI. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Ghiarella 
Dante fu Mariano, domiciliato e residente a 
’Caldari (Ghieti) n. (6637). 

( Vedi  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
N e r o  6299). 

LOPARDI. - AZ Ministro del tesoro. -. 
(( Per conoscere.10 stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Vernarelli 
Diodato fu Filippo. La pratica risale a quattro 



Atti Parlamentari ‘ - 13892 -. Camera de i  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

anni fa ed ha il numero di posizione 541420 ) I .  

(6638). 

(Vedi  risposta all’onorevole Cotellessa, nu- 
mero  7lld). 

LOPARDI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( IPer conoscere se non ritenga in- 
tervenire, con urgenza, in favore degli inqui- 
lini delle case popolari di L’Aquila e Chieti 
(ai quali sono stati illegalmente applicati dal- 
l’Istituto aumenti di fitto che vanno dal 20 
al 600 per cento) attuando l’invito espresso 
dall’interrogante in tal senso durante lo svol- 
gimento di un ordine del giorno presentato 
nella discussione del bilancio dei lavori pub- 
blici 1953-54 ed accolto come raccomanda- 
zione dal ministro del tempo e dando pratica 
esecuzione ad altro ordine del giorno appro- 
vato in Senato quest’anno in sede di discus- 
sione dello stesso bil.ancio e proponente. an- 
che esso la sospensione degli aumenti impo- 
sti dagli istituti delle case popolari. 

( (Per  conoscere altresì se non ritenga do- 
ver sanare al più presto la crisi nell’Istituto 
case popolari di L’Aquila : nominando, in- 
nanzi tutto, un presi,dente, il quale - risie- 
dendo possibilmente sul posto - possa affron- 
tare e risolvere questa ed altri gravi ed ur- 
genti ‘questioni ed adottando, inoltre, tutti gli 
altri provvedimenti del caso ) I .  (6806). 

(Ved i  risposta all’onorevole Corbi, n. 6745). 

LOPARDI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - ( (Per  conoscere se intenda disporre 
con tutta sollecitudine il finanziamento to- 
tale o, quanto meno, del secondo lotto del 
piano di ricostruzione ,del comune di Ateleta 
(IL’Aquila), che dovrebbe avere la precedenza 
assoluta su tutto, essendo il comune più di- 
strutto d’Abruzzo e, forse, di tutta l’Italia n. 
(6861). 

RISPOSTA. - (( Nell’abitato di Ateleta sono 
stati iniziati nello scorso mese, i lavori per 
l’attuazione di un primo lotto di opere del 
piano di ricostruzione. 

(( Dette opere verranno eseguite in conces- 
sione al1’E.A.R. (Ente abruzzese ricostru- 
zione) per l’importo di lire 50 milioni entro 
il termine di 15 mesi. 

(( Ultimate dette opere, sarà esaminata la 
,necessità di esecuzione di altre opere previste 
nel piano di ricostruzione al cui finanziamento 
non si mancherà di provvedere appena le di- 
sponibilità di bilancio lo consentiranno. 

(( Per la ricostruzione di opere pubbliche, 
danneggiate o distrutte dalla guerra, sono 

stati spesi fino ad oggi, nel predetto comune, 
circa 160 milioni di lire oltre alla concessione 
di numerosi contributi ai privati per ricostru- 
zioni e riparazioni delle proprie abitazioni. 

(( Attualmente sono in corso di esecuzione 
nel territorio .del comune di Ateleta alcune im- 
portanti opere fra le quali, la ricostruzione 
dell’edificio scolasti,co e la costruzione della, 
strada di allacciamento della frazione Carceri 
41te per l’importo complessivo di oltre 70 
milioni. 

(c I3 in corso di appalto la ricostruzione 
della chiesa parrocchiale per l’importo di lire 
60 milioni 1). 

I l  Ministro: ROMITA. 

LOIPARDI. - Al Ministro del tesoro. - 
(( iPer conoscere lo stato della pratica di pen- 
sione di guerra dell’ex militare Morrone Do- 
menico, distretto militare di Sulmona. La 
pratica ha il numero di posizione 1416648 n. 
(6960). 

(Ved i  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
mero  6299). 

LOZZA. - Al Ministro dei lavori pubbl ic i .  
- ( ( P e r  sapere se non sia d’accordo di an- 
dare incontro alle urgenti necessità dei co- 
muni di Cremolino e di Frugarolo (Alessan- 
dria) espresse con la rkhiesta dell’a,cque- 
dotto N. (5031). 

RISPOSTA. - (( In merito ai lavori ogget.t.0 
della surriportata interrogazione si comunica 
che, con ministeriale .17 ottobre 1933, n. 10782, 
è stato trasmesso al comune di Frugarolo 
(Alessandria) ed agli dltri enti interessati, per 
il conseguente appalto ed inizio dei lavori, 
copia del decreto ministeriale 14 luglio 1953, 
n. 5164, con cui è stato approvato il progetto 
esecutivo dei lavori di costruzione di quel ci- 
vico acquedotto ed è stata disposta la con- 
cessione del relativo contributo statale. 

(( Si comunica, inoltre, che non è stato pos- 
sibile comprendere, finora, i lavori di costru- 
zio’ne dell’acquedotto del comune di Cremo- 
lino (Alessandria) nel programma delle opere 
ammesse a contributo, ai sensi della legge 3 
agosto 1949, n. 589, date le limitate disponi- 
bilità di bilancio in rapporto alle numercse 
domande del genere già in precedenza per- 
venute a questo Ministero. 

(( I su,ddetti ultimi lavori per altro, sa- 
ranno tenuti in particolare considerazione in 
sede di formazione di futuri programmi di 
opere da finanziare in base alla predetta 
legge n. 589 D. 

I l  Ministro: ROMITA. 
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LOZZA. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per sapere se non sia d’accordo che debba 
essere concesso il residuo stanziamento di 
lire 18 milioni al comune di Predosa (Ales- 
sandria) perché, finalmente, sia portato a ter- 
mine l’auspicato e da molti anni richiesto ac- 
quedotto )). (8931). 

RISPOSTA. - (c I lavori occorrenti per coni- 
pletare l’acquedotto del comune di ‘Predosa 
e delle frazioni di Castelferro e Mantovano, 
importanti una spesa di lire 12.600.000, sa- 
ranno tenuti in particolare considerazione in 
sede di formazione dei programmi d i  opere 
da ammettere a contributo ai sensi delle leggi 
3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, nu- 
mero 184 1) .  

IL Ministro: ROM ITA . 

MAD.IA. - AL Preside,nte del Consiglio 
dei  ministri. - (( iPer sapere se non creda di 
intervenire per i criteri seguiti dall’E.N.P.A.8. 
nella concessione dei sussidi ai dipendenti sta- 
tali danneggiati dalle alluvioni nella città di 
Catanzaro, dove - mentre i sussidi sarebbero 
stati ,concessi agli impiegati abitanti nel cen- 
tro della città - si sarebbe seguita una di- 
versa procedura per )quelli abitanti nella zon,a 
nord e nella zona sud, nonostante che l’incle- 
menza del tempo fosse stata naturalmente co- 
mune a tutta la citt8. e nonostant,e che il sin- 
daco e le altre autorità avessero rilasciato I 
documenti atti a dimostrare il danno subito 
dagli impiegati ovunque abitanti; per sapere 
inoltre se non sembri non conforme alla 
eguaglianza fra  i cittadini l’invio di un tecnico 
a [Catanzaro che, a distanza di otto mesi, ha 
creduto di poter constatare i danni solo per 
gli impiegati non abitanti ,nella zona centrale 
della città e quali siano st,ati i criteri seguiti: 
per sapere se non sembri equo ristabilire per 
tutti gli interessati una parità di procedura e 
di trattainento ) I .  (S002). 

RISPOSTA. - (( Per incarico avutone dal- 
1 ’onorevole Presidente del Consiglio, lo scri- 
vente ha il pregio di partecipare quanto segue. 

(C  I1 .consiglio di amministrazione dell’Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per I 

dipendenti siatali, stante la gravità e le con- 
seguenze del nubifragio ,abbattutosi sulla ICa- 
labria nell’ot,tobre del 1953, decise di conce- 
dere u:i sussidio straordinario ai propri assi- 
stiii sinistrat,i. 

(( I1 numero veramente, rilevan t,e delle ri- 
chieste di sussidio pervenute, in raffronto a 
quello notevolmente minore avanzato in oc- 
casione della inondazione del Polesine, ha in- 

dotto l’ente in questione ad emanare disposi- 
zioni, atte a garantire la erogazione dei sussidi 
medesimi ai soli aventi diritto. 

(( CiÒ premesso, s’informa, comunque, che 
questo Ministero ha provveduto a richiamare 
l’attenzione dell’ente in ‘argomento sui fatti 
lamentati, affinché le questioni siano attenta- 
mente vagliate e, nel limite ,delle determina- 
zioni adottate dagli organi dell’ente, siano eli- 
minati gli inconvenienti e le deficienze se- 
gnalate )). 

I l  Ministro del ‘lavoyo e della prevz- 
denza sociale: VIGORELLI. 

MA,GLIETTA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se risulta che l’ingaggio dei lavoratori ita- 
liani fatto dall’ Arubian Arnerican Oil Com- 
pany (Aramco) per lavorare in Arabia cor- 
risponde alle leggi ed ai contratti vigenti in 
Italia; se è vero che i diritti sono unilateral- 
mente riconosciuti solo al padrone; se è vero 
c,he l’ingaggio prevede, persino, l’approva- 
zione di eventuali invenzioni; se questo corri- 
sponde all’interesse del nostro paese ed a 
quello dei lavoratori n. (5197). 

RISPOBTA. - c( 11 contratto di lavoro, of- 
ferto dall’Arabian Am.erican Oil Company 
(Aramco) ai lavoratori italiani, ha applica- 
zione in territorio estero e come tale non è 
sottoposto formalmente all’ordinamerito giu- 
ridico della Repubbli,ca italiana. 

(( Tuttavia il Ministero degli affari esteri 
ed il ministro del lavoro e della previdema 
sociale sono intervenuti attivamente presso 
1’Aramco ed hanno svolto ogni interessamento 
inteso ad ottenere che il contratto-tipo di la- 
voro venisse effettivamente uniformato più 
che possibile ai similari contratti .vigenti in 
Italia pur tenendo presente la necessitià di non 
limitare, con la richiesta dell’inclusione di 
clausole non essenziali e difficilmente accet- 
labili dall’Aramco, le possibilità di un utile 
litvoro offerto ai nostri operai. 

(c In realtà le singole clausole del detto 
contxatto conteinplano gli obblighi che nor- 
malmente vengono assunti dal dato!? di la- 
voro e dal prestatore d’opera, con vimolo per 
ambo le parti. 

(( La clausola che prevede 1’a.ppropriazione 
i t  favore del datore di lavoro delle opere del- 
l’ingegno (invenzioni, scoperte e via dicendo) 
del prestatore d’opera, per il period? di ef- 
fettivo servizio e del semestre suocessivo, non 
è una nmità in materia. Essa è normdmente 
contemplata in tutti i similari contratl,i di la- 
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voro e d’altra part,e viene convencta dal- 
1’Aramco con tutti i lavoratori, indinenden- 
temente dalla loro nazionalith )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per gl i  
affari  esteri: DOMINED~.  

MA‘GLIETTA. - Al Presidente del Con- 
siglia dei minis tr i .  - (( Per ,conoscere se i pre- 
fetti hanno il dovere di rispondere a richieste 
che vengono formulate da .associazioni e par- 
lamentari ) I .  (7376). 

RISPOSTA. - (1 Il generico termine richieste 
usato nell’interrogazione cui si risponde non 
dà modo di determinare gli atti ai quali l’ono- 
revole interrogante ha inteso riferirsi. Ove 
con l’anzidetta locuzione egli abbia voluto ac- 
cennare .a quelle richieste che, come di solito 
avviene, parlamentari e associazioni rivolgono 
ai pubblici uffici per ricevere dati e notizie, 
per segnalare aspirazioni, per sollecitare il 
corso di provvedimenti amministrativi, si 0s- 
serva che, pur niancando una norma legisla- 
tiva o regolamentare che faccia obbligo ai 
titolari dei pubblici uffici di pronunciarsi sulle 
richieste che ,ad essi pervengono, fa parte na- 
turalmente dei doveri del funzionario corri- 
spondere negli opportuni termini a dette ri- 
chieste, da chiunque esse vengano inoltrate 
(associazioni, parlamentari o privati cittadini), 
e sempre che ragioni di riservatezza non sug- 
geriscano nell’interesse del servizio di aste- 
nersi daii’interioquire I ) .  

I l  Sottosegretario d i  Stuto: Russo. 

MAGLIETTA. - Al Mi’nistro della mar ina  
mercantile. - (1 Sulle ragioni che hanno de- 
terminato il trasferimento dei transatlantici 
Vulcania e Saturnia da Napoli a Trieste, dopo 
che una lunga lotta era stata sostenuta per- 
ché queste due n.avi avessero Napoli come por- 
to di armamento; sui provvedimenti compen- 
sativi a favore del porto di Napoli n. (8192). 

RISPOSTA. - (( Nessun provvedimento ;3 
stato adottato per il trasferimento da Napoli 
a Trieste del porto capolinea delle motonavi 
Vulcania e Suturnia,  adibite alla linea Italia- 
New York. 

(1 Tale questione rientra nel quadro del più 
ampio problema del riordinamento dei servizi 
marittimi di preminente interesse nazionale, 
il cui esame è stato demandato dal C.I.R. ad 
un’apposita commissione che ha già iniziato 
i suoi lavori n. 

j_ I l  Ministro: TAMBROM. 

MAGLIETTA. - Ai Minis tr i  dell’interno 
e delle finanze. - (( Sulla (1 tassa )) imposta 
ai napoletani dal sindaco della città per la 
creazione di un fondo per le feste, che nella 
misura del 2 per cent,o opera su tutte le con- 
cessioni e gli appalti nonché sull’impost,a di 
consumo; sul1.a illegalità del provvedimento 
e sulla necessita di ,sospenderne l’applicazione; 
sulla strana posizione del prefetto, che non 
soltanto non inficia il deliberato, ma presiede 
il comitato che amministra il fondo e con- 
sente che sua moglie presieda un comitato che 
prepara le feste; sulla necessità di un inter- 
vento dall’alto per investigare sul modo col 
quale si delibera in materia così delicata; 
sulla necessità di non rivolgersi, per via buro- 
cratica, al prefetto di Napoli, perché risponda 
alla presente interrogazione 1). (8195). 

RISPOSTA. - (( Dalle informazioni assunte 
è i-isultato : 

u )  che per i tradizionali festeggiamentl 
in onore della M,adonna di Piedigrotta ven- 
gono in Napoli costituiti ogni anno due co- 
mitati; uno d’onore, di cui fanno parte le 
inassime autorità cittadine civili, ecclesiastiche 
e militari, ed uno esecutivo, che cura prati- 
camente l’organizzazione di tali festeggia- 
menti, la raccolta dei fondi e l’amministra. 
zione di essi; 

b )  che, contrariamente a quant,o si af- 
ferma nella interrogazione, il comitlato ese- 
cutivo è presieduto non $8 dal prefetto, ma 
da un assessore comunale, e che la consorte 
del prefetto partecipa solamente ad m a  giuria 
di .un concorso fra i bambini del luogo, giuria 
che, ovviamente, non ha  alcuna ingerenza nei- 
l’amministrazione dei fondi; 

,c) che ,il comitato ,esecutivo attinge i suoi 
fondi, per il 75 per cento circa del!a spesa, 
da pubbliche sottoscrizioni fra commercianti, 
esercenti di pubblici ,esercizi, >alberga’tori, ecc. 
da benti pubblici e dagli incassi del teatro del 
popolo; e per l’altro 25 per cento circa, dai 
versamenti, che fornitori e imprenditori del 
comune corrispondono liberamente nella mi - 
sura del 2 per cento dei loro crediti; 

d )  che l’ammontare di tali versamenti 
viene riscosso dal comitato esecutivo, rima- 
nendo completamente estraneo il comune; 

e )  che nessuna maggiorazione viene ri- 
scossa sulle entrate per imposte di consumo; 

f )  che in ordine all’amministrazione dei 
fondi da parte dei responsabili viene ogni 
anno predisposta un’apposita relazione ge- 
nerale e presentato il rendiconto corredatu 
dalla documentazione delle entrate e delle 
spese. 
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(C In relazione a quanto sopra non si ritiene 
di dover svolgere alcun intervento nella que 
stione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno: Russo. 

MAGLIETTA E CAPRA,RA. - Al Ministru 
clei trasporti.  - (C Per chiedere che ai ferro- 
vieri napoletani, che non beneficiano di una 
abitazione prossima al luogo di lavoro, venga 
riconosciuto il transito gratuito sul percorso 
metropolitano, cosa riconosciuta finora sol. 
tanto ad una parte del personale 1). (8409). 

RISPOSTA. - (( Gli agenti ferroviari in atto 
ammessi ,a viaggiare gratuitamente sul tratto 
intropolitano delle ferrovie dello Stato di Na- 
poli, compreso fra la rispettiva abitazione ed 
il luogo di lavoro, sono tutti quelli dimoranti 
jn località periferiche ‘e che prestano servizic 
al centro ,di Napoli, nonché ‘quelli ch’e, vice- 
versa, domkiliati in zone centrali della citth 
prestano ,servizio presso impianti periferici. 
scarsamente serviti da mezzi di  locomozione 
urbani, quali ad esempio gli impianti ubicati 
nella zona di Napoli Smistamento e dei Campi 
Flegrei. 

(( In .altra situazione s i  trovano gli agent,i 
che dimorano nel centro cittadino e che la- 
vorano presso uffici ed impianti parimenti 
centrali, in quanto possono usufruire. per re- 
carsi in servizio, di numerosi m,ezzi di tra- 
sporto autofilotramviari, sui quali viene loro 
concesso l’abbonamento a tariffa ridotta del 
50 per cento, secondo ‘apposita coii venzione 
slipulata fra le ferrovie dello Stato e l’am- 
ininistrazione comunale di Napoli. 

(( La diversità del trattam’ento, del resto 
anche per i secondi indubbiamente favorevole, 
appare quindi giustificata dalla diversità del- 
la ubicazione dei luogi di lavoro dalla abita- 
zione e, particolarmente, della situ.azione dei 
mezzi di trasporto; diversità che l’ammini- 
strazione ha colmato concedendo la gratuita 
del percorso ferroviario metropolitalio anche 
in vista del suo interesse ad agevolare-la as. 
siduità ,e la rego1,arità al lavoro di ,questi suoi 
dipendenti, trovantisi, sotto gli accennati prc- 

I l  Minis t ro: MATTARE L L A.  

fili, in condizioni di maggiore disa,’ “10 n o  

MAGLIETTA E CAPAARA. - Al M z n i s t ~ o  
degli affcrii esteri. - (: Sul gravissimo epi- 
sodio avvenuto la sera del 28 ottuhre 1954 
a Napoli ad opera di marinai americani. chc 
ixggrediscono e tentano di denudare E! viol,en- 
lare una signora napoletana; che inveiscon 
contro i1 fratello corso al suo soccorx~ e prc,- 

vocano il risentiment,o di una numerosa folla 
di cittadini; che demstano le vetrine del ne- 
gozio Hccrris e per sfuggire al giusto ri- 
seiitinienlo dei napoletani si rifugiano e bar- 
yicano 11 palazzo del municipio dando luogo 
ad una sconcia manifestazione del costumc 
di questi militari americani che si compor- 
t,aiio come in terra occupata; sul dovere de! 
Governo di elevare formale protesta pressc 
l’Ambasciata degli Stati Uniti per ottenere, 
a nome del Governo americano, le dovute 
scuse, il risar,cimento dei danni e la esem- 
plare punizione dei .colpevoli; sulla necessih 
di esigere dagli iStati Uniti il rispetto dei cit 
tadini, dei beni e della dignità in un paese 
civile e sovrano )). (8432). . 

RISPOSTA. - (( Le notizie riferite non sono 
esatte. La sera del 28 novembre si è verifi- 
cato effettivainente a Napoli un incidente ma 
esso va riportato alle sue giuste progorzioni. 

:( Alcuni marinai canadesi (non americani! 
sono venuti a diverbio per futili motivi COG 
un gruppo di civili italiani; ne è derivata unil 
rissa con lancio di qualche pietra, dria delle 
quali ha colpito e frantumato la wtrin:, de: 
negozio di calza.ture Harris. Comunque 
l’incidenle è stato stroncato sul nascere ed 1 1  
proprietario del suddetto negozio hr, rinuri- 
ciato all’azione legale, essendo stati I inden- 
nizzato da un ufficiale canadese. 

(( I1 ‘Ministero degli affari esteri non. ha. 
!nancato di attirare 1 ’attenzione dell’ Amba- 
sciata del Canadà perché incidenti do! genere 
siano in ogni modo evitati n. 

IL Sottosegretario d i  Stato: RADINI 
‘CONFALONIECI. 

MAGLIETTA. - ..Il Ministro presidente 
del comitato dei nzinistri della Cassa per il 
Mezzogiorno. - (( Se considera colicili&ile 
coi1 i critel.1 della :( industrializzazione )) ii 
falto c.he il ,Cementir di Napoli -- azienda 
controllata dallo Stato - assuma il nuovc per- 
sonale con contratto a termine; se 2,onsiderFL 
conciliabile con i principi dell’elevamento de!. 
tenore di vita e della dignità dei !a.vpratori 
(considerati tix gli scopi della Cassa per il 
i\lezz.ogiorno e della industrializzazione), ~ il 
fatto di concedere in appalto servizi essenziali 
del Cementir come il carico e la pulizia, che 
sono attività connesse alla vita dello stabili- 
111 e11 to )) . (8705) . 

RIsPOsrA. - (( La concessione dei finanzia,- 
menti alle nuove iniziative industciali nel- 
l’Italia meridionale, se ha per finalità priii- 
cipale di favorire il sorgere e l’aflermarsi di 
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maggiori possibilità di assorbimento della 
mano d’opera con st.abili motivi di oc:up;t- 
zione, è tuttavia una normale operazione cre- 
ditizia, per la ,quale l’istituto mutumte nllii 
ha altro diritto che quello di assicurarsi dejia 
utilità e solidità della impresa e della 3ua saii:i 
gestione sotto il profilo economico. 

(1 L’istituto stesso non può, pertanto, avere 
facoltà di ingerirsi negli affari purameri te in- 
temi dell’azienda, né tanto meno interferire 
sul modo con cui ,questa intenda regolare il 
lavoro .e i rapporti che ne derivano. 

(( A maggior ragione interferenze del ge- 
nere non possono essere esercitate dalla Cassa 
per il Mezzogiorno o dal Comitato dei mi- 
nistri, che sono assolutamente estrailei alle 
operazioni di finanziamento. 

(( Ove, per altro, i rapporti di lavoro non 
fossero normali, gli interessati troverebbero 
sempre doverosa tutela negli appositi organi 
periferici e centrali del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale D. 

I l  Presidente del comituto dei (ministri: 
CAMPILLI. 

. MANCINI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - u IPer sapere per >quali ragioni la ditta 
Bressi di Strongoli, aggiudicataria da oltre 
due anni dell’appalto di 100 milioni per la 
costruzione della strada Prangi-Angitola (Ga- 
tanzaro), proceda con ritmo assolutamente ina- 
deguato alle esigenze di assorbimento di mano 
d‘opera disoccupata ed aiia necessiib di riai- 
tivazione del tratto di strada in parola, unico 
utile per le comunicazioni tra il comune di 
Pizzo e le zone vicine. E per sapere quali 
provvedimenti intenda ,adottare per richia- 
mare la ditta all’osservanza dei suoi im- 
pegni n. (6017). 

RISPOSTA. - (( I lavori .di completamento 
della strada comunale Pizzo-Prangi-Angitola 
dell’importo di lire 99.750.000, dkhiarati ur- 
genti ed indifferibili, sono stati consegnati in 
data 3 febbraio 1953 all’impresa Bressi Fran- 
co Otello la quale avrebbe dovuto eseguirli nel 
termine contrattuale di mesi 16 e, ci&; entrg 
il 2 giugno 1954. 

In data 23 aprile 1954, l’impresa ha  chie- 
sto una proroga di giorni 300, proroga che, 
in considerazione delle alluvioni .dell’ottobre 
1953 e delle piogge imperversate nella regione 
nei decorsi mesi di gennaio e febbraio, B statz 
concessa limitatamente a un periodo di 90 
giorni, e, cioè, fino al 2 settembre 1954. 

(( Essendosi, d’altra parte, rilevato che i 
lavori suddetti, specie per quanto riguarda 
la costruzione delle necessarie opere d’arte, 

non venivano condotti dall’iinpresa Brassi 
con la dovuta celerità e con l’adeguato n u -  
mero di mano d’opera, il Genio civile, con 
vari ordini di servizio, ha  richiamato l’im- 
presa alla stretta osservanza dei patti con- 
trattuali. Successivamente c0.n altro ordine 
di servizio in data 26 giugno 19% lo stesso 
ufficio ha  diffidato l’impresa medesima che 
decorso infruttuosamente il termine utile per 
l’ultimazione dei lavori, le sarebbero state ap 
plicate, oltre alla pena pecuniaria di lire 
10 mila per ogni gioriio di ritardo, tutte le altre 
sanzioni contemplate nel capitolato di appallo 
compresa l’eventuale esecuzione dell’opera in 
danno. 

(( In seguito a ciò l’impresa ha presentato 
la propria giustificazione impegnandosi ad 
acce1,erare il ritmo ,dei lavori e chiedendo unii, 
ulteriore proroga. 

(( Quest’amministrazione, considerando che 
una eventuale rescissione del contratto avreb- 
be ritardato ulteriormente la prosecuzione dei 
lavori, ha ritenuto opportuno accordare la ri- 
chiesta proroga con scadenza al 2 febbraio 
1955. 

(( Si B provveduto del pari ad impartire di- 
sposizioni all’impresa per un congruo aumei-:- 
lo della mano d’opera al fine di imprimere un 
ritmo più aoceierato all’esecuzione ,dei !:i- 

vori )]. 
I l  Ministro: ROMITA. 

MERIZZI. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere il motivo per cui normal- 
mente ai cittadini che intendono recarsi ; r~  

Austria, per diporto o turismo, viene 
senz’altro concesso il passaporto mentre ai 
cittadini che lo chiedono per la medesima 
destinazione, quando appartengono a parti ti 
di sinistra, viene rifiutato anche se vi si re- 
cano per scopi culturali e senza esportazione 
di valuta. 

(c Se non sia contrario alle istruzioni im- 
partite dal Ministero dell’interno il compor- 
tamento del questore (Sondrio), che ritira i l  
passaporto .ad un giovane socialista che mu- 
nito di regolare passaporto per la Bvizzera si 
è recato in Bulgaria a solo scopo di studio, 
specialmente dopo che il ministro dell’in- 
temo ,ebbe a dire alla Camera di essere di- 
sposto ad istituire dei .treni popolari dal- 
l’Italia alla Russia )). (8801). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti disposti non 
è risultato che venga negato il passaporto per 
l’Austria ai cittadini iscritti a partiti di si- 
nistra. 
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(( Accade, invece, che i questori non rila- 
sciano il passaporto per l’Austria quando 
hanno fondato motivo di ritenere che il ri- 
chiedente abbia il proposjto di raggiungere 
paesi per i quali il documento non è valido. 

(( Per quanto riguarda il ritiro del passa- 
porto al (( giovane socialista )) di Sondrio, si 
osserva che il detto giovane - Vicinelli iGian 
franco - si era recato in Bulgaria, sebbene 
il documento non fosse valido per tale paese. 

I( Pertanto, il provvedimento del questore 
B legittimo perché risponde al principio ge- 
nerale per cui ogni concessione amministrx- 
tiva può essere revocata o sospesa quando i: 
concessionario ne abbia abusato )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Russo. 

‘MI‘CELI. - Al Ministro dei  lavori pub- 
blici. - ( ( P e r  sapere se abbia preso in con- 
siderazione le richieste avanzate il 2 luglio 
1954 da millesettanta cittadini di Petronh (Ca- 
tanzaro) con le quali si sollecita l’-immediato 
risanamento della pericolosa situazione del ri- 
fornimento idrico del loro comune; le uniche 
sorgenti dalle quali i cittadini di Petronh at- 
tingono il loro fabbisogno di acqua sono ali- 
mentate da un canale di irrigazione a cielo 
aperto, in via di ricostruzione e nel quale nu- 
merose sono le cause di inquinamento, dalla 
lavatura della biancheria al deposito dei ma- 
teriali di rifiuto domestici. 

(( L’interrogante ebbe a richiamare l’atten- 
zione del Governo sul problema idrico di Pe- 
tronh con interrogazione del 14 ottobre 1953, 
n .  1581, ottenendo dal ministro dell‘epoca eva- 
-siva risposta : all’inizio dell’estate le condi- 
zioni, come era prevedibile, si sono così ag- 
gravate da dover indurre l’onorevole -ministro 
a disporre immediati provvedimenti idonei a 
salvaguardare da probabili epidemie quattro- 
mila cittadini italiani i (quali vivono a poca 
distanza dalle abbondanti e salubri sorgenti 
della Sila P. (6303). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pur ren- 
dendosi perfettamente conto della precaria si- 
tuazione in cui trovasi il comune di IPetronà 
relativarnente all’approvvigionamento idrico 
della sua popolazione, non ha potuto fino ad 
oggi adottare alcun favorevole provvedimento 
a causa della scarsa disponibilità di fondi in 
relazione alle numerose richieste del genere 
già in precedenza pervenute a questo dica- 
stero. 

(( Si f a  però presente che, pur essendo que- 
sto Ministero a conoscenza che il problema 
idrico del predetto comune B stato preso in 
benevola considerazione dalla Cassa per il 

Mezzogiorno e dal locale Consorzio di bo- 
nifica, tuttavia non mancherà di esaminare 
con particolare attenzione la necessità della 
popolazione di Peti-onà in sede di formazione 
dei prossimi programmi di opere da realiz- 
zarsi in applicazione della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

MICELI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per sapere i motivi per i quali, 
pur essendo stato deciso lo spostamento -del- 
l’abitato di Ragonà di Nardo di Pace (Ca- 
tanzaro), ancora non si siano iniziati i relativi 
lavori; ,e se, in vicinanza dell’inverno, con 
prospettive di nuovi disagi .e pericoli per gli 
alluvionati del luogo, non creda opportuno 
intervenire perché sia perfezionato l’appalto e 
siano iniziate le opere )). (6F3222). 

RISPOSTA. - CC In dipendenza delle allu- 
vioni dell’autunno 1951, si rese indispensabile 
il totale trasferimento dell’abitato di Nardo 
e della frazione Ragonà in località Ciano, ter- 
ritorio dello stesso comune. 

(( Tale trasferimento, ormai in atto per la 
avvenuta costruzione di 218 alloggi per senza 
tetto, e in via di ultimazione per quanto con- 
cerne la costruzione delle opere pubbliche, 
mentre ha incontxato il gradimento degli abi- 
tanti di Nardo di Pace, ha provocato, invece, 
continue e vive lamentele da parte dei nume- 
rosi abitanti di Ragonà che non intendono spo- 
starsi molto lontano dalla zona dei loro inte- 
ressi. 

(( Per venire incontro a tali esigenze, si è 
venuti nella determinazione di costruire 60 
alloggi in localitk Cassari, indicata unanima- 
mente dagli abitanti di detta frazione perché 
pii1 prossima al vecchio abitato. 

(( 11 31 luglio scorso B stato ,autorizzato il 
locale 1Jfficio del genio civile #a consegnare i 
lavori per la costruzione dei detti alloggi al- 
l’impresa rimasta aggiudicataria )). 

I l  Ministro: ROMITA. 

MICELI. - ,41 Ministro presidente del co- 
mitato dei minis tr i  della Cassa per i l  Mezzo- 
giorno. - (( Su quanto in.seguito espone: 

(( A causa delle alluvioni del 1950 e del 
1853 e &elle frane che le stesse hanno messo 
in moto, gli uffici tecnici competegti hanno 
previsto il praticato isolamento del comune di 
ICanolo (Reggi0 Calabria) dalla statale jonica. 
D.’altro canto lo spostamento dell’abitato nel- 
la località ,Canolo Nuovo postula la necessità 
che gli abitanti trasferiti possano raggiungere 
attraverso una normale strada i terreni da 
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essi abbandonati nella zona di Canolo Vecchio 
dai quali ritraggono le fonti di vita. Queste 
due concomitanti ci ucostanze hanno indotto 
gli uffici tecnici a prevedere la costruzione di 
una strada. di allacciamento iCanolo Vecchio- 
Canolo Nuovo. 

(( In previsione dell’aggravarsi della situa- 
zione di isolamento del comune, l’interrogante 
chiede se il ministro non intenda provvedere 
con ,carattere di urgenza a che tale importante 
ed insostituibile strada di allacciamento ven- 
ga realizzata )). (7718). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di un 
tron,co di nuova strada destinato ti collegare 
Canolo Nuovo con Canolo V,ecchio, in seguito 
allo spostamento di Canolo in località Canolo 
Nuovo nel maggio 1954 fu tenuta nell’Ufficio 
del genio civile di Reggio Calabria una riu- 
nione nel corso della quale fu deciso che dett,o 
ufficio avrebbe incluso la strada di che trat- 

, tasi, a caratteristiche ridotte, nel proprio pro- 
gramma di intervento per lo spostamento 
degli abitati. Recentemente, invece, l’ufficio in 
parola ha  verbalmente avvertito la ‘Cassa per 
il Mezzogiorno che non 6 possibile attuare 
1 ’accennata soluzione. 

(( In conseguenza di cib, la Cassa medesima 
ha già interessato l’amministrazione provin- 
ciale di Reggio ‘Calabria affinché proceda ad 
un riesanie della questione ed alla elabora- 
zione del progetto, richiedendo che non si at- 
traversino zone in frana ed assegnando al- 
l’opera caratteristiche economiche, tanto pii1 
che una strada di trafico con caratteristi,che 
di un certo rilievo sarebbe costosissima nel 
tratto sovrastante Canolo Vecchio, dovendosi 
superare una rupe scoscesissima D. 

I l  Presidente del comitnto dei ribinistri: 
CAMPILLI. 

MICELI. - -4.1 Ministro del lcivoro e della 
previdcnzti sociule. - (( Su quanto appresso 
esposto : a seguito dell’alluvione dello scorso 
autunno in Calabria, il consiglio di ammiqi- 
strazione de1l’E.N.P.A.S. deliberava di con- 
cedere un modesto sussidio straordinario ai 
dipendenti ‘statali che avessero subito danni 
alle masserizie. 

(c Per la città di Catanzaro tale decisione 
ha avuto solo parziale applicazione, con esclu- 
sioni assurde ed arbitrarie. Inficiando la veri- 
dicità dei richiesti accertamenti da. parte del- 
l’ufficio tecnico comunale confermati dal sin- 
daco, appellandosi a presunte, mai esperite, 
indagini della questura e dei carabinieri, al 
chiaro fine di limitare l’entità delle eroga- 
zioni da parte dell’ente, il direttore generale 

dell’E.N.IP.A.S., dopo aver affrontato con di- 
sinvoltura il ridicolo col (( decretare )) che sol- 
tant,o gli impiegati che abitavano al centro 
cittadino dovessero considerarsi alluvionali, 
si è avvalso del sopraluogo di un suo tecnico, 
il ,quale ad otto mesi di distanza dall’allu- 
vione pretendeva come prova del danno l i i  

farsesca esibizione dei resti delle masserizie 
colpite, per negare a molti impiegati di Ca- 
tanzaro bisognosi ,ed alluvionati il sussidio sta- 
bilito. 

(( In tale situazione l’int,errogante chiede 
se i ministri interrogati, anche per venire 
incontro alle esigenze degli impiegati catan- 
zaresi per i quali il grave disagio della cate- 
goria è stato .appesantito dalla fwia  degli eie- 
menti, non ritengono giusto che l’E.N.P.A.S. 
dia corso alla corresponsione del sussidio a 
tutti coloro i quali, pur avendo fixtto istanza 
il io ottobre 1954 al prefetto di Catanzaro, 
ancora non sono stati li,quidat.i N. (7989). 

( Vedi  risposta crll’onorevole Mnclia, nzt- 
ribero 8002). 

MICHELI. - Al Ministro dei InvoTi pub-  
blici. - ((‘Per sapere se, in considerazione 
della precaria situazione in cui si trova il 
comune di Bcheggino (Perugia), conipletc- 
mente privo di un proprio stabile da adibire 
a sede comunale, non ritenga di concedere, iii 
base alla legge 3 agosto 1949, n .  589, il con- 

per realizzare l’opera, assolutamente indispen- 
sabile ed urgente )). (6755). 

RISPOSTA. - (( La ,domanda del comune d i  
Scheggino (Perugia) intesa ad ottenere il cori- 
tributo dello Stato ai sensi dell’articolo 6 
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, per la 
costruzione di una nuova sede municipale 
sarà presa in esame per i provvedimenti che 
potranno essere adottati, compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio, allorquando 
si dovrà predisporre il programma esecutivn 
delle opere da ammettere ai henè3ci di cui 
alla menzionata legge )). 

I l  Ministro: ROMIT~. 

t C L L L J U U ”  ;.; 1-73 tn s”l U*.lUi 1 o si:osi., di dieci milioni occorrenti 

MINASI. - Al  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (C Per conoscere se e come intende 
risolvere il problema dei senza tetto di Fe- 
roleto della Chiesa (Reggio Calabria), nonche 
delle numerose famiglie che abitano case pe- 
ricolanti D. (6731). 

RISPOSTA. - (( I1 predetto comune non ~ i -  
sulta incluso tra quelli danneggiati a seguitc 
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di eventi bellici né che sia stato seSnalato di- 
rettamente dal comune stesso la criki edilizia 
esistente in quella località. 

(( D’altra parie, il comune predetto non è 
stato incluso nel piano di lavori per la costru 
zione di alloggi popolari nei comuni della pr6- 
vincia di Reggio ~Calahria colpiti dall’allu- 
vione dell’autunno 1953 - piano formulatr, 
di accordo con la locale prefettura - in quan 
to nessuna ,casa risult,a distrutta, in tale c m  
tro, dall’evento calamitoso. 

(( Ciò stante, la situazione edilizia del pre- 
detto comune, non rivestendo caraCtere di par 
ticolare gravità ed eccezionalità, si inquadrn 
in quella generale della costruzione di allogci 
in molte località del territorio nazionale. Essa, 
pertanto, potrk ,essere affrontata e risolta in 
sede di applicazione della recente legge 9 ago- 
sto 2934, n. 640, relativa alla abolizione delb 
abit,azioni malsane, la qudl,e, come B noto, 
prevedendo la costruzione di notevoli com- 
plessi edilizi a totale carico dello Statg, 1=3 
tale vastità da avviare a soluzione il problema 
della carenza di alloggi anche per i senzs 

11 Ministro: ROMITA. tetto n. 

MINASI. - Al Ministro dei luvori pub-  
blici. - (( P.er conoscere se intende disporre 
che p u ~  anco i senza tetto della frazione di 
Gioiosa Marina del comune di Marina Jo- 
nica (Reggio Calabria), comune alluvionato, 
usufruiscano della legge 27 dicembre 1953, 
i?. 938, sollecitando l’assegnazione di un ade- 
guato numero di alloggi per il comune pre- 
detto n. (6951). 

F~ISPOSTA. - (( I1 piano dei lavori per la 
costruzione di alloggi popolari nei comuni 
della provincia di Reggio Calabria, colpiti 
dall’alluvione dell’autunno 1953, è stato for- 
mulato di concerto con il prefetto interessato 
tenendo soprattutto conto della effettiva en- 
tità dei danni subiti dai vari comuni. 

(( In tale piano non è stato incluso il co- 
niune di Gioiosa Marina in quanto i danni 
subiti dalle abitazioni nel predetto comune 
erano da considerarsi, rispetto agli altri, di 
lieve entità (1 casa distrutta e 42 danneg- 
giate). 

(( -Per la riparazione delle case danneggiate 
i proprietari potranno fruire delle provvi- 
denze di cui all’articolo i lettera h) della 
legge 27 dicembre 1953, n. 938 n. 

I l  Ministro: ROMITA. 

MUSICARIELLO. - A i  Ministri del com- 
mercio con l’estero- e dell’industria e com- 
,memio. - (( lPer conoscere a quali criteri illi- 

berali si siano ispirati nell’emanare il decreto 
minist,eriale 28 settembre 1954, n. 4770, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 
1954, col quale si sottopone la esportazione 
delle fisarmoniche alla osservanza di un li- 
stino dei prezzi minimi formato da un pleto- 
rico comitato; per conoscere, altresì, come si 
conciliino coi conclainati principi di libera- 
lizzazione degli scambi queste nuove barda- 
ture che favoriscono sistemi monopolistici, 
come è dimostrato dalla esenzione delle espor- 
tazioni (( franco valuta )) disposta dal decreto 
stesso D. (7983). 

RISPOSTA. -- (( La questione dell’opportu- 
nilà o meno di disciplinare l’esportazione 
delle fisarmoniche ha formato oggetto - fin 
dal 1952 - di vivo ipteresse da parte delle 
ditte produttrici e delle amministrazioni inte- 
ressate. 

(( L’esigenza di un controllo all’esporta- 
zione si è manifestata in seguito alla sfre- 
nata concorrenza praticata reciprocamente dai 
nostri esportatori di fisarmoniche sui mer- 
cati esteri, specialmente su quello degli Stati 
Uniti. Quali principali inconvenienti, ne de- 
rivano prezzi talora sottocosto e scadente qua- 
lità del prodotto, con ripercussioni negative 
sia per il buon nome della nostra industria, 
sia per il ricavo di valuta pregiata. 

(( LO stesso ufficio commer’ciale italianò a 
New York’aveva fatto presente che gli im- 
portatori americani cominciavano ad essere 
restii a continuare gli acquifsti riella misura 
degli anni precedenti, in quanto i bassi prezzi 
dovuti alla concorrenza tra gli esportatori ita- 
liani, imponevano loro notevoli perdite sugli 
stoclcs precedentemente acquistati. 

(( A parte ciò, durante l’anno in corso vive 
sollecitazioni sono state rivolte a questo Mi- 
nistero, da parte di numerosi esponenti delle 
categorie interessate, perché venisse esami- 
nata la possibilità di sottoporre ad una .disci- 
plina l’esportazione delle fisarmoniche. 

(( Per altro, non essendo unanimi i pareri 
,cima la necessita di stabilire tale disciplina, 
lo scrivente provvide a svolgere una indagine 
presso le camere di commercio delle provin- 
ce nelle quali è accentrata la produzione delle 
fisarmoniche, e tenne apposite riunioni con i 
rappresentanti del settore e delle amministra- 
zioni interessate per uno studio approfondjto 
del problema. 

(( Dopo ampie e particolareggiate discus- 
sioni e sulla base dei’ dati statistici forniti 
dalle camere di commercio interpellate, ve- 
niva accertato che la ‘maggioranza dei pro- 
duttori (espressa per quantità di fisarmoniche 



Atti  Paylamentari - 13900 - Camera dei  Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 
D 

esportate) era favorevole illa istituzione dei 
prezzi minimi all’esportazione. 

(( :Parere favorevole esprimevano anche le 
amministrazioni dell’industria e commercio, 
delle finanze e del lavoro e previdenza sociale. 

(( In data 28 settembre i954 è stato quindi 
emanato, di concerto con il ministro per l’in- 
dustria e commercio, il ministro per le fi- 
nanze e il ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale, l’apposito decreto intermini- 
steriale che fissa le norme della disciplina in 
questione )). 

I l  Ministro del commercio con 
1 ’estero: MARTINELLI. 

MUSOLINO. - Al Ministro della pubblica 
istnrzione. - (( Per sapere se non ritenga giu- 
ridicamente contradittorio il fatto che si ve- 
rifica agli esami di maturit,à classica, di far 
dipendere dal presidente della commissione 
la nomina degli insegnanti di storia d’arte (la 
quale come disciplina, è materia di insegna- 
mento obbligatorio) e non dal provveditore 
igli studi, menomando sia dal punto di vista 
giuridico sia da quello morale, gli insegnanti 
stessi che sono di ruolo e che, dal lato d’im- 
piego, potl.ehbero, talvolta, nella commissione 
essere subordinati a presidenti non di ruolo. 

(( I1 caso più stridente è poi quello di ve- 
dere esclusi gli insegnanti di storia d’arte 
diLlle prove scritte e nominati solo per le prove 
orali, alla fine delle quali sono obbligati, in 
fcrza dd!e disposmmì attua!i, ‘5 coììsegnare 
gli statini d’esame per poi essere esclusi dal 
consiglio dei professori. 

(( §e, rilevate queste contradizioiii’, deri- 
vate da disposizioni legislative non aggiornate, 
non ritenga. con disegno di legge emendativo 
eliminare quanto, a giusta ragione, gli inse- 
gnanti interessati lamentano n. (8093). 

RISPOSTA. - ( (ha  nomina dei membri ag- 
gregati nelle commissioni di maturità e di 
khilitazione è stata finora disciplinata dal re- 
gio‘ decreto 5 maggio 1927, n. 741, e dall’sr- 
ticolo 6 del decreto legislativo 24 giugno 1952, 
n. 649, modificato con decreto legislativo 21 
giugno 1953, n. 541, che B stato richiamato 
in vigore per l’anno scolastico 1953-54 con 
legge 15 maggio 1954, n. 245. 

(( L’onorevole interrogante ha lamentato 
che le disposizioni che regolano la materia 
non ’siano (( aggiornate ) I ,  ma la critica non 
appare fondata ove si ponga mente alle date 
di alcuni dei provvedimenti su richiamati. 

(( Ne il Mini,stero ritiene di prendere l’ini- 
ziativa per l’emanazione di un provvedimento 

. .  . 

inteso a. modificare, per ,quanto riguarda gl’i 
esami di Stato, soltanto la parte concernente 
la nomina e le attribuzioni dei commissari di 
storia dell’art,e; si riserva, invece, di tenere 
presente la questione in sede di elaborazione 
dello schema di disegno di legge, che dovrà 
disciplinare tutta la complessa materia degli 
esami di Stato D. 

I l  Ministro: ERMINI. 

MUSO LINO. - Bl fMinzs tro del I ’interno . 
- (( Per sapere se non ritenga opportuno di- 
sporre che i minorenni alluvionati, ricoverati 
in ist>ituti in occasione dell’alluvione, siano 
forniti, al momento del rientro in famiglia, 
delle suppellettili che il Ministero, attraverso 
1’oi;gano di assistenza prefettizio, aveva fatto 
consegnare ai gestori degli istituti ?tessi di 
ricovero per servire ai minorenni suddetti. 

(( L’interrogante fa rilevare che il provve- 
dimento invocato risponde ad un criterio di 
necessith, non avendo le famiglie interessate 
colpite dal disastro, possibilità economiche 
per arredare l’alloggio che viene loro asse- 
gnato D. (8170). 

RISPOSTA. - (( Dopo l’alluvione del 1953 
nella provincia di Reggio Calabria molti mi- 
rjori appartenenti a famiglie costrette a la- 
sciare le loro case, vennero ospitati in adatti 
istituti di beneficenza. Di detti minori una 
buona parte furono successivamente ritirati 
dietro richiesta dei parenti senza che I’animi- 
nis trazione o gli istituti rivolgessero alcuna 
sollecitazione al riguardo. 

(( CiÒ stante B da presumere che i parenti 
avendo domandat-o di riprendere con se i ra- 
gazzj avessero modo e mezzi per sistemarli 
convenientemente anche sotto il profilo ,delle 
necessarie suppellettili. 

(( Le suppellettili cui accenna l’onorevole 
interrogante non vennero distribuite a tutti 
gli istituti, ma solo ad alcuni di essi per con- 
sentire l’accoglimento di un maggior numero 
di ragazzi ed a titolo di incoraggiamento per 
l’ulteriore azione assistenziale che essi dove- 
vano svolgere. 

(( Mot,ivi di opportunità hanno pertanto 
consigliato, poi, di lasciare loro in dotazione 
definitiva il materiale stesso. 

(( Per venire incontro alle necessità delle 
famiglie, oggetto della presente interroga- 
zione, è stato disposto che esse abbiano la pre- 
cedenza nell’accertamento e nella liquidazione 
dei danni ai sensi dell’articolo 21 della legge 
27 dicembre 1953, n. 938 D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BISORI. 
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NICOLETTO. - -41 dfinistro dei trasporti. 
- (C ,Per sapere se sia a conoscenza degli alti 
canoni di abbonamento che gli studenti delle 
scuole inedie della Valle Trompia, e in ge- 
nerale della provin,cia di Brescia, devono pa- 
gare alle società provinciali di trasporto 
(T.E.B., S.I.A., ecc.) per recarsi quotidiana- 
mente dai loro paesi ai centri dove hanno sede 
le scuole; e per conoscere se non intenda in- 
lervenire per rivedere gli accordi stabiliti con 
dette società di trasporto allo scopo di rendere 
iiieno gravose le spese che le famiglie degli 
studenti devono gi’à sostenere per libri e 
tasse )). (8509). 

RISPOSTA. - (( Sulle autolinee della Va1 
‘Pronipia, gestite dalla T:E.B. e della S.I.A., 
sono in vigore abbonamenti bimensili a favore 
degli studenti che consentono di effettuare 
giornalmente un numero illimitato di corse. 

(( Ove, nel caso più sfavorevole, si. consi- 
deri che l’abbonamento venga utilizzato per 
una sola cor’sa giornaliera di andata e di ri- 
torno, il prezzo del biglietto stesso corrisponde 
ad una tariffa p e i ~  viaggio-chilometro che di- 
scende da lire 3,41 per le dislanze di 5 chilo- 
metri a lire 1,48 per le distanze di chilometri 
40, ed è di lire 2,40 per distanza media di 
20 chilometri. 

(( IPoiché la tariffa chilometrica per gli ab- 
Jsonamenti preferenziali a favore degli stu- 
denti, operai ed impiegati sulle autolinee della 
zona è di circa lire 4 ,  le tariffe praticate dalle 
societk d i  cui sopra non sono eccessive e-per- 
LBnto si ritiene che non sia il caso di disporne 
la riduzione N. 

I l  Ministro: MATTARELLA. 

. NICOSIA. - ..Il Ministro degli  uf fu r i  esteri. 
- _  (( Per sapere se non creda apportano ria- 
prire le scuole italiane (elementari) di 
Chiasso. 

(( La mancata riapertura di dette scuole 
porta notevole disagio nella numerosissima 
collettività italiana di quel cenlro urbano di 
frontiera. I gravi inconvenienti denunciaii sul 
periodico settimanale illustrato T e m p o  del 19 
settembre 1S54 dal signor Alberto Porchetti, 
si ripetono oini anno dalla fine della guerra 
e con pregiudizio del decoro e del prestigio dei 
nostri connazionali D. (8311). 

RisPosrt\. -- (( Le scuole elementari a 
Chiasso e nel [Canton Ticino erano stat,e aperte 
negli ultimi anni del cessato regime. 

(( I1 G’overno svizzero dopo gli eventi del 
1.943 fece comprendere l’inopportunità di 
mantenerle in attività,’ perchk, sorgendo esse 

in un Cantone di lingua italiana, finivano per 
assumere un aspetto irredentistico. 

(( Questa direzione generale non è a co- 
noscenza di uno stato di disagio da parte dei 
connazionali residenti a (Chiasso, i quali, a 
parith coi cittadini svizzeri di lingua italiana, 
frequentano quelle scuol,e elementari canto- 
nali dove l’insegnamento della lingua italiana 
è quello determinante. 

(( D’allra parte, la contiguit,à di un impor- 
tante centro come Como pone quei nostri con- 
nazionali in situazione privilegiata per quanto 
concerne i legaini culturali, in genere, con 
la Madre Patria. 

([ Viene comunque promossa un’indagine 
in consultazione con la nostra ambasciata a 
Berna, per accertare fino a qual punto la si- 
tuazione possa essersi eventualmente modifi- 
cata, e se, tenuto conto delle inevitabili inci- 
denze finanziarie che implicherebbe un prov- 
vedimento tiel genere, l’istituzione di . una 
scuola italiana a Chiasso possa ritenersi giu- 
stificata n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BADINI 
CONFALONIERI. 

ORTONA. - ‘41 Presidente del Consiglio 
dei ,ministri:-- (( IPer sapere se P a conoscenza 
dei seguenti fatti: che il signor Giara Eraldo 
ha avanzato anni or sono doinanda di aper- 
tura disun cinema a passo ridotto nella fra- 
zione del comune di Vercelli denominata Cap- 
puccini, di quasi 3 mila abitanti, sita a circa 
3 chilometri di distanza dal centro abitato 
e del tutto priva di sale cinematografiche; che 
detta domanda non è stata accolta con la mo- 
tivazione che il comune di Vercelli è saturo 
per quanto riguarda i posti-cinema; che,. pen- 
dente la domanda del signor Giara, nel centro 
abitato del comune di Vercelli sono. stati 
aperti almeno due cinematografi parrocchiali, 
mentre è stata respinta, per -il centrcj di Ver- 
celli, la domanda di un privato esercente; per 
sapere quindi se egli non ritenga tale evi,dente 
sistema dei due pesi e delle due misure for- 
temente lesivo del prestigio della legge di 
fronte a decine di migliaia di cittadini ver- 
cellesi, e cosa intenda fare per ripristinare, 
nel caso indicato,’ il principio che la-legge 
è uguale per tutti n ,  (74.63). 

RISPOSTA. - C( Per incarico del Presidente 
del Consiglio dei ministri, si comunica quanto 
segue. 

(( Non risponde al vero l’affermazione che 
in materia di nulla osta per l’apertura .di sale 
cinematografiche, si attuino favoritisni a be. 
neficio dei cinema parrocc.hiali. Vale ripe- 
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tere quanto i: stato sià fatto presente all’ono- 
].evole interrogante nella risposta alla interro- 
razione n. 7462, e cioè che sin da!la prima at- 
tuazione della legge 29 dicembre 1949, n. 958, 

stato disposto, pregio conforme parere della 
coinmissione consultiva per la cinematografia, 
una diversa regolanientazione per i cinema 
commerciali e per quelli parrocchia!i, attesa 
la sostanziale differenza che attiene alla ge- 
stione delle due categorie di esercizi. Infatti, 
l’attività delle sale parrocchiali e suttoposta, 
a vincoli che non sussistono per L cinema com. 
merciali e cioè programmazione dei film li- 
mitata ad alcuni giorni della settimaila, esclu- 
sione dei film vietati ai minori dei sedici 
anni, ecc. 

(( In considerazione di tali disliiite carat- 
teiOistiche, sin dal 1950, sono stati stabiliti due 
distinti rapporti limite tra posti cinema com- 
merciali e popolazione e Ira posti ci-nema par- 
rocchiali e popolazione. 

(( Trattandosi, quindi, di due rapporti di- 
stinti e indipendenti l’uno dall’o.ltro, può ben 
verificarsi il caso che il limite di saturazione 
per i posti cinema comnieìciali venga rag- 
giunto senza che lo sia contemporaneamente 
quello per !e sale parrocchiali e viceversa. 

(( Circa quant,o specificatamente menzio- 
nato ,dall’onorevole interrogante, si osserva 
che l’istanza presentata dal signor Giara 
Eraldo di Vercelli non ha potuto t,rovare acco- 
glimento, perché, sentita la commissione con- 
sultiva prevista dall’articolo 25 del!a legge 
del 1949, n. 958, è risultata satura la localihà 
(Vercelli), tenuto conto del numero e della 
capienza dei cinema a caratt-ere commerciale 
colàL esistenti )). 

I l  Ministro senzu portafoglio: PONTI. 

PIGNI. - Al Minislro dei lavori pubblici. 
-- i( Per conoscere lo stato della pratica. re- 
lativa alla costruzione di una variante nel- 
l’abitato del comune di Rogeno (Corno) )). 

RISPOSTA. - (( ILa domanda del comune di 
Rogeno intesa ad ottenere il contributo sta- 
M e  ai sensi delle leggi 3 agost,o 1949, n. 589 
e 1;5 febbraio 1953, n. 184, per la costruzione 
di una variante nell’interno dell’abitato, sarà 
esaminata con particolare attenzione in sede 
di formulazione dei futuri programmi delle 
opere da ammettere ai benefici delle predette 
leggi in relazione alle disponibilità dei fondi 
e al grado di urgenza di altre opere da ese- 
guire nella stessa provincia di Como ) I .  

11 :%finistro: ROMITA. 

(6669). 1 

PIINO. - Al Ministro dei lavori pubbl tc i  
c al Ministro presidente del comitaio dei  mi- 
nistri  della Cassa per  il Mezzogiorno. - (( Per 
sapere se siano a conoscenza: 

1”) che l’impresa ingegnere Oscai: Ba- 
tolo fu Luigi, residente in Messina (via dei 
Mille, 12), aggiudicataria dei lavori di sist,e- 
mazione della strada provinciale Mazzarii- 
Novara-Francavilla (Messina), che va dall’in- 
nest,o della strada statale n .i13 a quello della 
strada statale 114 (per il tratto compireso tra 
chilometro 30+ 450 e chilometro 49,800) ha 
a sua volta ceduto in SubiXppalto all’impresa 
Sebastiano Furnari, residente in Vigliatore 
(Messina) l’esecuzione dei lavori predetti, 
tanto del primo che del secondo lotte, e ciò 
rispettivamente nel novembre 1951 e nel 
marzo 1952; 

2”) che tale cessione, consacrata mediante 
iitto legale, avvenne riservando all’inipresa 
Btitolo un margine di forte quanto illecito 
profitto, che ascenderebbe a ben il 30 per 
cento sui prezzi di capit,olato. E che, fatto 
ancora più grave, essa è avvenuta i n  aperta 
violazione della specifica clausola di capito- 
lado originario di appalto, la quale testual- 
mente sancisce : (( asso!intsamente vietato al- 
l’appaltatore di cedere o subappaltarc tutta 
od in parte l’opera assunta, sotto pena del- 
l’immediata rescissione del contratto e di una 
multa coi-rispondente al 20 per cenfo del 
prezzo del deliberato )). ‘Che, infine, avendo 
l’impresa appaltatrice Batolo avanzato ulIe- 
riori pretese nei confronti del sub-appdtatore 
Furnari, ne è sorta lite giudiziaria in atto 
pendente dinanzi al tribunale di Messina. 

((‘ICiÒ premesso, l’interrogante chipde d i  
sapere : 

a )  se i ministri siano o no -del parere 
che l’impresa appaltatrice Batolo abbia de- 
liberatamente ed apertamente violato il con- 
tratto subappaltando i lavori, con l’aggravan-te 
del fine di un illecito lucro; 

b )  se essi abbiano già provveduto, indi- 
pendentemente dall’opera della magistratura 
e nel pieno rispetto dell’autonomia di essa, ad  
applicare le penalità previste dalla clausola 
sopra citata; 

c )  se, ove ciò non fosse stato ancora fatto, 
essi ‘siano o no disposti a provvedervi con 
quella sollecitudine che la gravità del caso 
richiede 1). (5290). 

RISPOSTA. - (( L’impresa Batolo Oscar, ag- 
giudicataria dei due lotti di sistemazione 
della strada ex provinciale Mazzarà-Novara- 
Francavilla-innesto strada statale n. 118, ri- 
cevuto -l’ordine di iniziare i lavori in pen- 
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denza della stipulazione dei contratti, aveva 
effettivamente in un primo tempo ritenuto di 
poter da?e in sub-appalto I lavori stessi alla 
dit,ta Fumari Sebastiano. 

(( All’atto della stipula dei contratti, es- 
Tendo stata inserita nei medesimi - come di 
norma. - la clausola che fa formale divieto 
itll’imprenditore di sub-appaltare il lavoro, 
l‘impresa Batolo, preoccupandosi subit,o di 
non violare gli obblighi contrattuali verso la 
st,azione appaltante, e trovandosi d’altra parte 
in difficoltà per gli impegni presi con la ditta 
Furnari, fece in modo di ridurre i rapporti 
con quest’ultima a una semplice forma di in- 
carico, e quasi di dipendenza interna. 

i( Chiarito che non appena avvenuta tale 
s tipulazione l’impresa Batolo ebbe cura di 
normalizzare la situazione, è da aggiungere 
che non si è in possesso di elementi circa 
l’effettiva esistenza in atto di una lite giudi- 
ziaria fra le due parti. 

(( Vi è stata soltanto in corso d’opera una 
vertenza sindacale con gli operai, che perb 
risulta del tutto definita, come da comunica- 
zione 12 novembre 1953 dell’Ufficio provin- 
ciale del lavoro di Messina. 

(( da precisare che la clausola inserita 
nei-- contratti in argomento circa il divieto di 
sub-appalto non comminava, pel caso di vio- 
lazione, aIcuna applicazione di penaIP-, oltre 
la rescissione del cont.ratto. 

(( Una penale, oltre la rescissione, .i: con- 
templata ’nell’arti,colo 339 della legge sui la- 
vori pubblici nel caso di sub-appalto senza 
consenso della stazione appaltante; ma nel 
caso spe,cifico non v’è stato campo ad appli- 
care né l’una né l’alt,ra sanzione, sia perché 
- .come si 6 detto - non si è trattato‘di un 
vero e proprio sub-appalto, sia perché en- 
trambi i lavori sono s h t i  ultimati senza coin- 
plicazioni, fin dall’agosto 1953. 

(( Tuttavia, poiché il comportamento della 
impresa Ratolo non va del tutto esente da 
qualche censura, l’impresa stessa B stata 
esclusa temporaneamente da qualsiasi invito 
per altre gare )). 

Il Ministro dei. Invori p26b blici: ROMITA. 

PINO.  - =Il Mi7Listro dei lavori pubblici .  
- (( Per conoscere: 

1”) i motivi per i quali i lavori della i-i- 
costruenda chiesa paryocchiale e della casa 
caiioiiica nella frazione Calderk di Barcellona 
i’czzo di Gotto (Messina) distrutta dal ter- 
remoto del 1908 sono da tempo fermi dopo 
u n  accenno iniziale; 

20) i motivi pei. i quali la curia vesco- 
vi!e di Messina, pur avendo otkenuto dal M,i- 

i-iistero dei lavori pubblici con regoiaye de- 
creto in data 9 aprile 1951, n. 1196 (regi- 
StriitO alla Corte dei conti 11 4 maggio 1351, 
registro 13, foglio 132), la concessione di un 
sussidio di lire 13.791.855 quale spesa rico- 
nosciuta necessaria per la ricost.ruzione della 
chiesa e della casa canonica suddetta, -ha rea- 
lizato fino ad oggi lavori pec un ammontare 
di sole lire 2.502.578; 

30) i motivi per i quali debte opere, 
come tutte le altre, vengono eseguike a mezzo 
di ditte di fiducia della stessa curia arcive- 
scovile che li dirige direttamente tramite un 
proprio ufficio, di modo che l’ufficio del ge- 
nio civile ha solo il compito di redigere i cer- 
tificali di acconto su contabilità e stati di 
iivai~zamento prodotti dalla curia; 

4”) quale sia i l  suo pensiero e quali gli 
inlendiinenti su quai?to precede 11. (6794). 

RISPOSTA. - (( I lavori oggetto dell’inter- 
rogazione cui si risponde, vengono eseguiti 
direttamente dalla curia arcivescovile di 
Messina, in base a regolare convenzione in 
data 18 marzo 1948, 11. 33 di repentorio, appro- 
vat& con decreto-legge 17 aprile 1948, n. 840, 
con la quale l’archidiocesi e l’archimandri- 
tato di Messina si sono assunti l’obbligo di 
ricostruire o completare gli edifici di culto 
distrutti o danneggiati dal terremoto del i9QS 
e gli istituti di beneficenza, di educazione, 
di istruzione e di interesse sociale dell’ar- 
chidiocesi e dell’arahimandritato di Messina, 
indicati nella tabella allegata al la conveli- 
zioiie stessa. 

(( Dal canto suo lo Sthto si è impegnato a 
conti-ibuire alla spesa occorrente pei la ese- 
cuzione delle opere previste nella predetta 
labella - tra cui figura la’ chiesa parroc- 
chiale con annessa canonicii della frazione 
Calderh di Barcellona Pozzo dI Gotto - con la 
somma coinplessiva di lire 1.050.000.0O0, in- 
tendendosi col pagamento di tale somma sol- 
levato da qualunque ulteriore spesa. 

(1 L’esecuzione dei livori rimane accollata 
a quella curia, mentre al Genio civile spetta 
l’al ta sorveglianza. tecnico-contabile. 

(( Ciò premesso, questo Nlinistero, in rei 
lazione alla lamentata sospensione dei lavori 
di ricostruzione della chiesa parrocchiale di 
Calderà, fa presente che tale situazione è 
stata determinata da alcuiie divergenze - zt- 
tualniente in via di risoluzione -- sorte nel 
corso dei lavori, tra la stazione appaltante 
e l’impresa esecutrice dei lavori. 

(( Noil appena tale verteiiza SH?~,  risolta, 
i lavori in parola saranno senz’altro ripresi !>. 

l i  Ministro: Ro?<~ITA. 
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PINO. - Ai Mznistri dell’nyricoltura e fo- 
reste, del commercio con l’estero e delle f i -  
nunze.  - (( Per conoscere quale sia il loro 
pensiero e quali gli intendimenti nei con- 
fronbi della circolare loro diretta dal comi- 
t.ato difesa vini del comune di Randazzo (Ca- 
tania), documento che richiama l’attenzione 
sull’allarmante crisi del vino, specie siciliano, 
e ne prospetta alcuni provvedimenti ripara- 
tori ritenuti possibili )). (7779). 

RISPOSTA. - (( A seguito della richiesta del- 
l’onorevole interrogante è stata invitata. la 
prefettura di Catania a fornire alcune indi- 
spensabili notizie. 

(( Si fa riserva di risposta definitiva non 
appena in possesso di tali elementi ) I .  

11 ~ i n i s t r o  deile fiiiarize: T R E ~ E L L O N [ .  

P INO E LOZZA. - .-Il Ministro della pub- 
blica istruzione. - (C Per sapere da quali cri- 
teri pedagogici e sociali sia stata dettata l’ul- 
timi% circolare ai provveditori agli studi circa. 
l’obbligatorieth del funzionamento di classi 
delle scuole iecniche e degli ist,ituti tecnici con 
38-40 alunni. 

t~ G l i  interroganti credono dover rilevare 
che contro qiiesta inopportuna disposizione 
stanno sia il regolanienko scolastico che è un 
decreto legge, non modificabile con circolari 
miiiisteriali, sia l’igiene scolastica, la cui re- 
golamentazioiie non $è motivo di discussione, 

della disoccupazione insegnanti il quale, con- 
t,raendo le classi, viene ad aggravarsi note- 
volmente in tutta Italia e specialmente nel 
settore della istruzione tecnica che è l’unico 
il carattpre popolare ed il più colpito.)). (8490). 

RISPOSTA. - (1 La limitazione alle aperture 
di classi collaterali negli istituti di istruzione 
tecnica e professionale, di cui alla circolare 
del 5 agosto 1954, n. 22, protocollo n. 7281, 
fu determinata da ragioni di carattere finan- 
ziario, in quanto gli appositi stanziamenti di 
bilancio sono stiaettamente sufficienti al fun- 
zionamento delle classi esistenti. 

(( Successivamente, poiché la maggior parte 
dei provveditori fece presente l’assoluta ne- 
cessità di provvedere a sdoppiamenti di‘ classi 
anche per il corrente aniio scolastico, si venne 
nella determinazione, in attesa che fossero con- 
cesse maggiori assegnazioni da parte del Mi- 
nistro del tesoro, di consent,ire anche per 
l’anno in corso l’apertura di nuove classi. 

(( Disposizioiii in tal senso furono impar- 
tite ai provvedi tori facendosi però presente 
doversi provvedere agli sdoppiamenti sempre 

. .  

sia !’Ghh!ig?”te?.ieti?, sia infine i! p:.&!ma 

che la popolazione scolastica delle classi da 
sdoppiare raggiungesse almeno il numero di 
28 uii;tk e purché i locali potessero contenere 
tale numero di alunni. 

(( Infine con telegranima circolare del 18 
ottobre 1964, n. 10595/29, diretto ai provve- 
dit.0l.i agli studi, anche la limitazione sud- 
detta venne eliminata, precisando che si 110- 
teva provvedeye alla istituzione di nuove classi 
nelle scuole ed istituti di istruzione tecnica, 
nonché nelle scuole di avviamento, entro i 
limiti di assoluta necessità. 

(( La questione sollevata dall’onorevole in- 
terrogant,e può quindi ritenersi ormai supe- 
rata )). 

I l  Ministro: ERMINI. 

PIRASTU. - Al Minislro dell’interno. - 
Per sapere se corrisponda a verità il fatto 

che, contro il parere del consiglio comunale, 
il segretario del comune di Sorgono (Nuoro), 
già trasfeyito ad altra sede su propria richie- 
sta e avendo ottenulo il nulla osta del consi- 
glio, sia. stato, dietro pressione di elemenii 
estmnei alla amministrazione, rinviato a Sor- 
gono quando già dal Piemonte era giunto il 
suo sostituto, con una singolare procedura che 
tra l’altro ha imposto al comune una forte 
spesa; per sapere, altresì, se non ritenga op- 
portuno intervenire per garantise il rispetto 
della regolare procedura e della volonth del 
consiglio coniunale D. (8231). 

RISPOSTA. - (( I1 segretario comunale Bo- 
nacci Mario, titolare di Sorgono (Nuoro), nel- 
l’ottobre 1953 ebbe a chiedere il trasferimento 
ad una sede del continente, possibilmente del- 
l’Italia setten.trionale. 

(( Iniziatasi la istruttoria prescritta dalla 
legge, venne chiesto il parere dell’ammi- 
strazione comunale di Sorgono in merito al 
trasferimento del Bonacci da quella sede. 

(( Con deliberazione dell’li aprile 1934, il 
consiglio coniunale di Sorgono, pus espi-imen- 
dosi in senso favorevole a detto trasferimento, 
in considerazione delle esigenze familiari del 
segretario, manifestava il proprio rammarico 
pey la perdita di un funzionario (1 ottimo sotto 
tutti i rapporti )), che aveva sempre assolto 
lodevolmente le sue funzioni. 

(( Con decreto in data 3 luglio i954 il Bo-. 
nacci veniva trasferito al comune di Andrate 
(Torino), a decorrere dal 10 agosto, in sosti- 
tuzione del segrettirio Peretti Amedeo, che ve- 
niva trasferito da Andrate a Sorgono. 

(C I1 Bonacc,i assumeva servizio nella nuova 
sede, ma dopo pochi giorni, con istanza i n  
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data 4 agosto, chiedeva di essere restituito 
alla sede di Sorgono. 

(( In considerazione dei lusinghieri apprez- 
zamenti e delle espressioni elogiative del con- 
siglio coniunale di Sorgono, contenubi nella 
citata deliberazione dell’li aprile, si ritenne 
che la restituzione del predetto segretario a 
quella sede fosse di pieno gradimento di 
qualla amministrazione, e pertanto questa 
non venne richiesta di esprimere parere circa 
il ritorno del Bonacci. 

(( Con decreto in data 6 settembre 1954 il 
trasferimento ad Andrate dei predetto veniva 
revocato, e lo stesso riprendeva le sue man- 
sioni neì comune di Sorgono; con successivo 
decreto i1 segretario Peretti, già trasferito 
da Andrate a Sorgono, veniva invece desti- 
nato H Olzai (Nuoro), in conformità delle aspi- 
razioni da lui manifeslate. 

(( Solo successivamente all’adoziorie di tali 
ui timi provvedimenti il consiglio comunale di 
Sorgono s i  è espresso sfavorevolmente al ri- 
torno del Bonacci, (( per ragioni di prin- 
cipio ) I .  

(( Nessuna spesa stata imposta, in rela- 
zione i?i predetti movimenti, al comune di 
Sorgono, in quanto le indennità di trasfe- 
rimento devono essere corrisposte a1 segre- 
tario Peretti dal comune di Olzai, cui B stato 
definitivamente destinato, e non da quello di 
Sorgono; parimenii nessuna indenni tà que- 
st’ultimo comune deve corrispondere al Bo- 
nacci n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: RUSSO. 

PITZALIS. - A.l Ministro dell’agricobtura 
e delle foreste. - (( Per conoscere i motivi per 
i quali ancora non si è provveduto a corrispon- 
dere ai cantonieri e guardie di bonifica della 
Sardegna l’indennità di inalaria e l’inden- 
nità di alloggio, mentre esse sono siate già 
corrisposte ai cantonieri statali. Ciò si verifica 
con grave disappunto delle categorie interes- 
sate che risultano danneggiate nei loro inte- 
ressi in modo evidente e con particolare ri- 
guardo alle legi ltiiiie aspettative di prestatori 
d’opera che attendono che sia. loro fatto un 
tratkamento pari a quello fatto al personale 
dipendente da altra amfninistrazione )). (7517). 

RISPOSTA. - (( A questo,.Minislero non ri- 
sulta pervenuta, a tutt’oggi, alcuna richiesta 
per la corresponsione ai salariati di bonifica 
della Sardegna dell’indennità di malaria e 
della indennità di alloggio. 

c( In proposito si precisa che l’indennità di 
malaria va concessa dopo la prescritta istrut- 

t.oria che, tra l’altro, comporta il parere del- 
1’-41to Commissariato della sanità. 

(( In ogni caso, la questione rientra nella 
competenza della Regione s a d a ,  cui do- 
vranno essere rivolte le relative domande. 

(t Circa l’indennità di alloggio, B da esclu- 
dere che dipendenti di altre amininistrazioni 
dello Stato beneficino di quella indennità. 
Essa, corrisposta soltanto dal1’A.N.A.S. per 
un certo periodo di tempo, è stata recente- 
mente del tutto abolita )). 

I l  Ministro: MEDICI. 

POLANO. - Al Ministro del tesoro. - 
(C Per conoscere se non intenda provvedere af- 
finche venga liquidata la pensione privile- 
giata di guerra concessa a Muscas Giuseppe, 
padre del militare Muscas Erminio, posizione 
534703 alle indirette nuova guerra, concessa 
con decreto ministeriale n. 1823440, del 10 
aprile 1954 )) . - (6947). 

( Vedi  s.isposta d ’onorevo le  Bernirrdi, 
n. 7450).  

POLANO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(1 Per conoscere la situazione della prat,ica per 
domanda. di pensione privilegiata di guerre 
dell’ex militare Pilichi Pietro fu Giovanni 
Angelo, posizione n .  1406822 dirette nuova 
guerra )). (6975). 

( Vedi  risposta nll’onorevole Bagliorti, 
n. 6299). 

RICCIO STEFANO. - Al Ministro d i  gra- 
zia e giustizia. - (( Per conoscere se intende 
proporre la ricostituzione della pretura auto- 
noma di Palma Campania (Napoli) )). (8992). 

siero, B opportuno che ogni modifica da ap- 
portare alle circoscrizioni giudiziarie venga 
esaminata e decisa in sede di riforma gene- 
rale delle circoscrizioni stesse, data la neces- 
sità che la revisione si compia secondo una 
visione globale e comparativa delle diverse 
esigenze e situazioni ed in base a criteri uni- 
formi. 

(( In tale occasione sarà anche esaminata 
la questione relativa al ripristino della pre- 
tura di Palma Campania, che ha già for- 
mato oggetto di attento studio da parte di 
questo Ministero )). 

I l  Ministro: 133 PIETRO. 

RISPOSTA. - (( Ad avviso di questo Mini-’ 

ROSINI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere quali difficoltà ah- 
biano ostacolato sinora il collocamento nei 
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ruoli speciali transitori degli assistenti straor- 
dinari nelle universit.8 e quando intenda di- 
sporre per l’accoglimento delle relative do- 
mande presentate dagli assistenti che ne 
hanno diritto a norma di legge 1 1 .  (951.4). 

RISPOSTA. - (( La disposizione di cui al- 
l’articolo 5 della legge 23 novembre 1951, 
n .  1340, che ha esteso al personale non inse- 
gnante non di ruolo delle università ed isti- 
tuti d’istruzione superiore statali le norme, 
di cui al decreto-legge 7 aprile 1948, n. 262, 
e successive modificazioni, concernenti l’isti- 
tuzione di ruoli transitori per la sistemazione 
del personale non di ruolo iu servizio nelle 
amministrazioni dello Stato, si applica an- 
che agli assistenti straordinari, di cui si in- 
teressa l’onorevole interrogante, in quanto si 
tratta di personale non insegnante non di 
I~LIOlO. 

(( Nulla ostn, peri,anto, al1’;tmmissione nei 
ruoli speciali transitori del personale assi- 
stente del personale di cui trattasi, qualora 
abbia tutti i requisiti richiesti dalle dispo- 
sizioni vigenti in materia. 

(( Dato l.’Ingenle’ numero di domande di 
nminissione nei suoli speciali transitori avan- 
zate dal personale non di ruolo di tutte le 
cutegorie (di segreteria, assistente, tecnico e 
subalterno, delle universi tà ed istituti di islru- 
zione superiore), questo Ministero ha dovuto, 
in linea preliminare, procedere ali’accerta- 
mento, per ciascun aspirante, del possesso di 
iuiii i requisiti 1iresci.i tti, richiedendo anche 
la necessaria. documentazione (stati di servi- 
zio, copie dei pyovvedimenti di nomina ai 
singoli Atenei) quando questa non era stata 
idlegata alle domande. 

(( Tale lavoro preliminare è i n  via di esple- 
tamento e questo Ministero sta predisponendo 
tutti gli atti necessari perché si possa proce- 
dere all’adozione dei definitivi provvedimenti 
di collocamento nei ruoli speciali transit,ori 
di tutto il personale che ne abbi’a diritto 1 1 .  

I l  ili‘inislro: ERMINI. 

SALA. AI Ministro dei lavori pubblici .  
- (( Per sapere se è a conoscenza che sin dal 
i951 una frana nella cvntrada Brigna del 
paese di Mezzojuso (Palermo) mette in grave 
pericolo il paese stesso, specialmente dopo che 
un  altro movimento di pietre 4 avvenuto mesi 
fa ,  danneggiando molte abitazioni con peri- 
colo alle vite umane, e quali provvedimenti 
interide prendere 1,. (6986). 

RISPOSTA. - (( La collina di Briglia che 
limit,a l’abitato del Mezzojuso dal lato ovest, 

sovrastandolo per una altezza di circa nielri 
lineari 100 a parete estremamente ripida, è 
costituita da roccia arenaria a gsandi massi 
indipendenti, in parte ancorati in terreno ve- 
getale - in condizioni di stabilità non sem- 
pre efficienti - in parte costituenti grandi la- 
st.roni sovrapposti, il cui equilibrio statico è 
unicamente affidato al t,erreno vegetale inter- 
posto, che funziona da ceinenta,nte. La vege- 
tazione della zona, originariamente a tipo ho- 
schivo d’alto fusto, lè in atto molto rarefatta 
per i l  taglio sconsideratamente eseguito du 
rante il periodo hellico. 

(( Ad aggravare la si tuitzione contribuisce 
ora il fatto che in detta zona e permesso il 
pascolo che non consente la permanenza .ed 
il normale sviluppo della già scarsa vegeta- 
zione. 

(( La pericolosità della collina Brigna è 
principalmente dovuta al fatto che ai piedi 
di essa sorgono le prime case del centro abi- 
tat,o, SLI un fronte approssimativamente pa- 
rallelo a quello della collina stessa. 

(( L’Ufficio del genio civile di Palermo ha 
già provveduto all’esecuzione dei lavori di 
pronto soccorso per un importo di lire 2 mi- 
lioni ed a1 presente non esiste pericolo im- 
mediato per la pubblica incolumità. 

(( L’ufficio predetto ha altresì pl2ovvedr1lo, 
a seguito di disposizioni ricevute dal coin- 
petente provvedit,orat,o alle opere pubhliche 
ai rilievi per l’esecuzione dei seguenti lavori : 

b )  consolidamento dei rimanenti massi 

c )  regolamento delle acque; 
d )  creazione di una striscia di cautela 

con relativi muri di protezione, ai piedi della 
collina stessa, limitatainente al fronte delle 
case. 

(( Non appena la relativa perizia, del pre- 
visto iniposto di lire 10 miliardi, sarà stata 
approntata, si provvederà alla sua approva- 
zione ed al conseguente appalto dei lavori )). 

I l  Min is t ro :  Ro&iivA. 

c1) dimezzaments di m3ssi ;:ericd,-,nti; 

mediante muri e bloccaggio; 

SAMMAlZTINO. - A 1 Mi.nistro dei lavori 
pttbblici. - (( Per sapere se non ritenga di 
poter accogliere, con l’’urgenza che il caso ri- 
chiede, l’istanza del comune di Carpinvne 
(Cambobasso), intesa ad ottenere che il con- 
tributo di legge’ concesso sulla spesa di lire 
3 milioni pel la costruzione della rete idrica 
interna, venga concesso sulla spesa di lire 
4.677.728 essendosi rilevata la relativa mag- 
giomzione di spese dall’epoca della prima 
progettazione esecutiva ed essendo nei voti 
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deH’amministrazione e della popolazione inte- 
ressata eseguire entro la corrente stagione le 
opere segnalate per l’auspicato risanamento 
igienico di quell’iinport.ant<e centro del Mo- 
lise ) I .  (6048). 

RISPOSTA. - (( I3 st,ata presa buona nota 
della domanda di integrazione di contribut.0 
sulla ulteriore spesa di lire 1.677.728 avan- 
zata dal comune di Cnrpinone, per i lavori 
di costruzione del civico acquedotto. 

(( Tale richiesta sarà tenuta. in particolare 
considerazione in sede di formazione del’ pro- 
gramma, per il corrente esercizio, delle opere 
da ammettere ai benefici di cui alle leggi 
3 agosto 19&9, n. 589, e 15 febbraio 1953, 
ri. 184 D. 

I l  iklinistro: ROMITA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del tesoro. 
- (( Per sapere che seguito abbia avuto la 
pratica di pensione che interessa l’ex militare 
Di Vito Antonio di Berardino, da Fano (Pe- 
s a r ~ ) ,  dopo la nota n.  1411666/C. 244701 dahata 
29 gennaio 1953 diretta dal Sottosegretario di 
Slato per il tesoro all’ inleingante )). (6993). 

(Ved i  risposto nll’onorevole Ijaylioni,  
n. 6299). 

SAMMAIZTINO. - -41 iVlinisLro d e l  tesoro. 
- (( Per sapere se’ non stia per essere defi- 
nita la pratica di pensione dell’ex militare 
D’ottavi0 Angelo, da Agnone (Cainpobasso) il 
cui ricorso per negato riconoscimento a di- 
ritto a pensione è stato accolto dalla Corte 
dei conti fin dal 9 novembre 1953 )). (6998). 

( Ved i  risposlw all’onorevole Hcrnardi, 
72. 7450).  

SAM,MhRTINO. - A 1 Ministro del tesoro. 
- (( Per conosc,ere lo stato della priii,ica re- 
lativa, alla pensione di guerra dovuta all’in- 
fortunato civile Cenci Augusto fu Dante, da 
Vastogirardi (Campobasso), in posizione 
n . 269535 )). (7120). 

( V e d i  risposto all’onorevole Corellessa, 
n. 7111). 

ShMMAP~l’INO. - Al: MiiaisLro de l  tesoro. 
- (( Per conoscre se non stia per essere con- 
cesso l’assegno di previdenza in favore del 
signor Di Marco Antonio fu Giovanni, set- 
tantacinquenne, padre dell’ex militare Di 
Marco Nicola, caduto sul fronte croato-jugo- 
slavo i l  6 giugno 1943. L’istante risiede 

a Montenero Vttlcocchiara (Campobasso) H. 
(7669). 

(Ved i  rrsposra, [ill’onorevole Cotellessu, 
n. 71i1).  

SCAPPINI, MAGNO, PELOSI E ASSEN- 
NATO. - A4 Ministri dell’interno e delle po-  
ste e telecomxnicazioni. - (c Per sapere quali 
provvedimenti intendono di adottare per far 
fronte alle inderogabili esigenze della popolosa 
borgata Mezzanone, del comune di Manfre- 
donia, (Foggia), riguardanti il cimitero, la le- 
vatrice condotta e l’ufficio postale. 

(( Gli interroganli fanno presenle che 31,- 

tualmente : 
1”) i morti della borgala trovano sepol- 

tura nel cimitero del comune capoluogo, ad 
o1 tre quaimnta chilometri di distanza; 

20) l’assistenza ai parti viene esercitata 
da. una donna non .abilitata alla professione; 

30) la corrispondenza viene recapiCat,a 
con circa 10 giorni di ritardo a mezzo di un 
fattorino del consorzio di bonifica, pei’ !a 
mancanza dell’ufficio postale ) I .  (303). 

RISPOSTA. - (( Il Ministelo delle poste e 
delle telecomunicazioni, sulla base degli ele- 
inenti raccolti, ha riconosciuto opportuna la 
istituzione, nella borgata di Mezzanone del co- 
mune di  Manfredonia, di una ricevitoriii po- 
siale e telegrafica ed ha, di conseguenza, au- 
torizzato I ’attivazione del servizio in que- 
stione ) I .  

L'dito Commijsar io  per l ’ i y i em e lu  
sanith pubblica: TESS~TORI. 

SCHIIZATTI. - Al Millistro degli  U # U T ~  
esteri. - (( Per sapere se non ritiene op- 
portuno e necessario promuovere la sol1ecit:a 
stipulazione di un accordo aon  l’Austria che 
permetta agli ’ emigrati i taliani pensionati 
della previdenza sociale austriaca di risiedere 
in Italia, conservando il diritto alla pensione 
ed evibando di doversi recare personalmente 
in Austria per la riscossione. 

(( Attualmente in base al paragrafo 61, se- 
conda parte, della legge federale n. 99-1963 
BGB1, il diritto a pensione rimane sospeso 
finché il pensignato risiede all’estero, eccezion 
fatta : 

io) quando l’avente diritto a pensione i: 
cittadino austriaco e si trova all’estero col 
permesso dell’ente assicuratore; 

2 O )  quando con coiivenzionl o accoidi 
per la conservazione della reciprocità f ra  Stati 
fosse stato stabilito altrimenti 1). (7382). 
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RISPOSTA. - (( L’Italia e l’Austria hanno 
concluso a Vienna, il 30 dicembre 1950, una 
convenzione e un protocollo aggiunto in ma- 
teria di assicurazioni sociali, nonché, il 29 
maggio 1952, un secondo protocollo aggiun- 
tivo. Con tali accordi sono state pertanto re- 
go1at.e le questioni prospettate. 

Gli accordi di cui trattasi sono stati gii4 
approvati dalla Camera dei deputati e ver- 
ranno ratificati non appena. siano st,ati appro- 
vati anche dal Senato ) I .  

11 Sottosegretario di Stat i :  D O M I N E D ~ ~ .  

SCHIRATTI. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se 
non ritenga ne‘cessario ed urgente predisporre 
un provvedimento relativo al cumulo dei con- 
tributi versati da uno stesso assicurato a più 
enti di previdenza. 

(( Avviene infatti che, nell’attuale ordina- 
mento, l’assicurato che, per effetto di cam- 
hiament.0 di azienda, cessi di contribuire ad 
un ente, per iniziare la contribuzioiie ad un 
altro ente, perda ogni diritto n prestazioni 
di vecchiaia, invalidith o morte, seinpreché 
il nuovo rapporto assicurativo non gli abbia 
consentito di raggiungere il minimo di con- 
tribuzioni previsto dalla legge. 

I( Egli perde così quanto in precedenza ver. 
sato ad un altro ente e quanto reputato in- 
suficieiit,e a raggiungere il minimo, versato 
al nuovo ente. 

(( Eseiiiplificando : Ui1 dipendente comu- 
nale versa i .contributi aI1’I.N.A.D.E.L.; cessa 
dal prestare servizio presso il comune e pass3 
alle dipendenze di una azienda privata e 
versa, di conseguenza, i contributi al- 
l’I.N.P.S.; diviene, poi, ad esempio, agente 
di commercio e versa i contributi 81- 
1’E.N.h.S.A.R.C.O.; perviene al 600 anno di 
eth e, pur avendo versato contributi per tutta 
la vita, non percepisce alcuna pensione D. 
(7559). 

RISPOSTA. - (( I1 problema di quei lavo- 
ratori che, a seguito dell’attuale ordinamento 
previdenziale, si trovino, per aver prestato 
lavoro alle dipendenze di imprese private e 
di enti locali, ad aver costituite due posizioni 
assicurative, una presso l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale e l’altra presso le 
Casse. di previdenza per gli imDiegati degli 
enti locali, è stato già avvertito da questo 
Ministero. B indubbio che necessita una ido- 
nea soluzione, al fine di evitare che i lavo- 
yat0r.i interessati abbiano a subire danno dal 
fy;i,zionamento della carriera lavorativa agli 

effetti del conseguimento dei requisiti assicii- 
rativi indispensabili per ott,enere le presta- 
zioni. 

(( Si assicura, pertanto, che la questione è 
allo studio, affinché d’intesa con il Ministero 
del tesoro (alla cui vigilanza sono sottoposte 
le Casse di previdenza per i dipendenti degli 
enti locali) si possa pervenire ad un coordi- 
namento legislativo delle norine che disci- 
plinano, separatamente, i due diversi sistemi 
di previdenza. 

(( Per quanto si riferisce, invece, ai casi ipo- 
tizzati dall’onorevole interrogante (I.N.A.D. 
l3.L.-E.N.A.S.A.R.C.O.), è da rilevare che oc- 
corre t,ener conto delle funzioni specifiche e de- 
gli scopi degli enti medesimi; l’I.N.A.D.E.L., 
infatti, non eroga pensioni, essendo un ente 
unicamente prepost,o all’assistenza di malattia. 

(( L’E.N.A.S.A.R.C.O., a sua volta, è ~ 1 1  
ente costituito in base ad accordi fra le ca- 
tegorie interessate, con accantonamenti e li- 
quidazioni u n a  tantznn di percentuali sulle 
provvigioni di esercenti altiviih, i cui soggetti 
non sono tenuti all’obbligo delle assicurazioni 
sociali. 

(( Poiché, pertanto, nel caso dello 
E.N.A.S.A.R.C.O. non irattasi di un tratta- 
mento di pensione, l’interessato pub, ove In 
desideri, continuare volontariamente il rap- 
porto di assicurazione con l’I.N.P.S., prece- 
dentemente istituito sulla base di un periodo 
di lavoro subordinato, fino a raggiungere i 

delle prestazioni assicurative )). 
pq1pi.iti z.ici*qi yichiesti p y  !iq::i&oniZ”e 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

SCIORILLI BORRELLI. - Al i?!inistro 
clell’interno. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intenda ilrendere nei confronti del 
prefetto di Chieti, il quale ha proibito ai sin- 
daci di Palombaro e di Palena di assistere, i1 
3 ottobre 1954, allo scoprimento delle lapidi 
dei due partigiani, La Corte e Di Pietro, fu- 
cilati dai nazisti il anni or sono in quelle lo- 
calit8.; per sapere, altresì, se detto atto del 
prefetto di Chieti non debba ritenersi offen- 
sivo verso gli eroi del secondo risorgimento 
e quale misconoscimento dei valori della Re- 
sistenza 1 1 .  (7890). 

f i rs2os~a.  - (C Nessuna proibizione è stata 
fatta dal prefetto di Chietj al sindaco di Pa- 
lombaro ed a quello di Palena di partecipare 
alla cerimonia organizzata dall’A.N.P.1. in 
detti comufii, il giorno 3 corrente mgse, per 
lo scoprimento di lapidi a ricordo di due ~ R I ‘  
tigiani fucilati dai tedeschi. 
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(( I due sindaci non chiesero, né ne ave- 

vano obbligo, alcuna autorizzazione alla pre- 
fettura. 

(( L’unica comunicazione fatta, per telefo- 
no, al gabinetto della prefettura dal segre- 
tario comunale di Palena riguardb un invito 
che alcuni dirigenti dell’A.N.P.1. avrebbero 
rivolto al sindaco, nella sua abitazione di 
campagna, di predisporre, in quell’occasione, 
un rinfresdo, a spese del comune, assicurando 
che sarebbero intervenuti il prefetto ed al- 
tre autorita provinciali. 

(( In merito fu precisato al segretario che 
il prefetto non avrebbe partecipato alla ceri- 
monia. 

( e  Nessun misconoscimento quindi dei va- 
lori della Resistenza può essere imputato 
al prefetto che, anzi, come è a conoscenza 
anche dell’onorevole interrogante, presenzib, 
con tutte le autorità provinciali, alla signi- 
ficativa esaltazione dei valori della Resistenza, 

. che ebbe luogo in Chieti il 13 giugno 1954, 
su iniziativa del comune, con lo scoprimento 
di una lapide dedicata agli eroici partigiani 

11 Sottosegretario di s ta to :  RUSSO. -. teatini 

SENSI. - Al Ministro presidente del co- 
mitato dei  min is t r i  della Cassa per  il Mezzo- 
giorno. - (( Per conoscere, con riferimento 
alla precedente interrogazione n. 29211, se non 
creda opportuno sollecitare la definizione del 
piano finanziario per le opere riguardanti Ca- 
inigliatello e Moccone in Sila (Calabria), i 
cui progetti sono stati presentati da più tempo. 

(( E necessario dare esecuzione alle opeI-e 
nella immediaia primavera; popolazioni ed 
enti concordano nel ritenere che esiste indub- 
biamente una Calabria e( d’interesse e di di- 
venire turistico )) ed affidano di vedere por- 
tati a rapida soluzione i relativi problemi che 
urgono, ad ,evitare l’ulteriore discredito da 
parte di notevo1;i correnti turistiche, deside- 
rose di trovare finalmente attuati in loco i 
servizi più elementari )). (3979). 

(( Per conoscere, con riferimento a prece- 
dente interrogazione rimasta senza rispoda, 
se non ravvisi l’opportunità di sollecitare i 
provvedimenti necessari per la esecuzione 
delle opere in Camigliatello ‘e Moccone (-fo- 
gnature, strade interne, acquedotto, pub- 
blici edifici, ecc.) - in provincia di Cosenz,a 
- opere invocate ed attese dalla popolazione 
da tempo, nonché necessarie per una civile 
esistenza in luogo, e per altro già finanziate n. 
(5040). 

RISPOSTA. - In relazione alle notizie 
chieste circa il piano finanziario delle opere 

riguardanti il centro di servizio di Cainiglia- 
tello Silano, si informa che l’Opera per la 
valorizzazione della Sila provvederà a realiz-- 
zare, con i fondi della riforma fondiaria, l’edi-- 
ficio comunale, l’ufficio postale e telegrafico. 
e l’ufficio cooperativo. 

CC Saranno, invece, finanziati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno i lavori per la costruzione 
delle strade, fognature, acquedotto e linee 
elettriche, la cui progettazione è stata già re- 
golarmente approvata dagli organi delibera-- 
tivi della Cassa medesima. 

(( Risultano aggiudicati, ma non ancora as-- 
segnati, i lavori riguardanti le strade, le fo- 
gnature e l’acquedotto; non ancora appaltati, 
invece, i lavori relativi alla distribuzione del- 
l’energia elettrica )). 

I l  Presidente del comitato dei  ministri:- 
CAMPILLI. 

SENSI. - Al iMinistro dei lavori pubblicf  
e al Ministro presidente del comitato dei  mi- 
nis tr i  della Cassa per il Mezzogiorno. - (( Per. 
-conoscere se non ravvisino l’opportunità di 
intervenire in favore delle popolazioni di San 
Martino di Finita, di Cavalerizzo, di Cerzeto,, 
di Mongrassano Scalo e di Torano Scalo (Co- 
senza) le quali versano in situazione di grave 
disagio a causa e per effetto dei franament,i 
provocati della alluvioni in San Martino ed 
in Cavallerizzo; per la mancanza assoluta di 
acqua potabile in Mongrassano Scalo e To- 
rano Scalo; per la mancanza di fognatura e. 
per le disastrose condizioni del cimitero di 
Cerzeto; per la mancanza di strada che colle- 
ghi Cerzeto e Mongrassano Scalo; e per il 
danneggiamento del cimitero di San Giacomo 
in conseguenza dello straripamento del fiume 
Finita )). (5638). 

RISPOSTA. - ( e  In relazione alle varie se- 
gnalazioni contenute nell’interrogazione sur- 
riportata, cui si risponde anche per conto del 
Comitato dei ministri della Cassa per il Mez-- 
zogiorno, si fa presente quanto segue. 

(( San Martino di Finita. - L’abitato com- 
preso fra quelli .da consolidare a cura e  spese^ 
dello Stato a termini della legge 25 giugno 
1906, n. 255 - fu oggetto, in diverse epoche, 
di vari interventi di consolidamento da parte 
dell’Ufficio del genio civile competente. 

e( A seguito delle alluvioni dello scorso in- 
verno, 7 case di abitazione, già lesionate e 
dissestate in conseguenza del movimento fra-- 
noso, hanno subito ulteriori danni e due di. 
esse, date le precarie condizioni di stabilità,. 
sono state parzialmente demolite. 
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(( Per’ migliorare le condizioni di stabilitk 
della zona in frana occorrerebbe eseguire 
opere integmtive di consolidamento per un 
importo di circa lire 15 milioni. 

(( Al finanziamento di tale spesa si confida 
di provvedere con i fondi di bilancio del cor- 
rente esercizio. 

(( Cavallerizzo (frazione di Cerzeto). 
L’abitato B minacciato, da più anni, da un 
.vasto e lento movimento fvanoso che ha  cali- 
sato lesioni pii1 o meno gravi a varie case di 
abitazione. 

(( Per il consolidamento di detto abitato 
l’ufficio del genio civile ha provveduto, nel pe- 
riodo dal 1926 al 1935, all’imbrigliamento del 
torrente Cava, affluente del torrente Tubolo, 
ma le varie alluvioni degli anni successivi 
hanno danneggiato, ed in parte distrutto. 
molbe delle briglie ivi costruite. 

(( Le recenti alluvioni hanno inoltre ag- 
gravato le precarie condizioni di stabilita di 
alcune case g i i  danneggiate. 

(( I1 Corpo forestale ha recentemente cse- 
guito, per conto della Cassa per il Mezzo- 
giorno, i lilvori di sistemazione idraulico- 
montana del bacino del torrente Turbolo di 
i-ipristiiio dell’imbrigliamento del torrente 
-Cava nonché quelli di sistemazione della zona 
interessata dalla frana, mediante terrazza- 
menti con graticciate. 

(( Occorrono opere di completamento da 
parte dello stesso Corpo forestale. 

.acquedot,to come il capoluogo. 
(( I1 comune ha ottenuto promessa di con- 

-tributo d i  cui alla iegge 3 agosto 1949, n. 589, 
sulla spesa di lire 20 milioni per la costru- 
zione di un primo lotto dell’acquedotto. 

(( I1 progetto, già presentato all’ufficio del 
genio civile, 6 stato successivamente ritirato 
dal comune per inoltrarlo alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

- (( La predetta Cassa ha da tempo incluso 
i l  comune stesso in un piano aggiuntivo di 
opere di acquedotto destinate ad integrare il 
piano già in via di esecuzione in Calabria e 
nelle altre regioni meridionali. 

(( In tale sede si provvede-là alle opere ne- 
cessarie a normalizzare l’approvvigionamento 
idrico del predetto comune e quindi anche 
,dello scalo ferroviario qualora la consistenza 
della popolazione che vi risiede giustifichi la 
,costruzione di un’opera di approvvigiona- 
-mento idrico collettivo. 

(( Torano Scalo. - Manca l’acquedotto e 
la popolazione si serve di una fontanella ali- 
.meritata da una sorgente locale di portata in- 
sufficiente. 

<< Mollgrassano Sc,a!o. - Q sprovvisto d i  

. 

(( I1 comune per l’ainplianiento ed il mi- 
glioramento dell’attuale acquedotto in servi- 
zio del solo capoluogo e della frazione Sar- 
Lano, ha ottenuto promessa di contributo ai 
sensi della succitata legge n. 589, sulla spesa 
di lire 25 milioni. 

cc I1 relativo progetto non risulta ancora 
pervenuto a questo Ministero malgrado i ri- 
petuti solleciti rivolti in tal senso al comune 
interessato. 

(( Cerzeto. - a )  fognatura capoluogo: nes- 
suna richiesta di concessione di contributo 
dello Stato risulta al riguardo presentata dal 
comune; 

6 )  cimitero capoluogo e frazione Caval- 
lerizzo: esiste ma occorre ampliarlo e siste- 
marlo. 

(( A tal fine il comune ha ottenuto fin dal 
febbraio 1962 promessa di contributo sulla 
spesa di lire 8 milioni, ed il relativo progetto 
trovasi in corso di esame; 
. c )  cimitero frazione San Giacomo: esi- * 

ste ed è stato da più tempo danneggiato da 
una frana causata dalle erosioni di sponda 
del sottostante torrente Finita. 

(c I1 comune ha ottenuto proinessa di con- 
t r ibz t~  de!!~ Stato per la ccstruzione di un 
nuovo cimitero. 

(( I1 relativo progetto trovasi in corso di 
esame. 

(( Strada Cerzeto-Mongrassano Scalo. - 
L’abitato di Cerzeto risulta gi8 conveniente- 
mente allacciato allo scalo ferroviario di To- 
?ano Castello mediante strada provinciale. 

(( Nessuna richiesta risulta fatta per la co- 
struzione dell’anzidetta strada che, non es- 
sendo prevista dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 265, dovrebbe essere eseguita dal coniune 
con fondi propri o col contributo dello Stato 
previsto dalla legge 3 agosto 1949, n. 589 D. 

I l  Ministro dei lavori pubblici: ROMITA. 

SENSI. - Al Ministro della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscere quali difficoltà im- 
pediscano la istituzione di un liceo scientifico 
e di un istituto magistrale nella importante 
cittadina calabrese di Castrovillari (Gosenza), 
baricentro di numerosi paesi e di una vasta e 
popolosa zona n. (8389). 

RISPOSTA. - (( L’onorevole interrogante gi8 
presentò, in data 2 marzo 1954, una interroga- 
zione (n. 3778) con la quale chiese la istitu- 
zione in Castrovillari di un istituto magistrale 
e di un istituto tecnico industriale. 

(( Alla interrogazione rispose il - ministro 
dell’epoca, onorevole Martino, con nota del 
26 marzo 1954, n. 1022. 



Atti Parlamentari - 13911 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 NOVEMBRE 1954 

(( Poiché con l a  nuova interrogazione si 
chiede di, conoscere quali difffcoltà impedi- 
scano la istituzione in quella cittadina di un 
istituto magistrale, considerato che tali diffi- 
coltà furono ampiamente prospettate nella ri- 
sposta alla precedente interrogazione, si re- 
puta opportuno allegare copia della risposta 
stessa. 

C( !Per ‘quanto concerne la richiesta di un 
liceo scien tifi,co, premesso che a Castrovillari 
già funziona un liceo-ginnasio, onde sarebbe 
difficile la opportunità di creare un altro ‘li- 
ceo, sia pure scientifico, rendesi, comunque, 
noto che nessuna domanda del genere per- 
venne a suo tempo dall’amministrazione lo- 
cale interessata. 

(C Aggiungesi, infine, che il Ministero ha 
orinai esaurito i fondi destinati alla is thzione 
di nuove scuole ed istituti di istruzione se- 
con,daria )).’ 

I l  Ministro: ERMINI. 

SPADAZZI. - d l  Ministro dell’agricol- 
tzrrn e delle foreste. - ((]Per conoscere se e 
come intenda intervenire in favore dei pic- 
coli agricoltori della zona Madonna dei Mali, 
Pianelle, Pini e Ferrandina (Matera), colpiti 
dal violentissimo temporale del giorno t5 set- 
tembre 1954, che ha distrutto il 70 per cento 
del raccolto oleario, oltre a devastare vigneti 
ed orti. 

(( Oltre trecento famiglie sono ora nelle più 
disperate condizioni, non potendo assolvere 
ai loro impegni che gravano tutti sulle possi- 
bilità. del raccolto )). (7594). 

RISPOSTA. - (( IL’attuale legislazione non 
prevede lo stanziamento di fondi nel bilancio 
di questo Ministero per la concessione di con- 
tributi o sussidi agli agricolt,ori che hanno 
avuto i raccolti danneggiati da avversitk at- 
mosferiche. 

(( Spiace pertanto dover comunicare che lo 
scrivente non ha potuto adottare al’cun inter- 
vento a favore degli agrkoltori della zona Ma- 
donna dei Mali, Il’iarielle, Pini e Ferrandina 
(Matera) che hanno subito danni al raccolto 
delle olive a seguito del temporale abbattu- 
tosi il 15 settembre 1954. Né possono essere 
concesse ai suddetti agricoltori le provvedi- 
denze disposte dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 636, in quanto tali provvidenze sono riser- 
vate esclusivamente alle aziende agricole che 
abbiano subito danni alle opere, a seguito 
delle alluvioni verificatesi nel periodo dal 
io gennaio 1951 al 15 luglio 1954 n. 

I l  Ministro: MEDICI. 

SPADAZZI. ~ Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare per la realizzazione 
del progettato trasferim.ento allo Stato degli 
oneri attualmente gravanti sui bilanci comu- 
nali, relativi agli stipendi del personale di se- 
greteria e di servizio delle scuole di avvia- 
mento professionale. 

(( Per conoscere altresì se (tenendo conto 
di una diffusa situazione di fatto) intenda 
provvedere a stabilire le equipollenze del ti- 
lo10 di studio per l’inquadramento nei ruoli 
di gruppo B ,  in base ad un minimo di servi- 
zio prestato (5-7 anni) per il personale di cui 
sopra, anche se munito di titolo di studio in- 
feriore )). (8318). 

RISPOSTA. - (( I1 Minisiero ha già allo 
studio un provvedimento di legge diretto a 
trasferire allo Staio gli oneri che presente- 
mente gravano su comuni per quanto rigilarda 
il personale di segreteria e ‘di servizio delle 
scuole di avviamento professionale. 

(C Per ‘quanto riguarda la iscrizione nel 
ruolo di gruppo B di quei segyetari che ab- 
biano prestato un cert,o numero di anni di ser- 
vizio pur essendo sprovvisti di un titolo di 
studio di scuola media di I1 grado, il Mini- 
stero & del parere che non sia consigliahjk de- 
rogare dalle norme generali che discipiinsno 
l’ammissione agli impieghi statali di grup- 
po B ,  tanto piÙ che analoghe rivendicazioni 
potrebbero essere avanzate da categorie di im- 
piegati che in altri settori esplicano mansioni 
di gruppo B pur. appartenendo al gruppo C 1). 

I l  Ministro: ERWNI. 

SPADAZZI E DE FAILCO. - Al Governo. 
- (( Per conoscere se sia a conoscenza del gra- 
vissimo stato di disagio in cui versano molti 
ex appartenenti al disciolto corpo della polizia 
dell’Africa italiana, collocati a riposo. 

(( Infatti il Consiglio di Stato, nell’all:lo 
1946 - a seguito di un ricorso prodotto Ad un 
ufficiale del predetto corpo di polizia, reduce 
dalla prigionia - sentenziò spettare a tutti 
gli appartenenti al corpo, reduci dalla pu‘l- 
gionia, gli stessi benefici di carriera, conseguiti 
- prima dello scioglimento della polizia del- 
l’Africa italiana - dai pari grado restali in 
patria. 

(( Per dare pratica attuazione al disposto 
della sentenza fu nominata in seno al Mini- 
stero dell’Africa italiana una commissione 
per procedere alla ricostruzione delle carriere. 

(( Si osserva, a questo proposito, che, rnen- 
tre per gli agenti incorporati nel corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza il provvedi- 



.;4tli Pnrlamentarz - 13912 - Camera dei Depu?ati’ 
___ ~~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  9 NOVEMBRE 1954 

mento ha avuto attuazione, per coloro che 
furono collocati a riposo (in numero limitato 
e in condizioni di maggiore indigenza) non si 
sono realizzate le grovvidenze- di cui sopra. 

(( Numerose istanze degli interessati, ri- 
volte all’ufficio stralcio, del soppresso Mini- 
.stero dell’A,frica italiana, non hanno avuto 
risposta. 

(C lGli interroganti chiedono infine di cono- 
scere quali provvedimenti di urgenza si in- 
tendano adottare per il compimento di questa 
,opera di giustizia e di umana solidarietà 1) 

(8320). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo luogo- 
tenenziale 15 febbraio 1945, n. 43, nel di- 
sporre la sopprissione del corpo di polizia 
dell’Africa italiana, all’articolo 2 autorizzava 
il -trasferimento del personale dipendente, 
previo nulla osta dell’Alto Commissariato per 
le sanzioni contro il fasci,smo, nei ruoli del- 
l’amministrazione della pubblica sicurezza, 
mentre nell’articolo 5 riconosceva al personale 
stesso la facolhb di chiedere il collocamento a 
riposo o in congedo (se ufficiali e sottufficiali), 
,ovvero la rescissione della ferma (se agenti). 

(I I3 ancora da rkhiamare che lo stesso arti- 
colo 5 riconosceva a questo Ministero la fa- 
coltà, per altro assolutamente discrezionale ’ 
- dal momento che ciò poteva effettuarsi con 
decreto non motivato - di non inquadrare 
gli elementi che, dagli atti personali, risul- 
tassero non meritevoli di continuare a pre- 
stare servizio nei quadri della pubblica si- 
Gurezza. 

(( Per altro, soltanto un numero molto li- 
mitato tra ufficiali, sottufficiali e agenti non 
furono inquadrati in attuazione del cennato 
disposto. 

(( ICosì la maggior parte degli ufficiali della 
polizia dell’ Africa italiana fu inquadrata nel 
ruolo degli ufficiali del corpo delle guardie 
,di pubblica sicurezza con il grado e l’anzia- 
nita del corpo di provenienza e, tra questi, 
anche alcuni ufficiali, che durante la guerra 
del 1940 avevano maturato titolo alla promo- 
zione, ma che non avevano potuto essere scru- 
tinati dalla competente commissione -di avan- 
zamento in quanto prigionieri di guerra. 

C( A seguito di ricorso di ,questi ultimi uffi- 
ciali, che erano stati inquadrati nell’ammini- 
&razione della pubblica sicurezza col grado 
e con l’anzianità che avevano al momento 
 della cattura, il Consiglio di Stato con de- 
creto 3 dicembre 1948 riconobbe il titolo alla 
ricostruzione della carriera, ora per allora, al 
che f u  provveduto con decreto presidenziale 
9 ottobre 1951, n. 1519. 

(( Soltanto successivamente alcuni ufficiali 
del soppresso corpo della polizia ,dell’Africa 
italiana, reduci dalla prigionia e non tran- 
sitati nei ruoli dell’amministrazione ‘della 
pubblica sicurezza, chiesero l’applicazione in  
loro favore della legge 14 dicembre 1942, 
n. 1’689; ma tale richiesta non può essere a,c- 
colta, ,sia perché il personale di che trattasi 
non fece al momento della risoluzione del 
rapporto d’impiego nessuna richiesta o ri- 
serva prestando acquiescenza al collocamento 
a riposo nel grado che aveva in quel momento 
(i dimissionari presentarono le proprie di- 
missioni, senza alcuna ri,serva per il grado), 
sia perché dal momento della risoluzione del 
rapporto la ricostruzione della carriera B di- 
venuta impossibile: non esiste infatti né l’or- 
gano competente, che non potrebbe essere un 
organo del corpo della pubblica sicurezza per- 
ché trattasi di personale non transitato in  
essa; n& quello del corpo della polizia del- 
l’Africa italiana che .i! stato soppresso. 

(( Vi è (quindi oggi una impossibilità giu- 
ridica d i  procedere alla ricostruzione della 
carriera di un personale non più dipendente 
da alcun corpo D. 

I l  SGttOS€iJT€ta?iG dz: Stato per 
l’interno: ‘Russo. 

SPALLO~NE. - AZ Ministro del tesoro. -- 
.(( /Per conoscere le ragioni per le quali non è 
stata liquidata la domanda di pensione di  
gùei”i-2 ,del signor !Ciarlrloi.i”ini Frar;cesco da 
Collecorvino (Pescara); quale l’attuale stato 
,della pratica D. (7146). 

(Ved i  risposta all’onorevole Cotellessa, nu- 
mero  7111). 

. .  

S’PALLONE. - Al Ministro del tesoro. - 
(( lPer conoscere le ragioni per le quali non B 
stata liiquidata la domanda di pensione di 
guerra del signor Trugli Sante di Giuseppe 
da ‘Civitella Casanova (Pescara); quale l’at- 
tuale stato della pratica n. (7148). 

(Ved i  risposta all’onorevole Baglioni, nu- 
m e r o  6,299). 

SIPALLOlNE. - Al Ministro del tesoro. - 
l( lPer conoscere le ragioni per le quali non B 
stata liquidata la domanda di pensione di 
guerra del signor Ripoldi Francesco, d a  LUCO 
ne’ Marsi (L’Aquila); quale l’attuale stato del- 
la pratica )). (7153). 

(Ved i  risposta all’onorevole Bernardi ,  nu- 
mero 7450). 
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SIPALLQNE. - Al Ministro del tesoro. - 
(([Per conoscere le ragioni per le quali non è 
stata liquidata la domanda di pensione di 
guerra del signor Paolini Gabriele di Baldas- 
sarre, da Catignano (IPescara) , quale l’attuale 
stato della pratica )). (7155). 

RISPOSTA. - (( La pratica relativa al sopra 
nominato è stata definita e trovasi alla ICorte 
dei conti per ricorso n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

SIPALLONE. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( /Per conoscere le ragioni per le quali non è 
stata liquidata la domanda di pensione di 
guerra del signor Di Biase Luigi da Acciano 
(L’Aquila) ; (quale l’attuale stato della pra- 
tica D. (7160). 

, (Vedi risposta all’onorevole Baglioni, n u -  
m e r o  6,299). 

SPOINZIELLO. - Ai Ministri dell’agricol- 
- tura e foreste, dei  lavori pubbl ic i  e del la- 
voro e previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali immediati provvedimenti intendano 
adottare e quali opere di bonifica eseguire 
per i ristabilimenti igienico ed idraulico-agra- 
rio nella zona sita in territorio .di ‘Copertino 
(Lecce), compresa nel versante ovest, ad un 
chilometro circa dal centro urbano, quasi in 
prossimità dello spartifeudo di Leverano, dove 
si riscontra una vasta plaga, compresa tra la 
via vecchia Leverano e la via del mare, che 
forma, rispetto alle circostanti quote di li- 
vello, una naturale ,depressione che raccoglie 
le piovane interessanti non meno di 500 et- 
tari di terreno prevalentemente coperto a vi- 
gneto. 

(( I1 costante ristagno delle acque e l’im- 
pantanamento ,del terreno producono danni 
notevoli ai produttori di quel comune, che 
comprendono datori .di lavoro, mezzadri ed 
altri lavoratori, danni che ascendono ad una 
cifra annua non inferiore ai cinquanta mi- 
lioni. 

(c La necessità di provvedere ad immediate 
.opere di bonifica sorge anche dalla preoccu- 
pazione, tutt’altro che infondata, di allonta- 
nare da !quella popolazione il pericolo di un 

I attacco malarico, perché l’acquitrino costitui- 
sce idoneo focolaio per la vita dell’anofele n. 

. (5106). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti effettuati 
-in merito a quanto prospettato, iè risultato che 
nel versante ovest del territorio di Copertino, 
.a meno di un chilometro dall’abitato, vi B una 
zona  .della superficie di circa 500 ettari sog- 

getta a ristagno di acqua nel periodo autunno- 
invernale e, a volte, fino a primavera. 

(( ;Poiché trattasi di lavori che rientrano tra 
quelli che concernono il- risanamento igienico 
degli abitati, la spesa dovrebbe andare a.ca- 
rico dei comuni interessati. 

(( Al riguardo si fa presente che le am- 
ministrazioni comunali di Leverano e Nardò 
hanno presentato - e sono in corso di istrut- 
toria - i progetti esecutivi ‘di opere in base 
alla legge 3 agosto 194!3’, n. 589, mentre il 
comune di Copertino non ha  presentato al- 
cuna domanda di contributo )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: MEDICI. 

TROISI. - Al ,Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente disporre la sospensione dei €avori di 
sopraelevazione ed ampliamento della sede 
della manifattura dei tabacchi di Bari, che 
andrebbe invece trasferita in altra zona di- 
stante dal centro abitato. L’attuale stabili- 
mento sorge, infatti, in un rione molto po- 
polato, a brevi: distanza da-due edifici scola- 
stici ‘elementari, da due scuole materne e dal!o 
ospedaletto dei bambini )). ,(8327). 

RISPOSTA. - c( I lavori di sopraelevazione 
in corso presso la manifattura tabacchi di 
Bari, lavori di limitata entità, non tendono 
ad ampliare l’opificio per potenziarne la pro- 
duzione, ma a <dare un più razionale assetto 
ad alcuni settori d i  lavorazione a seguito del- 
la introduzione di più moderni sistemi di 
fabbricazione. Trattasi quindi di un adagua- 
mento alla progredita tecnica industriale del 
tabacco che comporta, con la sistemazione 
di nuovi impianti, un miglioramento delle 
condizioni di lavoro degli operai. 

(1 Appositi fabbricati sono stati costruiti, 
in epoca relativamente recente e su terreno 
messo a disposizione dal comune, per essere 
utilizzati ad uso della manifattura tabacchi. 

(( L’esercizio dello stabilimento non B no- 
civo alla salute degli abitanti residenti nelle 
vicinanze, né pub dare molestie tali da ri- 
chiedere il trasferimento dell’opificio in zona 
,distante dall’abitato, trasferimento che com- 
porterebbe un onere valutabile in oltre 2 mi-. 
liardi di lire n. 

Il Ministro: TREMELLONI. 

VALANDRO GIGLIOLA, D,E MARZI FER- 
NANDO, STORCHI, BETTIOL GIUSEIPPE, 
GUARIENTO E ,GUI. - A l  Ministro dei  la- 
vor i  pubblici. - (( Per conoscere se non 111- 

tenda prendere in considerazi,one, in ordine 
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alle concessioni di contributi statali di cui 
alle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 3 agosto 1949, 
n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184, anche le 
domande presentate durante gli esercizi 1952- 
1953 .e 1953-54, non accolte in detti esercizi, 
e non rinnovate per il corrente 1954-55, ai 
sensi dell’articolo 1 ,della legge 15 febmaio 
1953, n. 184, attraverso gli uffici del Genio 
civile, a motivo della convinzione ingenerat-a 
in molte amministrazioni comunali che non 
fosse necessaria la presentazione di nuova ri- 
chiesta )) . (6957). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già dato 
opportune disposizioni ai dipendenti uffici 
perché le domande di contributo ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, presentate ai 
competenti uffici del Genio civile prima della 
entrata in vigore della legge. 15 febbraio 1953, 
n. 184, siano ritenute valide ai fini delllappli- 
cazione della predetta ulteriore legge. 

(( Infatti, con circolare del 24 novembre 
1 9 3 ,  n. 3533, diretta a tutti i dipendenti uf- 
fici, (questo Ministero ha, fra l’altro, fatto pre- 
sente quanto segue : 

(c  Al riguardo iè anzitutto da rilevare che, 
essendo la legge 1.5 febbraio 1953, n. 184, en- 
trata in vigore nell’ultima decade di aprile, 
le assegnazioni per l’esercizio 1953-54 do- 
vranno ixcessariamente essere fatte secondo la 
procedura finora eseguita, indipendentement,e, 
perciò, da quella indicata nell‘articolo in esa- 
me, ,attesa la materiale impossibilità da par- 

alle prescrizioni della legge entro il termine 
stabilit.0, 

(( Quindi la nuova procedura potrà essere 
adottata per i finanziamenti a carico dell’eser- 
cizio finanziario 1954-55 : nella prima gradua- 
toria da compilarsi per detto esercizio saranno 
comprese le domande pervenute dopo il 
30 giugno 1953. 

(( Per quanto concerne, idi conseguenza, le 
domande che fossero già pervenute agli uffici 
del Genio civile entro il 30 giugno 1953, gli 
uffici stessi provvederanno, con ogni solleci- 
tudine, a trasmettere a questo Ministero, ad 
evitare che le stesse non siano prese in  con- 
siderazione in sede di compilazione del pro- 
gramma dell’esercizio in corso. 

(( IC però, altresi, opportuno che gli uffici 
del Genio civile tengano conto delle domande 
stesse, conservandone copia, ai fini della for- 
mazione della graduatoria occorrente per 
l’esercizio finanziario 1954-55, per l’eventua- 
lità che le opere di cui alle predette domande 
non fossero incluse nel programma dell’eser- 
cizio corrente. 

. 

tc degli UFLCi del Genio civile di aderiirjiere 

(( Dal canto loro le direzioni generali com- 
petenti invieranno agli uffici del Genio civile 
le domande pervenute direttamente al Mini- 
stero dopo il 30 giugno 1953 e ,quelle che, pur 
essendo pervenute prima, non sia stato pos- 
sibile accogliere in sede ,di formulazione del 
programma finanziario con i fondi del cor- 
rente esercizio. 

(( Inoltre, gli uffici del Genio civile in sede 
di formazione della graduatoria per gli eser- 
cizi finanziari successivi .al 1954-55, dovranno 
tener conto anche delle domande già incluse 
nelle precedenti graduatorie nel caso che i la- 
vori formanti oggetto delle domande stesse 
non siano stati ancora inclusi da ‘questo Mi- 
nistero nei programmi esecutivi annuali. 

(( ‘Conseguentemente, non occorre che le do- 
mande ‘di ammissione a ,contributo, prese,n- 
tate prima dell’entrata in vigore della nuova 
legge, siano riprodotte )). 

11 Ministro: ROMITA. 

VERONESI. - Al LMinistro della pubblica 
istruzione. - (( iPer conoscere i motivi per i 
quali la professoressa Irene Zambra, inse- 
gnante di scuola media nei ruoli speciali tran- 
sitori, invece di raggiungere la sua sede ha  
potuto avere, .dopo il 15 settembre 1954, una 
cattedra a Rovereto (Trento) non messa a con- 
corso, venendo con ciò a contradire alla re- 
gola opposta come assoluta ed inderogabile 
ad altre simili e ben più motivate richieste ) I .  

(8203). 

RISPOSTA. - ((Con ministeriale del 4 set- 
tembre 1954, n. 8107, la professoressa Zambra 
Irene venne nominata contemporaneamente 
vincitrice delle due classi di concorso VI-C’ 
(lingua tedesca nella scuola media) e VII-C 
(lingua tedesca nei licei scientifici) ed asse- 
gnata, per la prima di esse, alla sede di Bel- 
luno e per la seconda a quella di Forli. 

(( L’interessata, dopo aver accettato la pri- 
ma delle due sopra specificate assegnazioni, 
faceva tuttavia presente al Ministero le pro- 
prie particolari condizioni, chiedendo di es- 
sere assegnata anziché a Belluno alla scuola 
media di Rovereto, sede precedentemente In- 

. dicata .con preferenza assoluta nell’apposita 
scheda. 

(( I1 !Ministero, accertata l’esistenza presso 
quest’ultima scuola di una cattedra di molo 
transitorio ordinario di lingua tedesca non 
occupata da alcun titolare e non ancora asse- 
gnata dal provveditorato competente in sede 
di conferimento degli incarichi e supplenze, 
constatata altresì la mancanza di controinte- 
ressato alla stessa cattedra, non richiesta in-- 
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fatti da nessun altro vincitore di concorso, 
accordava la settifica di, assegnazione in pa- 
rola. 

((Vero è che sono state a suo tempo im- 
partite disposizioni ai provveditori agli studi 
di procedere al conferimento per incarico o 
supplenza dei posti di ruolo ordinario o di 
ruolo speciale transitorio non assegnati entro 
il 15 settembre 19’5.4, data oltre la quale, in 
linea di massima, dovevano essere conside- 
rate esaurite le nomine dei nuovi vincitosi 
per il corrente anno scolastico 1964-55. Ma, 
nei rari casi in cui, come in quello della pro- 
fessoressa Zambra, sussistessero sesi mo- 
tivi concorrenti con la circostanza obiettiva 
della vacanza del posto e della mancanza di 
,altre richieste, l’amministrazione, nell’intento 
di assicurare, ove fosse possibile, la necessaria 
serenità d’animo degli insegnanti e,  quindi, 
nell’interesse della stessa scuola, ha ritenuto 
di dover derogare alle su riferite disposi- 
zioni )). 

Il Ministro: ERMINI. 

WALTER. - A l  Ministro dei  trasporti. - 
(( iPer sapere se corrispondono a verità le voci 
riportate da alcuni giornali locali, secondo 
le quali il ministro dei trasporti intenderebbe 

dare in concessione a una ditta privata la im- 
portante e attiva linea ferroviaria Vicenza- 
Schio. 

(( L’interrogante fa noto che alcuni con- 
sigli comunali interessati hanno votato degli 
ordini del giorno perché il tratto di linea Vi- 
cenza-Echio resti allo Stato )). (8711). 

RISPOSTA. - (( La Società ferrovie e tramvie 
vicentine ha avanzato al Ministero dei tra- 
sporti una richiesta intesa ad ottenere la con- 
cessione dell’esercizio della linea delle fes- 
rovie dello Stato Vicenza-Schio. 

(( La richiesta di cui trattasi è attualmente 
in corso di esame da parte della’ Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato e del- 
l’Ispettorato generale motorizzazione civile e 
trasporti in concessione rispettivamente dal 
punto di vista delle esigenze tecniche ed eco- 
nomiche delle ferrovie dello Stato e di quelle 
del coordinamento dei servizi ferroviari sta- 
tali e in regime di concessione della zona a 
nord di Vicenza. 

(( Nessuna decisione è stata ancora presa 
al riguardo;). I l  Ministro: MATTARELLA. 
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